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PRESENTAZIONE

Gentile cliente, la ringraziamo per aver scelto una caldaia MEGAPREX N. Il presente manuale ¢ stato redatto per informarla, con consigli e
avvertimenti, circa l'installazione, 'uso corretto e la manutenzione della caldaia.

La invitiamo a leggere con attenzione e a conservare il presente manuale per consultazioni future. Nel suo interesse, la invitiamo a seguire e
osservare attentamente le istruzioni contenute nel presente manuale, cosi da poter utilizzare al meglio questo prodotto di alta qualita.

I mancato rispetto o la non conformita a quanto indicato nel presente manuale rende esente I'azienda fabbricante da qualsiasi responsabilita
e invalida la garanzia.

AVVERTENZE GENERALI

I manuale d'istruzioni forma parte integrante del prodotto e fornisce la descrizione di tutto quanto & necessario rispettare durante le fasi di

installazione, uso e manutenzione.

- |l presente apparecchio deve essere destinato solo all'uso espressamente previsto.

- Il presente apparecchio serve per riscaldare I'acqua a una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica e
deve essere abbinato a un impianto di riscaldamento e/o a un impianto di distribuzione dell'acqua calda ad uso sanitario, in con-
formita alle caratteristiche, alle prestazioni e alla potenza calorifica.

- Prima dell'installazione, & necessario verificare che la caldaia non abbia subito alcun danno derivante dalla manipolazione e dal trasporto.

- Linstallazione deve essere effettuata dal personale debitamente qualificato e in conformita alle norme vigenti.

- Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia 0 manutenzione, scollegare I'apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

- LAMBORGHINI non risponde di danni causati a persone e/o cose dovuti a errori di installazione, regolazione, manutenzione e usi incorretti.

- La messa in funzione della caldaia e del corrispondente impianto deve essere effettuata da una persona autorizzata.

- La prima messa in funzione € finalizzata a verificare il corretto funzionamento di tutti i dispositivi di regolazione e di controllo.

- I'mancato utilizzo dell'apparecchio per un periodo di tempo prolungato richiede l'intervento del personale qualificato.

Normative

L'installatore deve rispettare la regolamentazione locale in vigore in relazione a: scelta del luogo di installazione della caldaia, rispetto delle
condizioni di ventilazione necessarie, allacci e canna fumaria, che devono essere in perfette condizioni, collegamenti per il combustibile, allacci
allimpianto elettrico; inoltre, € necessario attenersi a altre eventuali disposizioni in materia di sicurezza.

Condizioni di garanzia

La validita della garanzia € subordinata all'osservanza delle norme e consigli per 'uso contenuti nel presente manuale. Qualsiasi inadempimen-
to o modifica invalidera la garanzia. La garanzia non copre i danni causati dalla corrosione della condensa acida dei prodotti di combustione o
dalla formazione di incrostazioni dovute all'uso di acque dure o aggressive; tali danni sono infatti esclusivamente imputabili all’utilizzo dell'im-
pianto.

CERTIFICAZIONE

La marcatura CE certifica che i prodotti soddisfano i requisiti fondamentali delle direttive pertinenti in vigore.
La dichiarazione di conformita puo essere richiesta al produttore.

CODICI IDENTIFICATIVI DEI PRODOTTI

MEGAPREX N 720N

0QIJHBXD

MEGAPREX N 940N

0Q1JJBXD

MEGAPREX N 820N

0QIJIBXD

MEGAPREX N 1060N

0QIKBXD

PAESI DI DESTINAZIONE: IT - ES -RU

4. CARATTERISTICHE TECNICHE, DI FABBRICAZIONE E MISURE

4.1 Descrizione dell’apparecchio

II'tipo di struttura delle caldaie della serie MEGAPREX N garantisce la potenza e rendimenti elevati a basse temperature di fumi, ottenendo cosi
basse emissioni di sostanze inquinanti. La fabbricazione & conforme alla norma EN 303 parte 1. | principali elementi tecnici e progettuali sono:
- l'attento studio delle forme geometriche, per ottenere un rapporto ottimale tra i volumi di combustione e le superfici di scambio

- la scelta dei materiali usati, per una lunga durata della caldaia.

Le caldaie sono a combustione pressurizzata, con 2 giri di fumo, ditipo cilindrico orizzontale con inversione di fiamma nel focolare, completamente
circondato dall'acqua che lo raffredda. La fiamma prodotta dal bruciatore si inverte perifericamente verso la parte anteriore; qui i fumi entrano
nel fascio tubiero in cui sono inserite le turboeliche che creano turbolenze e che aumentano lo scambio termico per convezione. All'uscita dal
fascio tubiero, i fumi vengono raccolti nella camera posteriore e vengono incanalati verso la canna fumaria.

Le caldaie sono dotate di sportelli con cerniere per I'apertura verso destra o sinistra e per la regolabilita in altezza e in profondita. Il corpo & iso-
lato mediante un materassino spesso in lana di vetro, ricoperto con uno strato posteriore di materiale antirottura. La finitura esterna & composta
da pannelli in acciaio verniciato.
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Le caldaie sono dotate di 2 attacchi da 1/2” per guaine portabulbo (adatte per ospitare 3 bulbi ciascuna). Il pannello di comando, gia cablato,

verra situato sopra la caldaia, permettendone il funzionamento automatico.

4.2 Principio di funzionamento

Le caldaie MEGAPREX N sono dotate di un focolare cilindrico cieco, in cui la fiamma del bruciatore si inverte perifericamente verso il davanti
e da cui i gas di combustione entrano nei tubi dei fumi. All'uscita, essi vengono raccolti nella camera dei fumi e da li vengono inviati alla canna
fumaria. Durante il funzionamento del bruciatore, la camera di combustione si trova sempre sotto pressione. Per conoscere il valore della pres-
sione, consultare la Tabella 1, colonna “Perdite di carica lato fumi”. Il condotto dei fumi e I'attacco alla canna fumaria devono essere realizzati in
conformita alle norme e alla legislazione vigente, con condutture rigide, resistenti alla temperatura, all'acqua di condensa, agli sforzi meccanici

e alla tenuta stagna. (Fig. 1)

4.3 Dati tecnici - Misure - Allacci idraulici

MEGAPREX N 720N 820N 940N 1060N
Potenza nominale min kW 468 533 611 667
max kW 720 820 940 1000
. . min kW 502 566 651 717
Potenza della camera di combustione ax W 777 881 1011 1075
Rendimento utile al 100% Potenza massima %| 92,71 93,10 92,95 93,05
Rendimento utile al 30% Potenza massima %| 93,60 94,40 94,20 96,75
Capacita totale della caldaia Litri 735 735 850 1250
mbar 32 40 51 65
Perdite di carica lato acqua mbar 18 25 25 33
mbar 10 18 16 20
Perdite di carica lato fumi mbar 4.5 5,6 54 6
Pressione massima d’esercizio bar 6 6 6 6
Peso a secco kg 1250 1250 1420 1580
A mm 1250 1250 1250 1430
B mm 1784 1784 2024 2028
C mm 1335 1335 1335 1515
D mm 162 162 162 162
E mm 212 212 212 240
F mm 219 219 219 214
G mm 830 830 830 900
H mm 565 565 565 670
MISURE | mm 2215 2215 2455 2482
L mm 196 196 196 196
L1 mm 227 227 227 227
M mm 1400 1400 1400 1580
N mm 223 223 223 227
0] mm 440 440 480 480
P mm 700 700 900 900
Q mm 1200 1200 1200 1380
R mm 1752 1752 1992 1992
INGRESSO ACQUA CALDA T1 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
RIENTRO ACQUA CALDA T2 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
COLLEGAMENTO VASO DI ESPANSIONE T3 21/2" 21/2" 21/2" 3"
SCARICO CALDAIA T4 1" 1" 1" 1"
USCITA FUMI T5 Je mm 340 340 340 400
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5.
5.1

5.2

5.3

Legenda (Fig. 2)

1 Quadro dei comandi T2 Ritorno riscaldamento

2 Placca portabruciatore T3 Collegamento vaso di espansione
3 Sportello per pulizia camera dei fumi T4 Svuotamento caldaia

4  Spia di controllo della fiamma T5 Uscita fumi

T1 Andata imp. riscaldamento T6  Collegamento bruciatore

Identificazione

La caldaia pud essere identificata mediante (Fig. 3):

- Busta portadocumenti

Si trova allinterno del focolare della caldaia, accanto al pannello portastrumenti:
- Manuale tecnico

- Certificato di garanzia

- Targhetta con le caratteristiche
Nella targhetta con le caratteristiche sono riportati i dati tecnici e le prestazioni dell'apparecchio.
E attaccata sul lato esterno del pannello portastrumenti.

L'alterazione, la rimozione, la mancanza delle targhette di identificazione o tutto cid che non permetta l'identificazione sicura del prodotto rende
difficili le operazioni di installazione e manutenzione.

INSTALLAZIONE

Imballaggio

Le caldaie MEGAPREX N vengono consegnate con: sportello, camera fumi e isolamento installati, mentre i pannelli si trovano in un imballaggio
di cartone a parte.

II'pannello degli strumenti e il materassino in fibra ceramica per l'ugello del bruciatore si trovano all'interno della camera di combustione.

Il pannello degli strumenti viene consegnato in una cassa di cartone, situata nella camera di combustione.

Manipolazione
Le caldaie MEGAPREX N sono dotate di ganci di sollevamento. Effettuare la manipolazione con estrema cura, utilizzando strumentazioni ade-
guate al peso del prodotto. Prima di collegare la caldaia, rimuovere la base in legno.

Luogo di installazione (Fig. 4)

Le caldaie MEGAPREX N devono essere installate in luoghi adibiti esclusivamente a tale uso, conformi alle norme tecniche e alla legislazione
vigente, nonché dotati di aperture per la ventilazione di grandezza adeguata. Le aperture per la ventilazione dovranno essere permanenti e
comunicare direttamente con I'esterno, oltre a essere situate a livelli alti e in conformita alle normative vigenti. Il posizionamento delle aperture
per la ventilazione, dei circuiti di fornitura del combustibile, di distribuzione dell'energia elettrica e di illuminazione dovra rispettare le disposi-
zioni legali vigenti in base al tipo di combustibile utilizzato. Per facilitare la pulizia del circuito dei fumi, nella parte anteriore della caldaia, sara
necessario lasciare uno spazio libero maggiore o uguale alla lunghezza del corpo della caldaia, ma in nessun caso inferiore a 1.300 mm; sara
altresi necessario verificare che, con lo sportello aperto a 90°, la distanza tra lo sportello e la parete adiacente (X) sia come minimo uguale alla
lunghezza del bruciatore.

Il piano d’appoggio della caldaia dovra essere totalmente orizzontale. Si raccomanda di prevedere uno zoccolo di cemento, piano, in grado di
sopportare il peso totale della caldaia piu il contenuto di acqua. Per le misure dello zoccolo, consultare le quote R x Q (tabella delle misure).
Nel caso in cui il bruciatore sia alimentato con gas combustibile di peso specifico superiore a quello dell'aria, le parti elettriche dovranno essere
situate a una distanza dal suolo superiore ai 500 mm. Tali caldaie non possono essere installate all'aria aperta, non essendo state progettate
per funzionare all'esterno e non disponendo di sistemi antigelo automatici.

COLLOCAZIONE IN IMPIANTI OBSOLETI

Nel caso in cui la caldaia venga collocata in impianti obsoleti, verificare che:

- Lacanna fumaria sia adeguata alle temperature dei prodotti di combustione, che sia calcolata e costruita in conformita alla normativa vigente,
che sia a tenuta stagna, isolata e che non vi siano ostruzioni o restringimenti.

- L'impianto elettrico sia stato realizzato in conformita alle norme vigenti e dal personale qualificato.

- Lalinea di fornitura del combustibile e I'eventuale deposito siano stati realizzati in conformita alle norme vigenti.

- I vasoli di espansione garantisca/garantiscano il totale assorbimento della dilatazione del fluido contenuto nell'impianto.

- La portata, la pressione statica, la direzione del flusso delle pompe di circolazione siano adeguati.

- L'impianto sia ripulito da fanghi e incrostazioni, che I'aria sia stata eliminata e che la tenuta stagna sia stata verificata.

- Sia stato previsto un sistema di trattamento dell'acqua di alimentazione/rifornimento (v. valori di riferimento).
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5.4 Scarico dei prodotti di combustione (Fig. 5)

Il condotto dei fumi e l'attacco alla canna fumaria devono essere realizzati in conformita alle norme e alla legislazione vigente, con condutture
rigide, resistenti alla temperatura, all'acqua di condensa, agli sforzi meccanici e alla tenuta stagna.

La canna fumaria deve garantire la pressione negativa minima prevista dalle norme vigenti, considerando come pressione “zero” nel collega-
mento al condotto dei fumi. La canna fumaria e i condotti dei fumi inadeguati o di dimensioni non corrette possono amplificare il rumore della
combustione, generare problemi di condensa e influire negativamente sui parametri di combustione. | condotti di scarico non isolati sono una
fonte di pericolo. La tenuta stagna delle giunture sara realizzata con materiali resistenti a temperature minime di 250°C. Nel tratto di giunzione
tra la caldaia e la canna fumaria, & necessario prevedere i punti adeguati di misurazione della temperatura dei fumi e I'analisi dei prodotti di
combustione.

Per quanto concerne la sezione e 'altezza della canna fumaria, & necessario fare riferimento alle regolamentazioni nazionali e locali in vigore.

5.5 Allacci idraulici

5.5.1 Acqua di alimentazione
Le caratteristiche chimiche dell'acqua dell'impianto e di rifornimento sono fondamentali per il buon funzionamento e per la sicurezza della cal-
daia; sara necessario applicarvi pertanto gli opportuni sistemi di trattamento. Come valori di riferimento, € possibile tenere in considerazione
quanto riportato nella tabella.

DUREZZATOTALE ppm 10
ALCALINITA mg/l CaCO3 750
PH 8+9

SILICE ppm 100

CLORURI ppm 3500

E imprescindibile il trattamento dell'acqua usata per impianto di riscaldamento nei seguenti casi:

- Impianti molto estesi

- Acqua molto dura

- Frequenti introduzioni di acqua di rifornitura nell'impianto

Qualora fosse necessario lo svuotamento parziale o totale dell'impianto, si raccomanda di provvedere al riempimento successivo con acqua
trattata. Per il controllo del volume di rifornimento, si consiglia di installare un contatore sulla tubazione. | fenomeni piti comuni che si producono
negli impianti termici sono:

- Incrostazioni calcaree

Il calcare si concentra nei punti in cui la temperatura della parete & maggiore. Le incrostazioni di calcare, dovute alla bassa conduttivita termica,
riducono lo scambio termico, anche in casi di pochi millimetri, impediscono lo scambio termico tra i fumi e I'acqua, comportando un aumento
della temperatura delle parti esposte alla fiamma e le conseguenti fessure nella placca tubolare.

- Corrosione lato acqua

La corrosione delle superfici metalliche della caldaia, lato acqua, & dovuta al passaggio del ferro in soluzione tramite gli ioni. In questo processo,
& di particolare importanza la presenza dei gas disciolti, in particolare dell'ossigeno e dell'anidride carbonica. In presenza di acque addolcite
e/o demineralizzate, non vi sara il fenomeno dell'incrostazione, ma lo stesso non accade con le corrosioni. In questo caso, & necessario trattare
I'acqua con inibitori dei processi corrosivi.

5.5.2 Tubazioni di andata/ritorno dell'impianto
Le misure delle tubazioni di andata e ritorno sono indicate per ciascun modello della caldaia nella tabella MISURE. Accertarsi che nellimpianto
vi sia un numero sufficiente di spurgatori.
Gli attacchi della caldaia non devono sopportare il peso delle tubazioni di allaccio allimpianto; sara pertanto necessario installare i supporti
adeguati.

5.5.3 Tubazioni di riempimento/svuotamento dell'impianto

Per il riempimento e lo svuotamento della caldaia, & possibile collegare un rubinetto all'attacco T4 nella parte posteriore (v. Disegno MISURE
Fig. 2).
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5.5.4 Tubazioni vaso di espansione e valvola di sicurezza

Le caldaie MEGAPREX N sono idonee per il funzionamento, facendo circolare ['acqua con il vaso di espansione sia aperto sia chiuso. Il vaso di

espansione & sempre necessario per compensare 'aumento del volume d’acqua dovuto al riscaldamento. Nel primo caso, I'altezza della colon-

na idrostatica dovra essere pari aimeno a 3 metri da sopra il corpo della caldaia, e dovra avere una capacita tale che contenga, tra la superficie

libera dell'acqua nel vaso ¢ il tubo di troppo pieno, 'aumento di volume dell'acqua di tutto Iimpianto. Sono preferibili vasi alti e stretti, affinché

risulti esposta al contatto con I'aria la minor superficie d'acqua possibile, riducendo pertanto I'evaporazione. Nel secondo caso, la capacita del

vaso di espansione chiuso deve essere calcolata tenendo in considerazione:

- il volume totale dell'acqua contenuta nellimpianto

- la pressione massima d’esercizio dell'impianto

- la pressione massima d'esercizio del vaso di espansione

- la pressione di precarico iniziale del vaso di espansione

- la temperatura massima di esercizio della caldaia (la temperatura massima del termostato montato sul pannello & di 90°C. Per effettuare
questo calcolo, si raccomanda di considerare 100°C).

La tubazione di espansione unisce il vaso di espansione all'impianto. Questa tubazione, che partira dall'attacco T3 (v. tabella Misure) non dovra

avere alcuna valvola di intercettazione. Installare in corrispondenza dell'attacco T3 o nella tubazione di scarico, a 0,5 m dalla flangia divisoria,

una valvola di sicurezza adeguata alla capacita della caldaia, in conformita alle normative locali in vigore. E proibito frapporre qualsiasi tipo di

intercettazione tra la caldaia e le valvole di sicurezza e si raccomanda che tali valvole siano adeguate per poter intervenire nei casi in cui venga

superata la pressione massima d’esercizio consentita.

5.5.5 Pompa di ricircolo (Fig. 6)

5.6

5.7

La condensazione del vapore dell'acqua contenuta nei fumi di scarico della caldaia (acqua di condensazione) si presenta quando la tempera-
tura dell'acqua di ritorno ¢ inferiore a 50°C ed & particolarmente evidente quando si accende la caldaia al mattino, dopo che € rimasta spenta
tutta la notte. L'acqua di condensazione € acida e corrosiva e, con il tempo, attacca le lamiere della caldaia. Si raccomanda pertanto I'adozione
di una pompa di ricircolo, con funzione di anticondensazione tra gli attacchi di andata e ritorno, davanti I'eventuale valvola di miscelazione. Du-
rante i periodi di funzionamento dell'impianto, la pompa deve garantire una portata compresa tra il 20% e il 30% del totale. La pompa di ricircolo
(anticondensa) viene controllata con il pannello termostatico a bassa temperatura (optional). Il bulbo del termostato corrispondente deve essere
posizionato nel ritorno (tramite una guaina che dovra essere montata dall'installatore della tubazione).

Regolazione dello sportello (Fig. 7)
In tutte le caldaie pressurizzate, € possibile la regolazione e I'inversione del lato di apertura dello sportello.

Apertura
Per fissare il lato dello sportello, & sufficiente premere i controdadi 2 e 4 contro i dadi 1 e 3.

Per invertire il lato di apertura, premere i controdadi 2 e 4 dal lato opposto.

Chiusura
Allentare i controdadi 2 e 4, premere come necessario i dadi 1 e 3, premere nuovamente i controdadi 2 e 4.

Posizionamento
Dopo aver montato il bruciatore, & necessario posizionare lo sportello. Questo pud essere effettuato allentando i dadi 1 € 3, il bullone 5 e regolare
in altezza con il dado 6. Sara necessario effettuarlo in maniera tale che la fascia di chiusura faccia pressione sulla lamiera, serrando i dadi 1 e 3.

Montaggio del bruciatore (Fig. 8)

I montaggio del bruciatore allo sportello della caldaia deve garantire una perfetta tenuta stagna per i prodotti di combustione. Dopo aver instal-
lato il bruciatore sulla caldaia, lo spazio tra I'ugello del bruciatore e il materiale refrattario dello sportello deve essere riempito con le rondelle
in fibra ceramica (A) in dotazione. Questa operazione evita il surriscaldamento dello sportello che, in altro modo, si deformerebbe in modo
irreparabile. Gli allacci del combustibile al bruciatore dovranno essere posizionati in maniera tale da permettere |'apertura totale dello sportello
della caldaia con il bruciatore installato.

Si consiglia il posizionamento di un piede di supporto rigido, sotto il bruciatore, per evitare che tutto il suo peso influisca negativamente sullo
sportello.

RSW L min. (mm) | L max. (mm) S
720-1060 N 320 390 239
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5.8

5.9

Attacco del tubo di raffreddamento alla spia (Fig. 9)

La spia di controllo della fiamma € dotata di una presa a pressione 1 da collegare, dopo aver allentato la vite interna, mediante un tubo in sili-
cone o di rame alla presa situata sul bruciatore 2. Questa operazione permette che I'aria soffiata dal ventilatore raffreddi il vetro della spia € ne
impedisca I'annerimento. Il mancato attacco del tubo alla spia puo causare la rottura del cristallo.

In caso di smontaggio per la pulizia della spia, controllare il buono stato dei giunti, sostituendo se necessario, e dopo la chiusura verificarne
altresi la tenuta stagna.

Montaggio del rivestimento dei pannelli mod. 720+1060. Sequenza (Fig. 10)

a) Posizionare con cautela i pannelli laterali (pos. 1 e 2 - 3 e 4), agganciandoli ai supporti della caldaia.

b) Montare la U (pos. 12).

c) Fissare il pannello dei comandi al pannello superiore anteriore (pos. 5).

d) Appoggiare il pannello superiore (pos. 5), che include il pannello dei comandi, al pannello laterale (pos. 1) che include molle, perni e dadi
(pos. 9-10-11).

e) Inserire i bulbi degli strumenti nelle guaine (pos. 13) ed effettuare I'allaccio elettrico del pannello dei comandi alla linea di alimentazione, al
bruciatore e alle eventuali pompe ecc. Si raccomanda di inserire le sonde fino in fondo delle corrispondenti guaine per migliorare il contatto. In
seguito, bloccare i tubi capillari con le molle. Richiudere il coperchio del quadro elettrico, facendo passare la spina del bruciatore attraverso gli
orifizi della placca anteriore (pos. 14).

f) Montare i pannelli superiori (pos. 6-7-8), agganciandoli ai pannelli laterali (pos. 2-3-4) che includono molle, perni e dadi (pos. 9-10-11).

g) Montare il pannello anteriore (pos. 15) alla porta anteriore mediante le viti (pos. 16) e i dadi (pos. 17). Il pannello deve essere montato prima
di installare il bruciatore.

6. PANNELLO DI CONTROLLO (OPTIONAL)
C16015180 — Pannello di controllo termostatico BT 2 stadi
C16015190 — Pannello di controllo termostatico BT 3 stadi
C16015150 — Pannello di controllo EBM (Efficient Boiler Management)

6.1 Pannello di controllo termostatico BT 2 e 3 stadi del bruciatore (Fig. 11)

(Gli schemi riprodotti di seguito sono validi per i tre pannelli).
Pannello non fornito, realizzato in plastica con grado di protezione IP40; ospita la strumentazione di regolazione e sicurezza. | pannelli BT in-
cludono un segnale del termostato per il controllo della pompa anticondensa, cosi come descritto nel paragrafo 5.5.5. L'impianto elettrico della
caldaia deve essere:
- progettato e realizzato dal personale qualificato, e collegato a un impianto con messa a terra, in conformita alle norme legali in vigore;
- adeguato alla potenza massima assorbita dalla caldaia, con cavi elettrici a sezione idonea.
| cavi di alimentazione e collegamento al bruciatore devono avere il conduttore a terra con alcuni millimetri in piti di distanza rispetto agli altri
conduttori dello stesso cavo. Per i collegamenti tra bruciatore, pannello elettrico e alimentazione elettrica, si raccomanda 'uso del cavo HO7
RN-F per i collegamenti con limpianto a vista. Per altri tipi di impianto o per contesti ambientali speciali, si raccomanda di consultare le nor-
mative vigenti. La formazione e il diametro dei conduttori vengono calcolati in base alla potenza assorbita dal bruciatore. Per accedere agli
strumenti, girare il pannello frontale (A). Per accedere ai terminali di collegamento e per estendere i tubi capillari dei termostati e del termometro,
rimuovere prima il pannello superiore (B), quindi rimuovere le 2 viti laterali (C). | termostati di regolazione (12-13 - Fig. 12) possono essere
regolati dall’'utente tramite la manopola anteriore. Il termostato di sicurezza € a regolazione fissa ed & dotato della funzione di reimpostazione
manuale. E obbligatorio:
- l'uso di un interruttore magnetotermico bipolare, disgiuntore di linea, in conformita alle norme CEI-EN (apertura dei contatti di minimo 3 mm)
- rispettare il collegamento L1 (fase) - N (neutro)
- utilizzare cavi con sezione maggiore o uguale a 1,5 mm2 che includono i terminali
- consultare gli schemi elettrici del presente manuale d'istruzioni per qualsiasi intervento di tipo elettrico
- realizzare un collegamento a terra idoneo
- € proibito I'uso dei tubi dell'acqua per la messa a terra dellapparecchio.
Il fabbricante non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancata messa a terra dell’apparecchio e dallinadempimento rispetto a
quanto riportato negli schemi elettrici.
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6.1.1 Vista anteriore del pannello (Fig. 11)

Legenda
1 Interruttore accensione pompa impianto 8 Pilota led 1° stadio bruciatore
2 Interruttore accensione bruciatore 9 Pilota led 2° stadio bruciatore
3 Interruttore accensione caldaia 10  Pilota led blocco bruciatore
4 Pulsante di prova 11 Pilota led pressostato di sicurezza
5 Pulsante ripristino pressostato di sicurezza 12 Termostato TR1 regolazione 2° stadio
6  Temperatura acqua caldaia 13 Termostato TR1 regolazione 1° stadio
7 Pilota led caldaia collegata 14 Predisposizione per centralina di termoregolazione

6.1.2 Schema della morsettiera dei collegamenti elettrici

Oy

@[]
EmsEEEEEEEEEEEEES @ :l

24 23 22 21 20 19 18 17 16 15 14 13 12 11 10 9 8

(*) Solo pannelli BT
(**) Solo pannelli BT 3 stadi

L 13 | Accensione caldaia a distanza
N | Alimentazione pannello dei comandi 14 | (seesiste; in caso contrario, ponte)
= 15| Sicurezza caldaia a distanza
3 16 (se esiste; in caso contrario, ponte)
A Alimentazione bruciatore 17 7]
— Termostato ambiente
5 Termostato 12 fase 18|
6 | 19
; Termostato 1¢ fase 2(1) Segnale per pompa anticondensa
9 Pilota di blocco 2|t st
10 Pilota di funzionamento 2° fase 23 |
" . . .
12 Alimentazione pompa impianto
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6.1.3 Schema elettrico per bruciatore e pompa monofase

Schema elettrico
i 1-(81) Autorizzazione accensione a distanza
| PR .
o < _‘: 2-(TS1)  Termostato di sicurezza caldaia
5 — =z s i 3-(82) Autorizzazione esterna di sicurezza
2 [ g : 4-(TR1)  Termostato 1" fiamma caldaia
% i 5-(SA2) Interruttore accensione bruciatore
|
| 6-(N1) Termometro digitale
i 7-(B1) Termoresistenza acqua caldaia
i 8-(SB1)  Pulsante di prova termostato
i 9-(TR2)  Termostato 2' fiamma caldaia
i 10-(TR2)  Termostato 3' fiamma caldaia
! SOLO PER PANNELLO 3° FIAMMA
|
| 11-(XT1)  Contatto gestione pompa anticondensa
! SOLO PER PANNELLO BASSA
|l 5= _____ T (R + TEMPERATURA
— £ | = E ! 12-(83)  Termostato ambiente
- I !
P : ! 13-(TR3)  Termostato
I |
= R R | 14 - (SA3) Interruttore accensione circolatore
~ ! |
~ ~ E { 15-(P1)  Pompa di circolazione acqua
_ == _ |
D } 16- (SA1)  Interruttore accensione caldaia
N @ » |
F ! 17 COLLEGAMENTI BRUCIATORE
_— |
er |© —| .= ! 17 -(17/a)  Blocco bruciatore
e | 00— |
T e | 17 - (17/b)  Seconda fiamma
~ 1
o3 ,g s ! 17-(17lc)  Autorizzazione 1° fiamma
- — |
! 17-(17/d)  Autorizzazione 2° fiamma
© |
‘ s ! 17-(17/e)  Alimentazione bruciatore
- W |
] : 17-(17/f)  Autorizzazione 3° fiamma
|
|
W |
“ ﬁ M :
[ _8 E :
< = I
__ Y1 0 ~ |
iy 4 0 3 i
N E e :
@ 110 |
E % fid i
M |
W o |
z © i
| |
- |
(— - |
off Is :
© |
- |
" |
- 5 . |
- - |
S\ g Ik ..... \or !
_L N !
y o e
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Legenda simboli/componenti schema elettrico

L L | Bt | |saA2
I 1 QG | Temperatura scarico acqua QG | Interruttore bruciatore
2 2
N1 | |sa3
BB e | QG | Strumento stato caldaia/Temperatura acqua ﬁ)) QG | Interruttore circolatore
2 2
P1 | |sB1
@’ QG | Circolatore acqua impianto E\ QG | Pulsante di prova
2 2
|| st TR1
EXTj —\ QG | Autorizzazione accensione a distanza o | QG | Termostato 1° fase bruciatore
2 2
, || s2 TR2
F_XT —\ QG | Autorizzazione esterna di sicurezza = | QG | Termostato 2° / 3° fase bruciatore
2 2
|| s3 TS1
—\ QG | Termostato ambiente - QG | Termostato di sicurezza caldaia
2 | 2
. SA1
/‘-E QG | Interruttore accensione caldaia
2

6.2 Pannello di controllo EBM (Efficient Boiler Management) (Fig. 12)
C16015150 — Pannello di controllo EBM (Efficient Boiler Management)

6.2.1 Pannello (Fig. 12)

Il pannello di controllo EBM non fornito di serie con la caldaia offre, tra le altre, le seguenti funzioni:

- Selezione della lingua di utilizzo

- Selezione delle modalita di funzionamento: riscaldamento, funzionamento economico e programmazione oraria, impostazione vacanze.

- Controllo della pompa della caldaia

- Controllo della pompa di bypass anticondensa

- Controllo del bruciatore a uno stadio

- Controllo del bruciatore a due stadi

- Controllo del bruciatore modulante

- Conteggio ore degli stadi del bruciatore

- Visualizzazione dei parametri della caldaia

- Visualizzazione degli allarmi prodotti

- Funzione climatica (con sonda esterna optional).

E in grado di controllare un impianto con configurazione massima di:

- Una zona a temperatura elevata per il controllo della pompa

- Una zona o due zone a temperatura bassa con valvola miscelatrice e pompa
- Un accumulatore di ACS, controllo pompa per temperatura dell'accumulatore

Altre applicazioni:

Puo essere utilizzato per collegamenti a cascata per un totale di max. 16 caldaie, sistema master-slave. Pud essere integrato con un impianto

solare.

cod. 35410220 - Rev. 00 - 03/2018
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6.2.2 Schemi elettrici
Schema elettrico

47

2XT1

Rosso

2HL2 =

s

2HL1=

Verde
2SB1 =
3 i

Termostato di sicurezza caldaia

Segnalazione per apparecchiature esterne
Segnale 230Vac intervento termostato
sicurezza caldaia

COLLEGAMENTI BRUCIATORE
-A  Blocco bruciatore
-B  Consenso 1° Fiamma
-C Alimentazione Bruciatore MAX. 3A

19
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Schema dei collegamenti dell’unita base di controllo (parte 1
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1-(3P2)

2-(3P1)

3-(3B1)

4-(3B1)

Pompa bypass anticondensa caldaia
Max. 2 A
Eventualmente usare come consenso

Pompa circolazione acqua
Max. 2 A
Eventualmente usare come consenso

Sensore temperatura ritorno acqua caldaia
OPTIONAL
Usare sonda NTC 10K

Sensore temperatura ambiente esterno
OPTIONAL
Usare sonda NTC 10K

cod. 35410220 - Rev. 00 - 03/2018




 « WA MEGAPREX N 720N - 1060N

Schema dei collegamenti dell’unita base di controllo (parte 2

11 3 1 SAFETY-LOOP
ol e J ] O O Ponticellare se non & presente nessun
} altro consenso di sicurezza dell'impianto
} g [ 2-(4B1) Sensore temperatura mandata acqua
! | O caldaia
! N E, 7 . Usare sonda NTC 10K
} g 8 a :37 S 3-(4N1) Pannello unita operatore
| O " AVS 37.204
1 - DDO - B
9 —
4 L1 :
1
‘ N
} 1L 1 ) S—
|
} — &S W
|
|
} 17 - > T —
! — np—
|
} L7 -
} - - JETY M—
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} 97 - —————u R ]
|
} R [
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Schema dei morsetti per il collegamento del pannello

QG-M
Morsettiera generale
L—. L[ ® :] IS q & L Alimentazione 230 Vca 50-60Hz Monofase (Fase)
eI NS F| © q N i Alimentazione 230 Vca 50-60Hz Monofase (Neutro)
_PE 1 PE | () :] O q ) PE Alimentazione 230 Vca 50-60Hz Monofase (Messa a terra)
-t
L———— BM- 2BU1 - Alimentazione bruciatore 230 Vca 50-60Hz Monofase (Terra) )

4 &1 ) ) ) Massima corrente
T- 1109101008 T3 BM - 2BU1 - Alimentazione bruciatore 230 Vca 50-60Hz Monofase (Fase) assorbita 3Amp
#- BN 4'3 BM - 2BU1 - Alimentazione bruciatore 230 Vca 50-60Hz Monofase (Neutro)

— 5|80 N . BM - 2BU1 - Segnale 1 fiamma bruciatore

L 4k '
2'—3- 6 |1 O0LN — BM - 2BU1 - Segnale 1 fiamma bruciatore I
—_— 7 (N o0 = BM - 2BU1 - Segnale di blocco bruciatore

2.1 2
% IRNEEEES o BM - 2XT1 - Segnale 230Vca termostato di sicurezza della caldaia
— 10N BM - 2XT1 - Segnale 230V ca termostato di sicurezza della caldaia

Schema dei morsetti di collegamento dell’'unita base di controllo

QG
Morsetto RVS63.283

52 m—t 2 |© (§|————BM- Segnale di sicurezza dellimpianto

| K1 [© OfF————BM- Segnale di sicurezza dellimpianto

TORN\LLO;TIERRA ax2 BM-3P1 - Pompa de"'acqua della caldaia

BM - 3P1 - Pompa dell'acqua della caldaia

y | BM - 3P1 - Pompa dell'acqua della caldaia
e BM - 3P2 - Pompa di bypass anticondensa
BM - 3P2 - Pompa di bypass anticondensa
N | BM - 3P2 - Pompa di bypass anticondensa

Ponticellare se non & necessario

230 Vca - Fase)
230 Vea - Terra) MAX. 2A
230 Vca - Neutro)
230 Vca - Fase)

230 Vac - Terra) MAX. 2A
230 Vac - Neutro)

B2 |© Q|———— BM-4B1 - Sonda temperatura della caldaia

M O ©|F———— BM-4B1 - Sonda temperatura della caldaia

89 |© §J|———— BM-3B3- Sonda esterna

M |O )|———— BM-3B3- Sonda esterna OPTIONAL
Bx1 |0 Q|——— BM-3B1 - Sonda temperatura di ritorno della caldaia

M |© Q|———— BM-3B1- Sonda temperatura di ritorno della caldaia
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Legenda simboli/componenti schema elettrico

%:Eﬁ BM | Bruciatore caldaia L:é-j B:ISVI Sonda temperatura ritorno caldaia
2
2HL1 [ | 3B3
QG |Lampada alimentazione 230Vca pannello [l B3M Sonda esterna
2
2HL2 - - SNT | Unita a base del comando MASTER
QG Lampada allarme intervento termostato di QG
| geurezza, 5 |(RSV63283/109)
B 25B1 3P1 -
“% | QG |Interruttore generale accensione caldaia B?"V' Pompa impianto
2
|| 2sB2 3P2 | |
Bﬁ QG |Interruttore accensione bruciatore B::\/I Pompa di bypass anticondensa
2
2TS1 [ | 4B1
_|K_‘ QG | Termostato di sicurezza caldaia L:é-—T B‘{VI Sensore temperatura acqua di andata caldaia
2
= N 4N1
— 2XT1 Segnale 230Vca intervento termostato di D | QG |interfaccia utente Siemens AVS37.204
Sefializaciin BM . I
Exems ,  |sicurezza e 4

6.3 Nota sui collegamenti

T.

741

Il cavo di alimentazione del pannello di tipo FG7 RN-F 3G1,5 di serie & gia collegato alla scatola dei collegamenti. In caso di sostituzione, uti-
lizzare un cavo adeguato in base alle normative vigenti. L'alimentazione del bruciatore arriva direttamente dalla scatola dei collegamenti, se si
tratta del tipo monofase e con intensita massima di 3 A. L'alimentazione del circolatore dell'acqua dellimpianto viene direttamente dalla scatola
dei collegamenti, se si tratta del tipo monofase e con intensita massima di 3 A. Se il bruciatore o la pompa hanno una maggiore intensita rispetto
a quanto previsto o se si tratta di alimentazione trifase, sara necessario utilizzare relé di potenza collegati all'interfaccia, alle uscite previste
nella scatola dei collegamenti.

L'autorizzazione di accensione a distanza permette di accendere la caldaia da lontano. In caso di mancato utilizzo, ponticellare. L'autorizzazio-
ne per la sicurezza esterna della caldaia permette di inserire un contatto posteriore che provoca lo spegnimento del bruciatore. In caso di man-
cato utilizzo, ponticellare. Il contatto per il termostato ambiente agisce solo sul circolatore dell'acqua. In caso di mancato utilizzo, ponticellare.

MESSA IN FUNZIONE

Controlli preliminari

Realizzati gli allacci idraulici, elettrici e del combustibile alla caldaia, prima della messa in funzione & necessario verificare che:

- Il'vaso di espansione e la valvola di sicurezza siano correttamente collegati e non siano in alcun modo intercettabili.

- | bulbi dei termostati di regolazione, di sicurezza della temperatura minima e del termometro siano introdotti nelle rispettive guaine.

- Le turboeliche siano situate in tutti i tubi dei fumi.

- L'impianto sia pieno d’acqua e I'aria sia totalmente assente.

- La pompa o le pompe funzionino correttamente.

- Gli allacci idraulici, elettrici e di sicurezza necessari e del combustibile siano stati realizzati in conformita alle disposizioni nazionali e locali
in vigore.

- Il bruciatore sia stato montato in conformita alle istruzioni riportate nel manuale del fabbricante.

- La tensione e la frequenza di rete siano compatibili con il bruciatore e il sistema elettrico della caldaia.

- L'impianto sia in grado di assorbire la quantita di calore che verra prodotta.

- La pompa di ricircolo sia installata come descritto nel paragrafo 5.5.5.
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8.3

Prima accensione
Dopo gl esiti positivi dalle verifiche indicate nel paragrafo anteriore, si potra procedere alla prima accensione del bruciatore, che dovra essere
effettuata da un tecnico in servizio e riconosciuto dall'azienda fabbricante del bruciatore. Il tecnico assumera tutta la responsabilita relativa al
campo di regolazione all'interno del campo di potenza dichiarato e omologato della caldaia. Dopo aver aperto i rubinetti di blocco del combu-
stibile e controllato che non vi siano perdite nella rete di fornitura, impostare tutti gli interruttori in posizione ON (collegato). In questo modo, il
bruciatore & pronto per la prima accensione e per la regolazione che compete unicamente al tecnico autorizzato.
Durante la prima accensione, sara necessario verificare che lo sportello, la flangia del bruciatore e i collegamenti con la canna fumaria siano a
tenuta stagna e che la base della canna fumaria presenti una leggera pressione negativa. La portata del combustibile dovra corrispondere ai
dati della targhetta della caldaia e, in nessun caso, dovra essere superiore al valore massimo della potenza nominale dichiarata. La temperatura
dei fumi non dovra mai essere inferire a 160°C.
Spegnimento della caldaia
- Regolare il termostato d’esercizio al minimo.
- Eliminare la tensione dal bruciatore e chiudere I'alimentazione del combustibile.
- Lasciar funzionare le pompe fino a quando non vengono chiuse dal termostato di temperatura minima.
- Eliminare la tensione dal quadro elettrico.

MANUTENZIONE
Norme generali
La manutenzione periodica € essenziale per la sicurezza, il rendimento e la durata dell'apparecchio.
Tutte le operazioni devono essere effettuate dal personale qualificato. Ogni operazione di pulizia € manutenzione dovra essere preceduta dalla
chiusura dell'alimentazione del combustibile, una volta rimossa la tensione elettrica.
Per ottenere un buon funzionamento e il massimo rendimento della caldaia, & necessaria la pulizia regolare della camera di combustione, dei
tubi dei fumi e della camera dei fumi.
Manutenzione ordinaria
La manutenzione deve essere stabilita in base al combustibile usato, al numero di accensioni, alle caratteristiche dell'impianto ecc.; di conse-
guenza, non & possibile stabilire a priori un intervallo di tempo tra una manutenzione e la successiva.
In linea di principio, si consigliano i seguenti intervalli di pulizia in base al combustibile:
- Caldaie a gas: una volta all'anno
- Caldaie a gasolio: due volte allanno
In tutti i casi, sara necessario rispettare le eventuali norme locali riguardanti la manutenzione.
Durante le operazioni di manutenzione ordinaria, dopo aver rimosso le turboeliche, sara necessario pulire con uno scopettone il fascio tubiero
e il focolare. Rimuovere i depositi accumulati nella camera dei fumi tramite I'apertura degli sportelli d'ispezione. In caso di azioni piti energiche,
rimuovere la camera dei fumi posteriori e, se deteriorata, sostituire la guarnizione di tenuta stagna dei fumi. Verificare che lo scarico dell'acqua
di condensa non sia ostruito. Sara necessario comprovare il buon funzionamento degli organi di controllo e di misurazione del generatore.
In questa occasione, sara necessario registrare la quantita di acqua di rifornimento utilizzata, dopo aver effettuato le opportune analisi sull'ac-
qua; effettuare quindi una disincrostazione preventiva.
| sali di calcio e di magnesio disciolti nell'acqua ordinaria, con ripetuti rabbocchi, danno origine a depositi nella caldaia e provocano il surriscal-
damento delle lamiere, con la possibilita che si producano danni non attribuibili né ai materiali né alla tecnica di fabbricazione e, pertanto, non
coperti dalla garanzia. Dopo aver effettuato le operazioni di manutenzione e pulizia e la successiva accensione, verificare la tenuta stagna
dello sportello e della camera dei fumi; in caso di perdite del prodotti di combustione, sostituire la guarnizione di tenuta stagna corrispondente.
Le operazioni realizzate verranno annotate nel registro generale.
Manutenzione straordinaria

Manutenzione straordinaria di fine stagione o per lunghi periodi di inattivita.

Devono essere realizzate tutte le operazioni descritte nel capitolo precedente; inoltre:

- Controllare lo stato di usura delle turboeliche.

- Dopo aver pulito il circuito dei fumi, & utile passare un panno imbevuto di soluzione disciolta nella soda caustica. Dopo aver lasciato asciu-
gare, ripassare tutte le superfici con un panno imbevuto nell'olio.

- Siraccomanda di collocare all'interno del focolare sostanze igroscopiche (ossido di calcio, gel di silice in piccoli contenitori) e chiudere erme-
ticamente in modo tale che non entri I'aria.

- Non svuotare I'impianto né la caldaia.

- Proteggere con una miscela di olio e grafite le viti, i dadi e i perni dello sportello.

Le operazioni realizzate verranno annotate nel registro della manutenzione.
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8.4 Pulizia della caldaia (Fig. 13)

Per effettuare la pulizia, procedere nel modo seguente:

- La caldaia ha in dotazione una spazzola per la pulizia dei tubi dei fumi.

- Aprire lo sportello anteriore (1) ed estrarre le turboeliche (2).

- Pulire le superfici interne della camera di combustione e del passaggio dei fumi utilizzando uno scopettone (3) o un altro utensile adeguato
per tale scopo.

- Rimuovere i depositi accumulati nella camera dei fumi tramite 'apertura dei coperchi per la pulizia (4). In caso di azioni piu energiche, rimuo-
vere la camera dei fumi (5), sostituendo la guarnizione di tenuta stagna prima di effettuare il montaggio.

- Verificare periodicamente che lo scarico dell'acqua di condensa (6) non sia ostruito.

8.5 Verifica del funzionamento della caldaia
Prima di effettuare l'accensione e la prova funzionale della caldaia, verificare che:
- le turboeliche siano situate nei tubi di scambio.
- | rubinetti del circuito idraulico e quelli del combustibile siano aperti.
- Vi sia combustibile disponibile.
- Il vaso di espansione sia caricato adeguatamente.
- La pressione a freddo del circuito idraulico sia superiore a 1 bar € inferiore al limite massimo previsto dalla caldaia.
- | circuiti idraulici non contengano aria.
- Siano stati realizzati gli allacci elettrici alla rete di alimentazione e ai componenti (bruciatore, pompa, quadro dei comandi, termostati ecc.).
- E obbligatorio rispettare il collegamento fase-neutro: il collegamento a terra & obbligatorio.

Una volta realizzate le operazioni precedentemente descritte, per mettere in funzione la caldaia & necessario:

- Se l'impianto & provvisto di termoregolatore o di cronotermostatoli, verificare che sia/no in stato “attivo".

- Regolare il/i cronotermostato/i ambiente o la termoregolazione alla temperatura desiderata.

- Collocare l'interruttore generale dell'impianto in posizione “acceso”.

- Regolare il termostato della caldaia situato nel quadro dei comandi.

- Collocare l'interruttore principale del quadro dei comandi su “ON” e verificare I'accensione del segnale verde.

La caldaia realizzera la fase di accensione e rimarra in funzionamento fino a quando non vengano raggiunte le temperature regolate. In caso di

anomalie di accensione o di funzionamento, la caldaia andra in “BLOCCO”, segnalato dal pilota rosso situato sul bruciatore e dal segnale rosso

sul quadro dei comandi. Dopo un “BLOCCQ?”, attendere circa 30 secondi prima di ripristinare le condizioni di messa in funzione; per ripristinare

le condizioni di messa in funzione, premere il “pulsante/pilota” del bruciatore e attendere che si accenda la fiamma. In caso di mancato funzio-

namento, € possibile ripetere questa operazione 2 o 3 volte al massimo; in seguito, verificare:

- Quanto riportato nel manuale d’istruzioni del bruciatore.

- Il capitolo “VERIFICA DEL FUNZIONAMENTO DELLA CALDAIA".

- Gli allacci elettrici previsti nello schema che si trova accanto al quadro dei comandi. Dopo aver effettuato la messa in funzione, & necessario
verificare che l'apparecchio si arresta e che successivamente venga nuovamente messo in funzione:

- Modificando la regolazione del termostato della caldaia.

- Intervenendo sull'interruttore principale del quadro dei comandi.

- Intervenendo sul termostato ambiente o sul programmatore orario o sulla termoregolazione.

- Verificando la libera e corretta rotazione delle pompe.

- Verificando l'arresto totale della caldaia, agendo sull'interruttore generale dell'impianto.

Se sono state rispettate tutte le condizioni, rimettere in funzione I'apparecchio, effettuare il controllo della combustione (analisi dei fumi), della

portata del combustibile e della tenuta stagna della guarnizione dello sportello e della camera dei fumi.

8.6 Verifica del funzionamento del bruciatore
- Consultare il manuale d'istruzioni del bruciatore.
- Attenersi a tutte le norme locali in materia di manutenzione del bruciatore.
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8.7 Possibili anomalie e soluzioni

Di seguito, viene riportato un elenco con le indicazioni delle principali anomalie e avarie che possono verificarsi nella gestione della caldaia,
specificandone le possibili cause e soluzioni

ANOMALIE
IL GENERATORE SI SPORCA FACILMENTE
CAUSA: Bruciatore regolato in modo non corretto SOLUZIONE: Controllare la regolazione del bruciatore (analisi dei fumi)
Canna fumaria ostruita Pulire il percorso dei fumi e la canna fumaria
Percorso dell'aria del bruciatore sporco Pulire il percorso dell'aria del bruciatore
IL GENERATORE NON RIESCE AD AUMENTARE LA TEMPERATURA
CAUSA: Corpo del generatore sporco SOLUZIONE: Pulire il percorso dei fumi
Unione generatore/bruciatore Controllare i dati e le regolazioni
Portata bruciatore insufficiente Controllare la regolazione del bruciatore
Termostato di regolazione Verificare il corretto funzionamento

Verificare la temperatura programmata
IL GENERATORE ENTRA IN BLOCCO DI SICUREZZA TERMICA CON SEGNALE LUMINOSO NEL QUADRO DEI COMANDI
CAUSA: Termostato di regolazione SOLUZIONE: Verificare il corretto funzionamento
Verificare la temperatura programmata
Verificare il cablaggio elettrico
Verificare i bulbi delle sonde

Mancanza di acqua Verificare la pressione del circuito
Presenza dell'aria Verificare la valvola di spurgo
IL GENERATORE ACQUISISCE LA TEMPERATURA MA L'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E FREDDO
CAUSA: Presenza dell'aria nellimpianto SOLUZIONE: Spurgare Iimpianto
Pompa in avaria Sbloccare la pompa
Termostato di temp. minima (se presente) Verificare la temperatura programmata
ODORI DI PRODOTTI NON BRUCIATI
CAUSA: Dispersione dei fumi in ambiente SOLUZIONE: Verificare la pulizia del corpo del generatore

Verificare la pulizia del condotto dei fumi
Verificare I'ermeticita del generatore, dei condotti dei fumi e della canna fumaria

INTERVENTI FREQUENTI DELLA VALVOLA DI SICUREZZA
CAUSA: Pressione del circuito dellimpianto SOLUZIONE: Verificare la pressione di carico
Verificare il circuito dellimpianto
Verificare la regolazione

Verificare la temperatura programmata
Vaso di espansione dellimpianto Verificare
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PRESENTACION

Estimado cliente, Le damos las gracias por haber elegido una caldera MEGAPREX N. Este manual se ha elaborado para informarle,
con advertencias y consejos, sobre la instalacion, uso correcto y mantenimiento de la caldera.

Le rogamos que lo lea atentamente y lo guarde para consultas posteriores. Por su propio interés le invitamos a seguir y observar atentamente
las instrucciones que se dan en el presente manual para poder disfrutar plenamente de este producto de alta calidad.

El incumplimiento y la no observacion de cuanto figura en el presente manual exoneran a la empresa fabricante de cualquier responsabilidad
e invalidan la garantia.

ADVERTENCIAS GENERALES

El manual de instrucciones forma parte del producto y proporciona una descripcién de todo aquello que se debe observar en la fase de insta-

lacién, uso y mantenimiento.

- Este aparato debe destinarse solo al uso para el que ha sido expresamente previsto.

- Este aparato sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicion a la presion atmosférica y debe unirse a una in-
stalacion de calefaccion y/o a una instalacion de distribucion de agua caliente para uso sanitario, de acuerdo con sus caracteristi-
cas y prestaciones y a la potencia calorifica.

- Antes de la instalacion debe comprobarse que la caldera no haya sufrido ningdn dafio derivado de la manipulacion y el transporte.

- Lainstalacion debe ser realizada por personal debidamente cualificado y de acuerdo con las normas vigentes.

- Antes de realizar cualquier operacién de limpieza o de mantenimiento, desenchufe el aparato de la red de suministro eléctrico.

- LAMBORGHINI no responde de los dafios ocasionados a personas y/o a cosas debidos a errores en la instalacion, de regulacion, de man-
tenimiento y a usos incorrectos.

- La puesta en marcha de la caldera y de la correspondiente instalacion debe ser realizada por una persona autorizada.

- La primera puesta en marcha tiene por objetivo verificar el buen funcionamiento de todos los dispositivos de regulacion y de control.

- Lano utilizacion del aparato durante un largo periodo de tiempo requiere la intervencion de personal cualificado.

Normativas

El instalador debe respetar la reglamentacion local y vigente en cuanto corresponde a: la eleccion del lugar de instalacion de la caldera, el
respeto de las condiciones de ventilacion necesarias, que la conexion y la chimenea se encuentren en perfectas condiciones, las conexiones
del combustible, de las instalaciones eléctricas y otras disposiciones eventuales por cuanto respecta a la seguridad.

Condiciones de garantia
La validez de la garantia esta subordinada a la observacion de las normas y consejos de uso contenidos en el presente manual. Cualquier

incumplimiento o modificacion la hara nula. La garantia no cubre los dafios ocasionados por la corrosion de condensado acido de los productos
de la combustion o debidos a la formacion de incrustaciones causadas por el uso de aguas duras o agresivas, ya que soélo son imputables a
la explotacion de la instalacion.

CERTIFICACION

El marcado CE acredita que los productos cumplen los requisitos fundamentales de las directivas aplicables.
La declaracion de conformidad puede solicitarse al fabricante.

cODIGOS DE IDENTIFICACION DE LOS PRODUCTOS

MEGAPREX N 720N 0QIJHBXD MEGAPREX N 940N 0Q1JJBXD

MEGAPREX N 820N 0QIJIBXD MEGAPREX N 1060N 0QIJKBXD

4,
4.1

PAISES DE DESTINO: IT - ES -RU
CARACTERISTICAS TECNICAS, DE FABRICACION Y MEDIDAS

Descripcion del aparato

El tipo de construccion de las calderas de la serie MEGAPREX N garantiza potencia y elevados rendimientos con bajas temperaturas de hu-
mos, obteniéndose asi escasas emisiones contaminantes. La fabricacion sigue la norma EN 303 parte 1. Los principales elementos técnicos
del disefio son:

- el cuidadoso estudio de las geometrias, para obtener una relacién dptima entre los volimenes de combustion y las superficies de intercambio
- la eleccion de los materiales usados, para una larga duracion de la caldera.

Las calderas son de combustion presurizada, con 2 pasos de humos, de tipo cilindrico horizontal con inversién de llama en el hogar, com-
pletamente rodeado por el agua que lo enfria, la llama producida por el quemador se invierte periféricamente hacia la parte anterior, donde
los humos entran en el haz tubular en los que se insertan los turbohélices que crean turbulencias que aumentan el intercambio térmico por
conveccion. A la salida del haz tubular los humos se recogen en la cdmara posterior y se encauzan hacia la chimenea.

Las calderas estan equipadas con una puerta con bisagra para su apertura hacia la derecha o hacia la izquierda y regulable en altura y pro-
fundidad. El cuerpo esta aislado mediante un grueso colchén de lana de vidrio recubierto con una capa posterior de material antiroturas. El
acabado externo esta formado por paneles de acero barnizado.
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Las calderas estan provistas de 2 conexiones de 1/2” para vainas porta bulbos (aptas para alojar 3 bulbos cada una). El panel de mando que
ya esta precableado se situara sobre la caldera y permite el funcionamiento automatico de la misma.

4.2 Principio de funcionamiento

Las calderas MEGAPREX N estan provistas de un hogar cilindrico ciego, en la que la llama del quemador se invierte periféricamente
hacia delante y desde donde los gases de la combustidn entran en los tubos de humos. A la salida, estos se recogen en la camara de humos
y de ahi se envian a la chimenea. Durante el funcionamiento del quemador la camara de combustién siempre esta a presion. Para conocer el
valor de esta presion vea la Tabla 1, en la columna Pérdidas de carga lado humos. El conducto de humos y la conexidn a la chimenea deben
realizarse de acuerdo con las Normas y la Legislacion vigente, con conductos rigidos, resistentes a la temperatura, al agua de condensacion,
los esfuerzos mecanicos y la estanquidad. (Fig. 1)

4.3 Datos técnicos - Medidas - Conexiones hidraulicas

MEGAPREX N 720N 820N 940N 1060N
Potencia nominal min kW 468 533 611 667
max kW 720 820 940 1000
Potencia de la camara de combustion min KW 502 566 651 77
max kW 777 881 1011 1075
Rendimiento util al 100% Potencia maxima %| 92,71 93,10 92,95 93,05
Rendimiento util al 30% Potencia maxima %| 93,60 94,40 94,20 96,75
Capacidad total de la cadera Litros 735 735 850 1250
mbar 32 40 51 65
Perdidas de carga lado de agua mbar 18 25 25 33
mbar 10 18 16 20
Perdidas de carga lado de humos mbar 4,5 5,6 54 6
Presiéon maxima de ejercicio bar 6 6 6 6
Peso en seco kg 1250 1250 1420 1580
A mm 1250 1250 1250 1430
B mm 1784 1784 2024 2028
C mm 1335 1335 1335 1515
D mm 162 162 162 162
E mm 212 212 212 240
F mm 219 219 219 214
G mm 830 830 830 900
H mm 565 565 565 670
MEDIDAS I mm| 2215 2215 2455 2482
L mm 196 196 196 196
L1 mm 227 227 227 227
M mm 1400 1400 1400 1580
N mm 223 223 223 227
o] mm 440 440 480 480
P mm 700 700 900 900
Q mm 1200 1200 1200 1380
R mm 1752 1752 1992 1992
ENTRADA AGUA CALIENTE T1 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
RETORNO AGUA CALIENTE T2 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
CONEXION TANQUE DE EXPANSION T3 21/2" 21/2" 21/2" 3"
DESCARGA CALDERA T4 1" 1" 1" 1"
SALIDA DE HUMOS T5 Je mm 340 340 340 400
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5.
5.1

5.2

5.3

Leyenda (Fig. 2)

1 Cuadro de mandos T2 Retorno calefaccién
2 Placa portaquemador T3 Conexidn vaso de expansion
3 Puerta de limpieza de la camara de humos T4 Vaciado caldera
4 Mirilla control llama T5 Salida de humos
T1 Ida calefaccion T6  Conexidn quemador
Identificacion

La caldera se puede identificar mediante (Fig. 3):

- Sobre portadocumentos

Esta en el interior del hogar de la caldera junto al panel porta instrumentos:
- Manual técnico

- Certificado de garantia

- Placa de caracteristicas
En la placa de caracteristicas figuran los datos técnicos y las prestaciones del aparato.
Esté pegada en el lateral exterior del panel portainstrumentos.

La alteracion, retirada, falta de placas de identificacién o todo aquello que no permita la identificacién segura del producto, dificulta las ope-
raciones de instalacion y mantenimiento.

INSTALACION

Embalaje

Las calderas MEGAPREX N se entregan con: puerta, cdmara de humos e aislamiento instalados, mientras que los paneles se hallan
en un embalaje de cartdn aparte.

El panel de instrumentos y el colchdn de fibra ceramica para la tobera del quemador se hallan dentro de la cdmara de combustion.

El panel de instrumento se entrega en una caja de carton situada en la cdmara de combustion.

Manipulacion
Las calderas MEGAPREX N estan provistas de ganchos de elevacion. Realizar la manipulacién con precaucién mediante instrumentos
adecuados para su peso. Antes de conectar la caldera retire la base de madera.

Local de instalacion (Fig. 4)

Las calderas MEGAPREX N se instalaran en locales para su uso exclusivo, que respondan a las Normas técnicas y a la Legislacion
vigente y provistos de aperturas de ventilacion de medidas adecuadas. La aperturas de ventilacion deberan ser permanentes, comunicando
directamente con el exterior y situadas a nivel alto y bajo de acuerdo con las normativas vigentes. La ubicacion de las aperturas de ventilacion,
los circuitos de suministro del combustible, de distribucion de la energia eléctrica y de iluminacion deberan respetar las disposiciones legales
vigentes en relacion con el tipo de combustible empleado. Para facilitar la limpieza del circuito de humos, en la parte anterior de la caldera,
debera dejarse un espacio libre igual 0 mayor que la longitud del cuerpo de la caldera y, en ningun caso inferior a 1.300 mm y debera verifi-
carse que con la puerta abierta a 90° la distancia entre la puerta y la pared adyacente (X), sea como minimo igual a la longitud del quemador.
El plano de apoyo de la caldera debera ser totalmente horizontal. Se recomienda prever un zécalo de cemento, llano, capaz de soportar el
peso total de la caldera mas el contenido de agua. Para las medidas del zécalo, véase las cotas R x Q (tabla de medidas). En caso de que el
quemador sea alimentado con gas combustible de peso especifico superior al del aire, las partes eléctricas deberan situarse a una distancia
del suelo superior a los 500 mm. Estas calderas no se pueden instalar al aire libre porque no esta disefiado para funcionar en el exterior y no
dispone de sistemas antihielo automaticos.

COLOCACION EN INSTALACIONES ANTIGUAS

Cuando se coloque la caldera en instalaciones antiguas, verifique que:

- La chimenea sea adecuada para las temperaturas de los productos de la combustion, que esté calculada y construida de acuerdo con la
normativa vigente, que sea estanca, aislada y que no haya obstrucciones o estrechamientos.

- Lainstalacion eléctrica se haya realizado de acuerdo con las Normas vigentes y por personal cualificado.

- Lalinea de suministro del combustible y el eventual depdsito se hayan realizado de acuerdo con las normas vigentes.

- Elllos vaso/s de expansion aseguran la total absorcion de la dilatacion del fluido contenido en la instalacién.

- El caudal, la presion estatica y la direccion del flujo de las bombas de circulacion sean adecuados.

- Lainstalacion esté limpia de fangos, incrustaciones, eliminado el aire y que se haya verificado la estanquidad.

- Se haya previsto un sistema de tratamiento del agua de alimentacidn/reabastecimiento (véase valores de referencia).
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5.4 Evacuacion de los productos de combustion (Fig. 5)

El conducto de humos y la conexidn a la chimenea deben realizarse de acuerdo con las Normas y la Legislacion vigente, con conductos rigidos,
resistentes a la temperatura, al agua de condensacion, los esfuerzos mecanicos y la estanquidad.

La chimenea debe asegurar la presion negativa minima prevista por las normas vigentes, considerando como presion “cero” en la conexion con
el conducto de humos. La chimenea y los conductos de humos inadecuados o mal dimensionados pueden ampliar el ruido de la combustion,
generar problemas de condensacion e influir negativamente en los parametros de combustién. Los conductos de evacuacion no aislados son
una fuente de peligros. La estanquidad de las uniones se realizara con materiales resistentes a temperaturas de cémo minimo 250°C. En el
tramo de unién entre la caldera y la chimenea, se tienen que prever puntos adecuados de medicion de la temperatura de los humos y el andlisis
de los productos de la combustion.

En cuanto a la seccion y la altura de la chimenea, debe hacerse referencia a las reglamentaciones nacionales y locales en vigor.

5.5 Conexiones hidraulicas

5.5.1 Agua de alimentacion

Las caracteristicas quimicas del agua de la instalacion y de reabastecimiento, son fundamentales para el buen funcionamiento y la seguridad
de la caldera; se aplicaran al agua los oportunos sistemas de tratamiento. Como valores de referencia se pueden considerar los que figuran
en la tabla.

DUREZATOTAL ppm 10
ALCALINIDAD mg/l CaCO3 750
PH 8:9

SILICE ppm 100

CLORUROS ppm 3500

Es absolutamente indispensable el tratamiento del agua usada para la instalacion de calefaccion en los siguientes casos:

- Instalaciones muy extensas

- Agua muy dura

- Frecuentes introducciones de agua de reabastecimiento en la instalacién

En caso de que fuera necesario el vaciado parcial o total de la instalacion, se recomienda realizar el sucesivo llenado con agua tratada. Para el
control del volumen de los reabastecimientos, se aconseja instalar un contador sobre la tuberia. Los fenémenos mas comunes que se producen
en las instalaciones térmicas son:

- Incrustaciones de cal

La cal se concentra en los puntos donde la temperatura de la pared es mayor. Las incrustaciones de cal, debido a su baja conductividad tér-
mica, reducen el intercambio térmico incluso en caso de la presencia de pocos milimetros, impiden el intercambio térmico entre los humos y el
agua, comportando un aumento de la temperatura de las partes expuestas a la llama'y las consiguientes fisuras en la placa tubular.

- Corrosion lado agua

La corrosion de las superficies metalicas de la caldera, lado agua, se debe al paso del hierro a solucién mediante sus iones. En este proceso
tiene gran importancia la presencia de gases disueltos y en particular del oxigeno y del anhidrido carbénico. En presencia de aguas ablandadas
ylo desmineralizadas, se estara libre del fendmeno de incrustacion, pero no sucede lo mismo con las corrosiones. En este caso es necesario
acondicionar el agua con inhibidores de los procesos corrosivos.

5.5.2 Tuberias de ida/retorno instalacion

Las medidas de las tuberias de ida y retorno estan indicadas para cada modelo de caldera en la tabla MEDIDAS. Asegurese en la instalacion
que haya un nimero suficiente de purgadores.

Las conexiones de la caldera no deben soportar el peso de las tuberias de unién a la instalacion, por lo tanto debera instalar los soportes
adecuados.

5.5.3 Tuberias de llenado/vaciado instalacion

Para el llenado y el vaciado de la caldera se puede conectar un grifo a la conexién T4 que esta en la parte posterior (véase diseio MEDIDAS
Fig. 2).
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5.5.4 Tuberias vaso de expansion y valvula de seguridad

Las calderas MEGAPREX N son aptas para funcionar con circulacion de agua forzada con vaso de expansion tanto abierto como cerra-

do. Un vaso de expansion siempre es necesario, para compensar el aumento de volumen del agua debido al calentamiento. En el primer caso,

la altura de la columna hidrostatica debera ser igual al menos a 3 metros por encima del cuerpo de la caldera y debera tener una capacidad tal

que contenga, entre la superficie libre del agua en el vaso y el tubo del rebosadero, el aumento del volumen de toda el agua de la instalacion.

Son preferibles vasos altos y estrechos de modo que se exponga al contacto con el aire la menor superficie de agua posible, reduciéndose asi

la evaporacién. En el segundo caso, la capacidad del vaso de expansién cerrado se debe calcular teniendo en cuenta:

- el volumen total del agua contenida en la instalacion

- la presion méxima de ejercicio de la instalacion

- la presion méxima de ejercicio del vaso de expansion

- la presion de precarga inicial del vaso de expansion

- la temperatura maxima de ejercicio de la caldera (la temperatura maxima del termostato montado sobre el panel es de 90°C. para realizar
este calculo se recomienda considerar 100°C).

La tuberia de expansion une el vaso de expansidn con la instalacion. Esta tuberia que partira de la conexion T3 (véase tabla Medidas) no

deberd tener ninguna valvula de corte. Instale en la conexidn T3 o en la tuberia de descarga a 0,5 m de la brida de partida, una valvula de

seguridad adecuada para la capacidad de la caldera que cumpla las normativas locales en vigor. Se prohibe interponer cualquier tipo de inter-

ceptacion entre la caldera y las vélvulas de seguridad, y se recomienda que dichas vélvulas estén ajustadas para intervenir cuando se supere

la presion maxima de ejercicio permitida.

5.5.5 Bomba de recirculacion (Fig. 6)

5.6

5.7

La condensacion del vapor de agua contenida en los humos de evacuacion de la caldera (agua de condensacién) se presenta cuando la
temperatura del agua de retorno es inferior a 50°C y es considerable sobretodo cuando se enciende por la mafiana después que la caldera ha
permanecido apagada durante toda la noche. El agua de condensacion es acida y corrosiva, y con el tiempo ataca las chapas de la caldera.
Es por lo tanto recomendable la adopcion de una bomba de recirculacion, con una funcion de anticondensacion, instalada entre las conexiones
de ida y de retorno, antes de la eventual valvula mezcladora. La bomba debe asegurar, durante los periodos de funcionamiento de la instala-
cion, un caudal incluido entre el 20 y el 30% del total. La bomba de recirculacion (anticondensados) se controla con el Panel Termostatico de
baja temperatura (opcional). El bulbo del termostato correspondiente debe colocarse en el retorno (mediante una vaina que debe montar el
instalador en dicha tuberia).

Regulacion de la puerta (Fig. 7)
En todas las calderas presurizadas, es posible la regulacion y la inversion del lado de apertura de la puerta.

Apertura
Para fijar el lado de la puerta basta apretar las contratuercas 2 y 4 contra las tuercas 1Y 3.

Para invertir el lado de apertura, apretar las contratuercas 2 y 4 del lado opuesto.

Cierre
Aflojar las contratuercas 2 y 4, apretar lo necesario las tuercas 1y 3, apretar nuevamente las contratuercas 2 y 4.

Posicionamiento
Después de haber montado el quemador, es necesario posicionar la puerta. Esto es posible aflojando las tuercas 1y 3 el prisionero 5 y regular
en altura con la tuerca 6. Sera necesario hacerlo de forma que todo el corddn de cierre haga presidn sobre la chapa, apretando las tuercas 1y 3.

Montaje del quemador (Fig. 8)

El montaje del quemador a la puerta de la caldera, debe garantizar una perfecta estanquidad a los productos de la combustién. Instalado el
quemador sobre la caldera, el espacio entre la tobera del quemador y el material refractario de la puerta debe rellenarse con las arandelas de
fibra ceramica (A) suministradas. Esta operacion evita el sobrecalentamiento de la puerta que de otro modo se deformaria irremediablemente.
Las conexiones del combustible al quemador deberan colocarse de manera que permitan la total apertura de la puerta de la caldera con el
quemador instalado.

Se aconseja la colocacidn de un pie de apoyo rigido, bajo el quemador, para evitar que todo el peso del mismo incida negativamente sobre la
puerta.

RSW L min. (mm) | L max. (mm) S
720-1060 N 320 390 239
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5.8

5.9

Conexion tubo de enfriamiento a la mirilla (Fig. 9)

La mirilla de control de la llama, esta provista de una toma de presion 1 que debe conectarse, una vez abierto el tornillo interior, mediante un
tubo de silicona o de cobre a la toma situada sobre el quemador 2. Esta operacidn permite que el aire soplado por el ventilador, enfrie el vidrio
de la mirilla e impeda su ennegrecimiento. La no conexién del tubo a la mirilla, puede ocasionar la rotura del cristal.

Si la mirilla se desmostara para su limpieza, asegurarse de correcto estado de las juntas, sustituyéndolas si fuera necesario, y tras su cierre,
verificar la estanquidad.

Montaje del revestimiento de paneles mod. 720+1060. Secuencia (Fig. 10)

a) Coloque con cuidado los paneles laterales (pos. 1y 2 - 3 y 4) enganchéndolos a los soportes de la caldera.

b) Monte la U (pos. 12).

c) Fije el panel de mandos al panel superior delantero (pos. 5).

d) Apoye el panel superior (pos. 5), que incluye el panel de mandos, al panel lateral (pos. 1) que incluyen muelles, pivotes y tuercas (pos.
9-10-11).

e) Inserte los bulbos de los instrumentos en las vainas (pos. 13) y realice la conexion eléctrica del panel de mandos a la linea de alimentacion,
al quemador y a las eventuales bombas, etc. Se recomienda insertar las sondas hasta el fondo de las correspondientes vainas para mejorar el
contacto. Después bloquear los capilares con los muelles. Vuelva a cerrar la tapa del cuadro eléctrico, haga pasar el enchufe del quemador a
través de los orificios de la placa anterior (pos. 14).

f) Monte los paneles superiores (pos. 6-7-8) enganchandolos a los paneles laterales (pos. 2-3-4) que incluyen muelles, pivotes y tuercas (pos.
9-10-11).

g) Monte el panel anterior (pos. 15) a la puerta anterior mediante los tornillos (pos. 16) y las tuercas (pos. 17). El panel debe montarse antes
de instalar el quemador.

6. PANEL DE CONTROL (OPCIONAL)
C16015180 — Panel de control termostatico BT 2 Etapas
C16015190 — Panel de control termostatico BT 3 Etapas
C16015150 — Panel de control EBM (Efficient Boiler Management)
6.1 Panel de control termostatico BT 2 y 3 Etapas de quemador (Fig. 11)
(Los esquemas que aparecen acontinuacion son validos para los tres paneles.)
Panel no suministrado, realizado en plastico con un grado de proteccion IP40, acoge la instrumentacion de regulacién y de seguridad. Los
paneles BT incluyen una sefial de termostato para control de la bomba anticondensados, segun lo descrito en el parrafo 5.5.5. La instalacion
eléctrica de la caldera debe ser:
- disefiada y realizada por personal cualificado y conectado a una instalacién de toma de tierra de acuerdo con las normas legales vigentes.
- adecuada a la potencia maxima absorbida por la caldera con cables eléctricos de seccion idonea.
Los cables de alimentacion y conexion al quemador deben tener el conductor de tierra algunos mm. mas largo que los otros conductores
del mismo cable. Para las conexiones entre quemador, panel eléctrico y suministro eléctrico se recomienda el uso de cable H07 RN-F para
conexiones con instalacion a la vista. Para otros tipos de instalacion o para situaciones ambientales especiales se recomienda consultar las
normativas vigentes. La formacion y el didmetro de los conductores se calculan en base a la potencia absorbida por el quemador. Para acceder
a los instrumentos, girar el panel frontal (A). Para acceder a los terminales de conexion y para extender los capilares de los termostatos y del
termometro, retire el panel superior (B) antes, desmontar los 2 tornillos laterales (C). Los termostatos de regulacion (12-13 - Fig. 12) pueden
ser ajustados por el usuario mediante el pomo frontal. El termostato de seguridad es de regulacién fija y tiene un rearme manual. Es obligatorio:
- el uso de un interruptor magnetotérmico bipolar, disyuntor de linea, conforme a las normas CEI-EN (apertura de los contactos de como
minimo 3 mm)
- respetar la conexién L1 (Fase) - N (Neutro)
- utilizar cables con seccion mayor o igual a 1,5 mm2 que incluyen terminales
- remitirse a los esquemas eléctricos del presente manual de instrucciones para cualquier intervencion de tipo eléctrico
- realizar una eficaz conexion de tierra
- esta prohibido el uso de los tubos del agua para la puesta a tierra del aparato.
El fabricante no es responsable de los eventuales dafios causados por la falta de puesta a tierra del aparato y el incumplimiento de cuanto
figura en los esquemas eléctricos.
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6.1.1 Vista frontal del panel (Fig. 11)
Leyenda

1

~N o AW DN

Interruptor encendido bomba instalacion
Interruptor encendido quemador

Interruptor encendido caldera

Pulsador Test

Pulsador restablecimiento presostato de seguridad
Temperatura agua caldera

Piloto led caldera conectada

6.1.2 Esquema de la regleta de conexiones eléctricas

(%) (%)

(*) Solo paneles BT
(**) Solo paneles BT 3 Etapas

Alimentacion panel de mandos 14
15
. . 16
Alimentacién quemador 17 7]
18
Termostato 12 fase 197
Termostato 12 fase 2(1)
" Piloto de bloqueo 22
Piloto de funcionamiento 22 fase 23
Alimentacion bomba instalacion

13 |

10
1
12
13
14

Piloto led 12 etapa quemador

Piloto led 22 etapa quemador

Piloto led bloque quemador

Piloto led presostato de seguridad

Termostato TR1 regulacién 22 etapa

Termostato TR1 regulacién 12 etapa
Predisposicion para centralita de termorregulacion

N (00

(NN N\
B4j3 2 TN = LI 18 17 16 65
—|={=|—

Encendido caldera a distancia
(si exsiste en caso contrario puente)

Seguridad caldera a distancia
(si exsiste en caso contrario puente)

Termostato ambiente

Sefial para bomba anticondensados

Termostato 32 fase
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6.1.3 Esquema eléctrico para quemador y bomba monofasica
Esquema eléctrico

-(81) Autorizacion encendido remoto
1

o~ < TS1)  Termostato de seguridad caldera
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Leyenda simbolos/componentes esquema eléctrico

B1 | |sa2
QG | Temperatura descarga agua QG | Interruptor quemador
L75J 2 2
N1 | |sa3
BB e | QG | Instrumento estado caldera/Temperatura agua ﬁ)) QG | Interruptor circulador
2 2
P1 | |sB1
@’ QG | Circulador agua instalacion E QG | Pulsador test
2 2
|| st TR1
EXTj —\ QG | Autorizacion encendido remoto o | QG | Termostato 1° fase quemador
2 2
, || s2 TR2
F_XT —\ QG | Autorizacion externa de seguridad o | QG | Termostato 2° / 3° fase quemador
2 2
|| s3 TS1
EXTj-— QG | Termostato ambiente >k - QG | Termostato di seguridad caldera
| 2 M| 2
. SA1
/‘-E QG | Interruptor encendido caldera
2

6.2 Panel de control EBM (Efficient Boiler Management) (Fig. 12)
C16015150 — Panel de control EBM (Efficient Boiler Management)

6.2.1 Panel (Fig. 12)
El panel de control EBM no suministrado de serie con la caldera, permite entre otras realizar las siguientes funciones:
- Seleccion del idioma de uso
- Seleccion del modo de funcionamiento: calefaccion, funcionamiento econémico y programacion horaria, y vacaciones.
- Control de la bomba de la caldera
- Control de la bomba bypass anticondensados
- Control de quemador de una etapa
- Control de quemador de dos etapas
- Control de quemador modulante
- Cuenta horas de las etapas del quemador
- Visualizacién de los parametros de la caldera
- Visualizacién de alarmas producidas
- Funcidn climética (con sonda exterior opcional).

Puede controlar una instalacion con configuracién maxima de:

- Una zona de alta temperatura por control de bomba
- Una zona o dos zonas de baja temperatura con valvula mezcladora y bomba
- Un acumulador de ACS, control de bomba por temperatura del acumulador

Otras aplicaciones:
Puede ser utilizado para conexion en cascada de un total de hasta 16 calderas, sistema maestro-esclavo. Puede ser integrado con una
instalacion solar.
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6.2.2 Esquemas eléctricos
Esquema eléctrico

Tk \ i 1-(2TS1) Termostato di sicurezza caldaia
= 2w 2-(2XT1) Segnalazione per apparecchiature esterne
} Segnale 230Vac intervento termostato
| sicurezza caldaia
i -+ 3-(2BU1) COLLEGAMENTI BRUCIATORE
\
A - ! 3-(2BU1)-A Blocco bruciatore
© } 3-(2BU1)-B  Consenso 1° Fiamma
\
} 3-(2BU1)-C Alimentazione Bruciatore MAX. 3A
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Esquema de conexionado de la unidad base de control (parte1
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1-(3P2)

2-(3P1)

3-(3B1)

4-(3B1)

Pompa bypass anticondensa caldaia
Max. 2 A
Eventualmente usare come consenso

Pompa circolazione acqua
Max. 2 A
Eventualmente usare come consenso

Sensore temperatura ritorno acqua caldaia
OPTIONAL
Usare sonda NTC 10K

Sensore temperatura ambiente esterno
OPTIONAL
Usare sonda NTC 10K
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Esquema de conexionado de la unidad base de control (parte2

NOL

[

21

€5

1S

s

3N1

SIEMENS RVS63.283/109

i O O
% / O
R ::37 o %
- k-
o (42}

B2
4B1

2|t

QA736,522/109

2- (4B1)

3- (4N1)

SAFETY-LOOP
Ponticellare se non & presente nessun
altro consenso di sicurezza dell'impianto

Sensore temperatura mandata acqua
caldaia
Usare sonda NTC 10K

Pannello unita operatore
AVS 37.294
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Esquema de bornas de conexion del panel

QG-M
Regleta general
L—. L ®:] IS q® L Alimentacion 230 Vac 50-60Hz Monofasica (Fase)
eI N @F‘ © q® i Alimentacion 230 Vac 50-60Hz Monofasica (Neutro)
_PE 1 PE ®:] O q&; PE Alimentacion 230 Vac 50-60Hz Monofasica (Conducir a tierra)
-t
L———— BM-2BU1 - Alimentacién quemador 230 Vac 50-60Hz Monofasica (Tierra) ) )
4 &1 ) y ) Maxima corriente
T- 1109101008 T3 BM - 2BU1 - Alimentacién quemador 230 Vac 50-60Hz Monofasica (Fase) absorbita 3 Aperios
#- BN 4'3 BM - 2BU1 - Alimentacién quemador 230 Vac 50-60Hz Monofasica (Neutro)
— 5|80 N . BM - 2BU1 - Sefial 12 llama quemador
L 4k '
2’—3- 6 |1 O0LN — BM - 2BU1 - Sefial 12 llama quemador I
—_— 7 (N o0 = BM - 2BU1 - Sefial de bloqueo quemador
2.1 2
% IRNEEEES o BM - 2XT1 - Sefial 230Vac termostato seguridad de la caldera
— 10N BM - 2XT1 - Sefial 230Vac termostato seguridad de la caldera

Esquema de bornas de conexién de la unidad base de control

QG

Borne RVS63.283

57 mett sk2 |0 (Q|———— BM - Sefial de sequridad de la instalacion , ,

J: K1 |© ©F———— BM- Sefial de seguridad de la instalacion Puentear si no es necesaro
TORMLLD OF TERRA e BM - 3P1 - Bomba de agua de la caldera (230 Vac - Fase)
BM - 3P1 - Bomba de agua de la caldera (230 Vac - Tierra) MAX. 2A
N | BM - 3P1 - Bomba de agua de la caldera (230 Vac - Neutro)
03 BM - 3P2 - Bomba bypass anticondensados (230 Vac - Fase)

BM - 3P2 - Bomba bypass anticondensados (230 Vac - Tierra) MAX. 2A

; | BM - 3P2 - Bomba bypass anticondensados (230 Vac - Neutro)

B2 |0 Q|———— BM-4B1 - Sonda temperatura de la caldera

M |© ©|F———— BM-4B1 - Sonda temperatura de la caldera

89 |O Q|————— BM-3B3 - Sonda exterior

M | §|———— BM-3B3- Sonda exterior OPCIONAL
1 |O | BM-3B1- Sonda temperatura de retorno de la caldera

M |© Q|———— BM-3B1- Sonda temperatura de retorno della caldera
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Leyenda simbolos/componentes esquema eléctrico

%:Eﬁ BM | Quemador caldera L:é-j B:;VI Sonda temperatura retorno caldera
2
QG | Lémpara alimentacion 230Vac panel S| B3M Sonda exterior
2
2HL2 SNT | Unidad a base del control MASTER (RSV 63
Lampara alarma intervencion termostato de QG !
QG sequridad 283/109)
) guridad. 3
B 25B1 3P _

“% | QG |Interruptor general encendido caldera B?"V' Bomba instalacion

2
|| 2sB2 3Pz |

Bﬁ QG | Interruptor encendido quemador B::\/I Bomba bypass anticondensados

2
[ | 4B1
2TS1 .
_| QG | Termostato de sequridad caldera L;ﬁ._T B‘:\/I Sensor temperatura agua ida caldera
2
= 1 4N1
‘seaahmianl 2é(|\T/|1 Senal 230Vac intervencion termostato segu- @lu QG |Interfaz usuario Siemens AVS37.294

Extema ridad i 4

2

6.3 Notas sobre las conexiones

El cable de alimentacion del panel de tipo FG7 RN-F 3G1,5 de serie ya esta conectado a la caja de conexiones. En caso de sustitucion usar
un cable adecuado de acuerdo con las normativas vigentes. La alimentacién del quemador procede directamente de la caja de conexiones si
se trata del tipo monofasico y con intensidad maxima de 3 A. La alimentacién del circulador del agua de la instalacion procede directamente de
la caja de conexiones si se trata del tipo monofasico y con intensidad maxima de 3 A. Si el quemador o la bomba tienen una mayor intensidad
de lo que hemos previsto o si se trata de alimentacion trifasica, sera necesario usar relés de potencia conectados con interfaz a las salidas
previstas en la caja de conexiones.

La autorizacion de encendido remoto ofrece la posibilidad de encender la caldera a distancia. Se hace un puente si no se usa.La autorizacién
de seguridad externa de la caldera permite inserta un contacto posterior que provoca el apagado del quemador. Se hace un puente si no se
usa. El contacto para el termostato ambiente s6lo actua sobre el circulador de agua. Se hace un puente si no se usa.

7. PUESTA EN MARCHA

7.1 Controles preliminares
Realizadas las conexiones hidraulicas, eléctricas y del combustible a la caldera, antes de la puesta en marcha debe verificarse que:
- Elvaso de expansion y la valvula de seguridad estén correctamente conectados y no se puedan interceptar en modo alguno.
- Los bulbos de los termostatos de regulacién, de seguridad de minima y del termémetro, estén introducidos en las respectivas vainas.
- Los turbohélices se hallen situados en todos los tubos de humos.
- Lainstalacion esté llena de agua y sin nada de aire.
- La bomba o las bombas funcionen correctamente.
- Las conexiones hidraulicas, eléctricas y de seguridad necesarias y del combustible se hayan realizado de acuerdo con las disposiciones
nacionales y locales en vigor.
- El quemador se haya montado de acuerdo con las instrucciones que figuran en el manual del fabricante.
- El voltaje y la frecuencia de red sean compatibles con el quemador y el equipo eléctrico de la caldera.
- Lainstalacion sea capaz de absorber la cantidad de calor que se producira.
- La bomba de recirculacion esté instalada como se describe en el apartado 5.5.5.
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1.2

7.3

8.

8.1

8.2

8.3

Primer encendido
Después de la salida positiva de las comprobaciones que se indican en el parrafo anterior, se podra proceder al primer encendido del quemador
que debera ser realizada por un técnico en servicio y reconocido por la empresa fabricante del quemador. El técnico asumira toda la respon-
sabilidad en cuanto al campo de la regulacion dentro del campo de potencia declarado y homologado de la caldera. Después de haber abierto
los grifos de corte del combustible y controlado que no haya pérdidas en la red de suministro, poner todos los interruptores en la posicién ON
(conectado). El quemador esta asi preparado para el primer encendido y para la regulacidn que compete Unicamente al técnico autorizado.
Durante el primer encendido se debera verificar que la puerta, la brida del quemador y las conexiones con la chimenea sean estancas y que la
base de la chimenea tenga una ligera presion negativa. El caudal de combustible debera corresponder a los datos de la tarjeta de la caldera 'y
bajo ningun concepto debera ser superior al valor maximo de la potencia nominal declarada. La temperatura de los humos nunca debera ser
inferior a 160°C.
Apagado de la caldera
- Regular el termostato de ejercicio al minimo.
- Quitar tension al quemador y cerrar la alimentacion del combustible.
- Dejar funcionar las bombas hasta que las cierre el termostato de minima.
- Quitar la tension del cuadro eléctrico.

MANTENIMIENTO
Normas generales
El mantenimiento periddico es esencial para la seguridad, el rendimiento y la duracién del aparato.
Todas las operaciones deben ser realizadas por personal cualificado. Cada operacion de limpieza y de mantenimiento debera ir precedida del
cierre de la alimentacion de combustible, después de haber quitado la tension eléctrica.
Para obtener un buen funcionamiento y el maximo rendimiento de la caldera, es necesaria una limpieza regular de la cdmara de combustion,
de los tubos de humos y de la cdmara de humos.
Mantenimiento ordinario
El mantenimiento debe establecerse en base al combustible usado, el nimero de encendidos, las caracteristicas de la instalacion, etc., por lo
que no es posible establecer a priori un intervalo de tiempo entre un mantenimiento y el siguiente.
Como principio aconsejamos los siguientes intervalos de limpieza segun el combustible:
- Calderas de gas: un vez al afio
- Calderas de gasoleo: dos veces al afio
En todos los casos se respetaran las eventuales normas locales respecto al mantenimiento.
Durante las operaciones de mantenimiento ordinario, después de haber retirado los turbohélices se debera limpiar con el escobillén el haz
tubular y el hogar. Retirar los depésitos acumulados en la camara de humos por la apertura de las puertas de inspeccién. En caso de acciones
mas enérgicas retirar la camara de humos posterior y, si estuviera deteriorada, sustituir la junta de estanquidad de humos. Controlar que la
evacuacion del agua de condensacion no esté obstruida. Se deberd comprobar el buen funcionamiento de los drganos de control y de medicion
del generador.
En esta ocasién se debera registrar la cantidad de agua de reabastecimiento usada, tras haber analizado el agua, realizar un desincrustacion
preventiva.
Las sales de calcio y de magnesio disueltas en el agua ordinaria, con repetidos rellenados, da origen a depésitos en la caldera y provocan el
sobrecalentamiento de las chapas con la posibilidad de que se produzcan dafios que no se pueden atribuir ni a los materiales ni a la técnica
de fabricacion y que, por lo tanto, no estan cubiertos por la garantia. Después de haber realizado las operaciones de mantenimiento y limpieza
y el siguiente encendido, verificar la estanquidad de la puerta y de la cdmara de humos, en caso de pérdidas del producto de la combustion,
sustituir la junta de estanquidad correspondiente.
Las operaciones realizadas se anotaran en el cuaderno de central.
Mantenimiento extraordinario

Mantenimiento extraordinario de final de temporada o para largos periodos de inactividad.

Se deben realizar todas las operaciones descritas en el capitulo precedente y ademas:

- Controlar el estado de desgaste de los turbohélices.

- Después de la limpiar el circuito de humos es conveniente pasar un pafio empapado con una solucién disuelta de sosa caustica. Después
de haber dejado secar, repasar todas las superficies con un pafio empapado en aceite.

- Se recomienda colocar dentro del hogar sustancias higroscopicas (cal viva, silicogel en pequefios contenedores) y cerrar herméticamente
de manera que no entre aire.

- No vaciar la instalacion ni la caldera.

- Proteger con una mezcla de aceite y grafito los tornillos, tuercas y pernos de la puerta.

Las operaciones realizadas se anotaran en el libro de registro de mantenimiento.
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8.4 Limpieza de la caldera (Fig. 13)

Para realizar la limpieza proceder del siguiente modo:

- La caldera viene con cepillo de limpieza para limpiar los tubos de humos.

- Abrir la puerta anterior (1) y extraer las turbohelices (2).

- Limpiar las superficies internas de la cdmara de combustidn y del recorrido de los humos usando un escobillén (3) u otro utensilio adecuado
para dicho fin.

- Retirar los depdsitos acumulados en la camara de humos por la apertura de la tapa de limpieza (4). En caso de acciones mas enérgicas
retirar la camara de humos (5) sustituyendo la junta de estanquidad antes de realizar el montaje.

- Controlar periédicamente que la evacuacion del agua de condensacion (6) no esté obstruida.

8.5 Verificacion del funcionamiento de la caldera

Antes de realizar el encendido y la prueba funcional de la caldera verificar que:

- las turbohélices se hallen situadas dentro de los tubos de intercambio.

- Los grifos del circuito hidraulico y los del combustible estén abiertos.

- Que haya combustible disponible.

- El vaso de expansion esté cargado adecuadamente.

- La presion en frio, del circuito hidraulico sea superior a 1 bar e inferior al limite maximo previsto por la caldera.

- Los circuitos hidraulicos no contengan aire.

- Se hayan realizado las conexiones eléctricas a la red de alimentacion y de los componentes (quemador, bomba, cuadro de mandos, termo-
statos, etc.).

- La conexion fase-neutro debe ser absolutamente respetada, la conexion de tierra es obligatoria.

Después de haber realizado las operaciones anteriormente descritas, para poner en marcha la caldera es necesario:

- sila instalacion esta provista de termorregulador o de cronotermostato(s) comprobar que esté(n) en estado “activo”.

- Regular el(los) cronotermostato(s) ambiente(s) o la termorregulacion a la temperatura deseada.

- Colocar el interruptor general de la instalacién en posicion “encendido”.

- Regular el termostato de la caldera situado en el cuadro de mando.

- Colocar el interruptor principal del cuadro de mandos en “on” y verificar el encendido de la sefializacion verde.

La caldera realizara la fase de encendido y permanecera en funcionamiento hasta que se alcancen las temperaturas reguladas. En caso de que

se produzcan anomalias de encendido o de funcionamiento la caldera realizara un “PARO DE BLOQUEO” sefialado por el piloto rojo situado

sobre el quemador y la sefializacion roja del cuadro de mando. Después de un “PARO DE BLOQUEQ” esperar aproximadamente 30 segundos

antes de restablecer las condiciones de puesta en marcha, para restablecer las condiciones de puesta en marcha pulse el “pulsador/piloto” del

quemador y espere a que se encienda la llama En caso de que no funcione se puede repetir esta operacion 2 0 3 veces como maximo, luego

verificar:

- Lo que figura en el manual de instrucciones del quemador.

- El capitulo “VERIFICACION DEL FUNCIONAMIENTO DE LA CALDERA”

- Las conexiones eléctricas previstas en el esquema que se halla junto al cuadro de mando. Una vez realizada la puesta en marcha se debe
verificar que el aparato realiza un paro y la sucesiva nueva puesta en marcha:

- Modificando la regulacién del termostato de la caldera.

- Interviniendo en el interruptor principal del cuadro de mandos.

- Interviniendo en el termostato ambiente o en el programador horario 0 en la termorregulacion.

- Verificando la libre y correcta rotacion de las bombas.

- Verificando el paro total de la caldera actuando sobre el interruptor general de la instalacién.

Si se han respetado todas las condiciones, volver a poner en marcha el aparato, realizar un control de la combustién (andlisis de humos), del

caudal del combustible y de la estanqueidad de la junta de la puerta y de la camara de humos.

8.6 \Verificacion del funcionamiento del quemador

- Consultar el manual de instrucciones del quemador.
- Seguir todas las reglas de las normas locales en materia de mantenimiento del quemador.

40
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8.7 Posibles averias y soluciones

Damos a continuacién una lista con las indicaciones de las principales averias y anomalias que se pueden producir en la gestion de la caldera,
especificandoselas posibles causas y sus soluciones

ANOMALIAS

EL GENERADOR SE ENSUCIA FACILMENTE

CAUSA: Quemador mal regulado SOLUCION: | Controlar la regulacion del quemador (analisis humos)
Chimenea obstruida Limpiar el recorrido de los humos y la chimenea
Recorrido del aire del quemador sucio Limpiar voluta aire quemador

EL GENERADOR NO CONSIGUE SUBIR LA TEMPERATURA

CAUSA: Cuerpo del generador sucio SOLUCION: | Limpiar el recorrido de los humos
Union generador/quemador Controlar los datos y las regulaciones
Caudal quemador insuficiente Controlar la regulacion del quemador
Termostato de regulacion Verificar el correcto funcionamiento

Verificar la temperatura programada

EL GENERADOR EFECTUA UN BLOQUEO DE SEGURIDAD TERMICA CON SENALIZACION LUMINOSA EN EL CUADRO DE MANDOS
CAUSA: Termostato de regulacion SOLUCION: | Verificar el correcto funcionamiento

Verificar la temperatura programada

Verificar el cableado eléctrico

Verificar los bulbos de las sondas

Falta de agua Verificar la presion del circuito
Presencia de aire Verificar la vélvula de purga
EL GENERADOR ADQUIERE TEMPERATURA PERO EL SISTEMA DE CALEFACTOR ESTA FRIO
CAUSA: Presencia de aire en la instalacion SOLUCION: | Purgar la instalacion
Bomba averiada Desbloquear la bomba
Termostato de minima (si existe) Verificar la temperatura programada
OLORES DE PRODUCTOS NO QUEMADOS
CAUSA: Dispersion de humos en el ambiente SOLUCION: | Verificar la limpieza del cuerpo del generador

Verificar la limpieza del conducto de humos
Verificar el caracter hermético del generador, los conductos de humos y la chimenea

FRECUENTE INTERVENCION DE LA VALVULA DE SEGURIDAD
CAUSA: Presion del circuito de la instalacion SOLUCION: | Verificar la presion de carga
Verificar el circuito de la instalacion
Verificar la regulacion

Verificar la temperatura programada
Vaso de exspansion de la instalacion Verificar
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C

INTRODUCTION

Dear customer: Thank you for choosing a MEGAPREX N boiler. This manual was written to provide information, warnings, and advice
on the proper installation, use, and maintenance of the boiler.

Please read it carefully and save it for future reference. It is in your own interest to carefully follow and observe the instructions given in this
manual, in order to fully enjoy this high-quality product.

Failure to comply with and observe the instructions contained in this manual exonerates the manufacturer from all liability, and invalidates the
warranty.

GENERAL WARNINGS

The instructions manual is an integral part of the product, and provides a description of all instructions that must be observed during the

installation, use and maintenance phase.

- This appliance must only be used for the purpose for which it was expressly intended.

- This appliance is intended to heat water to below-boiling temperatures at atmospheric pressure, and must be connected to a central
heating and/or domestic hot water distribution system, in accordance with its characteristics, performance, and heat output.

- Before installation, check that the boiler has not been damaged during handling and transport.

- The installation must be performed by duly qualified personnel, in accordance with current standards.

- Before performing any cleaning or maintenance operations, unplug the appliance from the mains power supply.

- LAMBORGHINI is not liable for any damage to people or things due to errors in installation, adjustment, maintenance, or improper use.

- The boiler and corresponding system must be commissioned by authorized personnel.

- Commissioning is performed in order to verify proper operation of all adjustment and control devices.

- Qualified personnel must be contacted if the appliance is not used for an extended period.

Standards
The installer must observe current local regulations with regard to: the site chosen for the installation of the boiler, compliance with required
ventilation conditions, the tightness of the connection to the chimney, connections to fuel lines, electrical systems, and any other relevant safety
standards.

Warranty conditions

The warranty is only valid if the standards and recommendations for use contained in this manual are observed. Any non-compliance or
modification will void the warranty. The warranty does not cover damage caused by acidic condensate corrosion from the products of combustion,
or the formation of deposits caused by the use of hard or aggressive water, as these are caused solely by system operation.

CERTIFICATION

The CE marking certifies that the products meet the essential requirements of the applicable directives.
The declaration of conformity may be requested from the manufacturer.

PRODUCT IDENTIFICATION CODES

MEGAPREX N 720N 0QIJHBXD MEGAPREX N 940N 0Q1JJBXD

MEGAPREX N 820N 0QIJIBXD MEGAPREX N 1060N 0QIKBXD

4,
4.1

COUNTRIES OF DESTINATION: IT - ES - RU
TECHNICAL AND CONSTRUCTIONAL CHARACTERISTICS, DIMENSIONS

Description of the appliance

The construction of the boilers in the MEGAPREX N series guarantees high power and efficiency with low flue gas temperatures, thus ensuring
low polluting emissions. They are manufactured in accordance with standard EN 303, part 1. The main technical elements of the design are;

- careful design of geometries to achieve an optimum ratio between combustion volumes and heat exchange surfaces.

- the choice of materials used, to ensure long boiler life.

The boilers feature pressurized combustion with 2 flue passes, a horizontal-cylinder configuration, and flame reversal in the furnace, completely
surrounded by the water that cools it. The flame produced by the burner is reversed peripherally toward the front, where the flue gas enters the
tube bundle, featuring turbulators to create a swirling path that increases the heat exchange by convection. On leaving the tube bundle, the flue
gas enters the rear chamber and is transferred to the chimney.

The boilers are fitted with a door featuring hinges that can be reversed for opening to the right or left, and is adjustable in both height and
depth. The body is insulated with a thick layer of glass wool, and covered with a further layer of tearproof material. The external finish consists
of painted steel panels.

The boilers feature two 1/2” fittings for bulb sheaths (able to house 3 bulbs each). The pre-wired control panel is located above the boiler, and
allows for automatic operation.
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4.2 Operating principle
MEGAPREX N boilers are fitted with a closed cylindrical furnace, in which the flame produced by the burner is reversed peripherally
toward the front. From there, the burned gas enters the fire tubes. At the outlet, the gas is collected in the smokebox, and is then sent to the
chimney. The combustion chamber is always pressurized during burner operation. For the pressure values, see Table 1, in the column Flue gas
side pressure drop. The flue and flue stack fitting must be made in accordance with current standards and legislation, using rigid pipes that are
resistant to high temperatures, condensate, and mechanical stress, and are airtight. (Fig. 1)

4.3 Technical data - Dimensions - Hydraulic connections

MEGAPREX N 720N 820N 940N 1060N
Rated power min kW 468 533 611 667
max kW 720 820 940 1000
Combustion chamber power min KW 502 o066 651 77
max kW 777 881 1011 1075
Useful efficiency at 100% maximum power % | 92.71 93.10 92.95 93.05
Useful efficiency at 30% maximum power %| 93.60 94.40 94.20 96.75
Total boiler capacity liters 735 735 850 1250
mbar 32 40 51 65
Water side load loss mbar 18 25 25 33
mbar 10 18 16 20
Flue side load loss mbar 4.5 5.6 5.4 6
Maximum operating pressure bar 6 6 6 6
Dry weight kg 1250 1250 1420 1580
A mm 1250 1250 1250 1430
B mm 1784 1784 2024 2028
C mm 1335 1335 1335 1515
D mm 162 162 162 162
E mm 212 212 212 240
F mm 219 219 219 214
G mm 830 830 830 900
H mm 565 565 565 670
DIMENSIONS I mm| 2215 2215 2455 2482
L mm 196 196 196 196
L1 mm 227 227 227 227
M mm 1400 1400 1400 1580
N mm 223 223 223 227
O mm 440 440 480 480
P mm 700 700 900 900
Q mm 1200 1200 1200 1380
R mm 1752 1752 1992 1992
HOT WATER FLOW T1 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
HOT WATER RETURN T2 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
EXPANSION TANK CONNECTION T3 21/2" 21/2" 21/2" 3"
BOILER DRAIN T4 1" 1" 1" 1"
FLUE OUTLET T5 Je mm 340 340 340 400
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5.

5.1

5.2

5.3

Key (Fig. 2)
1 Control panel T2 Central heating return
2 Burner bracket T3 Expansion vessel connection
3 Smokebox cleaning door T4 Boiler drain
4  Flame inspection window T5 Flue gas outlet
T1 Central heating feed T6  Burner connection
Identification

The boiler can be identified by the (Fig. 3):

- Document envelope

This can be found inside the boiler furnace, next to the instrument panel:
- Technical manual

- Warranty certificate

- Rating label
The rating label shows the technical data and performance information for the appliance.
It is affixed to the outside of the instrument panel.

Alterations, removal or absence of identification labels, or any other circumstance that makes it difficult to accurately identify the product, can
cause problems during installation and maintenance operations.

INSTALLATION

Packaging

MEGAPREX N boilers are supplied with the door, smokebox and insulation installed, and the panels in a separate cardboard box.
The instrument panel and ceramic fiber padding for the burner nozzle can be found inside the combustion chamber.

The instrument panel is supplied in a cardboard box located inside the combustion chamber.

Handling

MEGAPREX N boilers are equipped with eyebolts for lifting. Handle the unit carefully, using suitable equipment for the weight to be lifted.
Before connecting the boiler, remove the wooden base.

Installation site (Fig. 4)

MEGAPREX N boilers must be installed in rooms to be used exclusively for that purpose, in accordance with current technical standards
and legislation, and featuring adequately sized ventilation openings. The ventilation openings must be permanent, directly open to the outside,
and located in both high and low positions, in accordance with current standards. The location of the ventilation openings and fuel supply,
electrical power distribution and lighting circuits must comply with current legal provisions for the type of fuel used. To facilitate the cleaning of
the flue gas circuit, space must be left at the front of the boiler, greater than or equal to the length of the boiler body, and no less than 1,300 mm.
With the door open 90°, verify that the distance between the door and adjacent wall (X) is at least equal to the length of the burner.

The boiler support surface must be perfectly horizontal. A flat cement base is recommended, able to support the full weight of the boiler plus the
water content. For the base dimensions, see the R x Q distances (dimension table). If the burner is powered by a fuel gas with a specific weight
higher than air, the electrical parts must be located at least 500 mm from the floor. These boilers cannot be installed outdoors because they are
not designed to operate outside, and are not equipped with automatic frost protection systems.

INSTALLATION IN OLD SYSTEMS

If the boiler is to be installed in an old system, verify that:

- The chimney is suitable for the temperature of the combustion products, has been calculated and manufactured in accordance with current
standards, and is airtight, insulated, and not blocked or choked.

- The electrical system has been installed by qualified personnel, in accordance with current standards.

- The fuel supply line and any tanks have been installed in accordance with current standards.

- The expansion vessel(s) can completely absorb the expansion of the fluid contained in the system.

- The flow-rate, static pressure, and direction of flow of the circulation pumps are suitable.

- The system is clean, free of slime and deposits, vented and watertight.

- Atreatment system is available for supply/top-up water (see reference values).
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5.4 Discharge of combustion products (Fig. 5)

The flue and flue stack fitting must be made in accordance with current standards and legislation, using rigid pipes that are resistant to high
temperatures, condensate, and mechanical stress, and are airtight.

The flue must ensure the minimum negative pressure established by current standards, with “zero” pressure considered at the fitting to the flue.
Unsuitable or incorrectly sized flues can increase the noise produced by combustion, cause condensation problems, and negatively affect the
combustion parameters. Uninsulated flues are a source of danger. The joint seals must be made with materials that can resist temperatures
of at least 250°C. Suitable points for measuring the flue gas temperature and analyzing the products of combustion must be prepared in the
connection between the boiler and the flue.

For the cross-section and height of the chimney, refer to current local and national regulations.

5.5 Hydraulic connections

5.5.1 Supply water

The chemical characteristics of the system and top-up water are fundamental for the correct operation and safety of the boiler. The water must
be treated using suitable systems. The values shown in the table below can be used as a reference.

TOTAL HARDNESS ppm 10
ALKALINITY mg/l CaCO3 750
PH 8+9

SILICA ppm 100
CHLORIDES ppm 3500

The water used in the heating system absolutely must be treated in the following cases:

- Very large systems

- Very hard water

- Frequent addition of water to top up the system

If it becomes necessary to partially or completely empty the system, it should be refilled with treated water. To control the volume of water
refilled, a meter should be installed on the pipe. The most common issues arising in heating systems are:

- Lime scale deposits

Lime scale accumulates at the points where the wall temperature is highest. Due to their low heat conductivity, lime scale deposits cause a
reduction in heat exchange. Even if they're only a few millimeters thick, the heat exchange between the flue gas and the water is limited, which
increases the temperature of the parts exposed to the flame and causes cracks in the tube plate.

- Corrosion on the water side

Corrosion of the metal surfaces on the water side of the boiler is caused by the dissolution of iron into its ions. The presence of dissolved gases,
particularly oxygen and carbon dioxide, plays an important role in this process. Softened and/or demineralized water provides protection against
deposits, but not against corrosion. The water must therefore be treated with corrosion inhibitors.

5.5.2 System feed/return pipes

The dimensions of the feed and return pipes for each boiler model are indicated on the DIMENSIONS table. Make sure the system has a
sufficient number of vent openings.
The boiler fittings must not support the weight of the connection pipes to the system. Appropriate supports must be installed for this purpose.

5.5.3 System fill/drain pipes

For filling and draining the boiler, a cock can be connected to fitting T4 on the back (see DIMENSIONS, Fig. 2).

5.5.4 Pipes, expansion vessel and safety valves

MEGAPREX N boilers are suitable for operation with forced water circulation, with the expansion vessel open or closed. An expansion
vessel is always required to compensate for the increase in water volume due to heating. In the first case, the height of the hydrostatic column
must be at least 3 meters above the boiler body. Its capacity must be sufficient to contain the increase in volume of all water in the system,
between the surface of the water in the vessel and the overflow pipe. Tall, narrow vessels are preferable, as they ensure minimum contact
between the water surface and the air, thus reducing evaporation. In the second case, the capacity of the closed expansion vessel must be
calculated considering:

- the total volume of water contained in the system

- the maximum operating pressure of the system

- the maximum operating pressure of the expansion vessel

- the initial pre-charge pressure of the expansion vessel

- the boiler's maximum operating temperature (the maximum temperature on the thermostat fitted on the panel is 90°C; use 100°C to perform
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this calculation).
The expansion pipe connects the expansion vessel to the system. This pipe will start at the T3 fitting (see the Dimensions table), and must not
be fitted with on-off valves. At fitting T3, or within 0.5 m of the first flange on the outlet pipe, install a safety valve suitable for the capacity of the
boiler and in compliance with current local standards. No type of shut-off device may be installed between the boiler and the safety valves, and
these valves should be set to operate when the maximum permitted operating pressure is exceeded.

5.5.5 Recirculation pump (Fig. 6)

5.6

5.7

5.8

5.9

Condensation of the water vapor contained in the flue gas leaving the boiler (condensate) occurs when the return water temperature is below
50°C. This is significant, particularly when the boiler is turned on in the morning after being off all night. Condensate is acidic and corrosive, and
will damage the metal plating on the boiler over time. It is therefore advisable to install a recirculation pump with an anti-condensation feature,
to be fitted between the feed and return fittings, upstream of any mixing valve. While the system is operating, the pump must ensure a flow-rate
of 20 to 30% of the total. The (anti-condensation) recirculation pump is controlled using the Low-Temperature Thermostat Panel (optional). The
bulb for the corresponding thermostat must be fitted at the return (using a sheath that must be added by the installer of that pipe).

Adjusting the door (Fig. 7)
On all pressurized boilers, it's possible to adjust and reverse the side where the door opens.

Opening
To set the side of the door, simply tighten lock nuts 2 and 4 against nuts 1 and 3.
To reverse the side where the door opens, tighten lock nuts 2 and 4 on the opposite side.

Closing
Loosen lock nuts 2 and 4, tighten nuts 1 and 3 as needed, and retighten lock nuts 2 and 4.

Positioning
After installing the burner, the door must be positioned. This can be done by loosening nuts 1 and 3 and set screw 5, and using nut 6 to adjust the
height. This must be done so that the entire rope seal presses against the plate, by tightening nuts 1 and 3.

Assembly of the burner (Fig. 8)

The assembly of the burner at the boiler door must ensure perfect tightness for the products of combustion. Once the burner is installed on the
boiler, the space between the burner nozzle and the refractory material on the door must be filled with the ceramic fiber padding (A) provided.
This prevents the door from overheating, which would result in irreversible warping. The fuel connections to the burner must be placed so that
the boiler door can open completely with the burner installed.

Itis advisable to place a rigid supporting base under the burner to prevent its full weight from negatively affecting the door.

RSW L min. (mm) | L max. (mm) S
720-1060 N 320 390 239

Connecting the cooling tube to the flame inspection window (Fig. 9)

The flame inspection window is equipped with a pressure fitting (1). Once the interior screw is loosened, it must be connected to outlet 2 on the
burner using a silicone hose or copper pipe. This allows the air blown back by the fan to cool the glass on the window and prevent it from turning
black. Failure to connect the hose or pipe to the window can cause the glass to break.

When disassembling the window for cleaning, check the condition of the seals, replacing them if necessary. After closing, verify tightness.

Assembling the panels, mod. 720+1060. Sequence (Fig. 10)

a) Carefully position the side panels (pos. 1, 2 - 3 and 4), hooking them onto the supports on the boiler.

b) Assemble the U (pos. 12).

c) Attach the control panel to the top front panel (pos. 5).

d) Rest the top panel (pos. 5), which includes the control panel, against the side panel (pos. 1), which includes springs, closing pins and nuts
(pos. 9-10-11).

e) Insert the instrument bulbs in the sheaths (pos. 13) and make the electrical connection from the control panel to the mains, burner, any
pumps, etc. It is advisable to insert the probes fully into the sheaths to improve contact. Then secure the capillary tubes with the springs. Close
the cover on the electrical panel and pass the burner plug through the openings on the previous plate (pos. 14).

f) Install the top panels (pos. 6-7-8), hooking them onto the side panels (pos. 2-3-4), which include springs, closing pins and nuts (pos. 9-10-11).
g) Attach the front panel (pos. 15) to the front door using the screws (pos. 16) and nuts (pos. 17). The panel must be fitted before installing the
burner.
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6.

6.1

CONTROL PANEL (OPTIONAL)

C16015180 — LV thermostatic control panel, 2 stages
C16015190 — LV thermostatic control panel, 3 stages
C16015150 — EBM (Efficient Boiler Management) control panel

LV thermostatic control panel, 2 and 3 burner stages (Fig. 11)
(The diagrams shown below are valid for all three panels.)

The panel is not supplied. It's made of plastic with protection index IP40, and houses adjustment and safety instruments. The LV panels include

a thermostat signal to control the anti-condensation pump, as described in paragraph 5.5.5. The electrical system for the boiler must be:

- designed and installed by qualified personnel and connected to a grounding system in accordance with current legal standards.

- suitable for the maximum power absorbed by the boiler, using electrical cables with the appropriate cross-section.

The ground wire in the power cables and cables connecting to the boiler must be several mm longer than the other wires in the same cable.

For connections between the burner, electrical panel and electrical power supply, the use of H07 RN-F cables is recommended for visible

connections. For other types of systems, or for special environmental situations, consult current standards. The composition and diameter of the

wires is calculated based on the power absorbed by the burner. To access the instruments, rotate the front panel (A). To access the connection

terminals and unwind the capillary tubes from the thermostats and thermometer, remove the top panel (B) after first removing the 2 side screws

(C). The control thermostats (12-13 - Fig. 12) can be set by the user, using the knob at the front. The safety thermostat has a fixed setting and

manual reset. The following are compulsory:

- use a two-pole, thermal-magnetic overload switch, mains disconnecting switch, in compliance with CEI-EN standards (minimum contact
opening of 3 mm)

- observe the polarity L1 (Phase) - N (Neutral)

- use cables with a cross-section greater than or equal to 1.5 mm2, including terminals

- refer to the wiring diagrams in this instructions manual for any operations on the electrical system

- effectively ground the appliance

- itis forbidden to use water hoses to ground the appliance.

The manufacturer is not liable for any damage caused by the failure to ground the appliance, or for non-compliance with the wiring diagrams.
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6.1.1 Front view of the panel (Fig. 11)
Key
System pump ON switch
Burner ON switch
Boiler ON switch
Test button
Safety pressure switch reset button
Boiler water temperature
Boiler ON LED pilot

~N o AW DN -

6.1.2 Diagram of the terminal block electrical connections

(*) Only LV panels
(**) Only 3-Stage LV panels
L | 13|
N | Control panel power supply 14
L 15
3 Burner power suppl 6]
4| p pply 17
5 18
6 1st phase thermostat 19
7 20
8 1st phase thermostat 21
9  Shutdown pilot 22
10 2" phase operation pilot 23 |
"
1 System pump power supply

10
1
12
13
14

1st burner stage LED pilot

2nd burner stage LED pilot
Burner block LED pilot

Safety pressure switch LED pilot
2nd stage TR1 thermostat setting
1st stage TR1 thermostat setting
Space for temperature controller

Oy

Remote boiler start
(jumper if not present)

Remote boiler safety
(jumper if not present)

Room thermostat

Signal for anti-condensation pump

3 phase thermostat
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6.1.3 Wiring diagram for burner and single-phase pump

Wiring diagram
1-(81) Remote start enabling signal
o < 2-(TS1)  Boiler safety thermostat
% /IT%‘ T 3-(S2) External safety enabling signal
3 [ b 4-(TR1) 1% boiler flame thermostat
% 5-(SA2)  Burner ON switch
6-(N1) Digital thermometer
7-(B1) Boiler water temperature probe
8-(SB1)  Test thermostat button
9-(TR2) 2 boiler flame thermostat
10-(TR2) 3 boiler flame thermostat
ONLY FOR 3¢ FLAME PANEL
11-(XT1)  Anti-condensation pump management con-
tact
o - i I 4 ONLY FOR LOW-TEMPERATURE PANEL
—————— = ¥ E i 12-(S3)  Room thermostat
— | | 13-(TR3) Themostat
|- H
i) i i 14 - (SA3)  Circulator ON switch
|
s = . i : 15-(P1)  Water circulation pump
E ] : 16 - (SA1)  Boiler ON switch
— ) : 17 BURNER CONNECTIONS
—%’—‘,:"_’ Tl i 17-(17/a)  Burner block
— 2 | 17-(17h) Second flame
ez | oax |
E . : 17-(17/c) 1+ flame enabling signal
© i 17 - (17/d) 2™ flame enabling signal
J i i 17-(17/e)  Burner power supply
[11]
® i 17-(17/f) 3 flame enabling signal
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C _8 o :
< = I
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o 4 <0 3 |
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i) 110 |
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Key to the symbols/components on the wiring diagram

B1 | |sa2
I 1 QG | Water outlet temperature QG | Burner switch

2 2
N1 | |sa3

BB e | QG | Boiler status/Water temperature instrument ﬁ)) QG | Circulator switch
2 2
P1 | |sB1

@’ QG | System water circulator E QG | Test button
2 2
|| st TR1

—\ QG | Remote start enabling signal o | QG | 1st burner phase thermostat
2 2

, || s2 TR2

—\ QG | External safety enabling signal o | QG | 2nd/3rd burner phase thermostat
2 2

|| s3 TS1

—\ QG | Room thermostat R QG | Boiler safety thermostat
2 | 2

_ SA1

/‘-E QG | Boiler ON switch

2

6.2 EBM (Efficient Boiler Management) control panel (Fig. 12)
C16015150 — EBM (Efficient Boiler Management) control panel

6.2.1 Panel (Fig. 12)
The EBM control panel is not supplied as standard equipment with the boiler. It provides the following features:
- Operating language selection

- Selection of the mode of operation: heating, economical operation, timer and vacation

- Control of the boiler pump

- Control of the anti-condensation bypass pump
- Single-stage burner control

- Two-stage burner control

- Modulating burner control

- Hour meter for the burner stages

- Display of the boiler settings

- Display of the alarms produced

- Climate feature (with optional exterior probe)

This can control a system with a maximum configuration of:

- Ahigh-temperature area with pump control

- One or two low-temperature areas with a mixer valve and pump
- ADHW storage tank, pump controlled by tank temperature

Other applications:
Can be used to connect up to 16 boilers in cascade, in a master-slave system. Can be integrated into a solar system.
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6.2.2 Wiring diagrams
Wiring diagram

47

2XT1

Rosso

2HL2 =

s

2HL1=

Verde
2SB1 =
3 i

Boiler safety thermostat

Signalling for external equipment
Boiler safety thermostat intervention
230 Vac signal

BURNER CONNECTIONS

-A  Burner shutdown

1st flame enabling signal

-C  Burner power supply MAX. 3A

s4
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Connection diagram for the base control unit
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SIEMENS RVS63.285/109

1X8

R

us

GAZ36.522/109 [

1-(3P2)

2-(3P1)

3-(3B1)

4-(3B1)

Boiler anti-condensation bypass pump
Max. 2A
If necessary, use as an enabling signal

Water circulation pump
Max. 2 A
If necessary, use as an enabling signal

Boiler water return temperature sensor
OPTIONAL
Use 10K NTC probe

External ambient temperature sensor
OPTIONAL
Use 10K NTC probe
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Connection diagram for the base control unit (part 2
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Diagram of connection terminals on the panel

QG-M
General terminal block
PLJ—' LINJOLN F%J 230 Vac 50-60 st?ngle-phase power supply (Phase)
o a IESEFIEEEN, = 230 Viac 50-60 stHngIe-phase power supply (Neutral)
——— PE ®:] O q&; 230 Vac 50-60 Hz single-phase power supply (Ground)

-t

L

L———— BM-2BU1- 230 Vac 50-60 Hz single-phase burner power supply (Ground) )

41 41 , Maximum current
TR 1109101008 % BM - 2BU1 - 230 Viac 50-60 HZangIe-phaseburnerpowersupply(Phase) input 3 amperes
—3 BN E BM - 2BU1 - 230 Vac 50-60 Hz single-phase bumer power supply (Neutral)

T- HENEIEEEN 4'# BM - 2BU1 - 15t burer flame enabling signal |
— 6 |00 LN — BM - 2BU1 - 1¢ burner flame enabling signal I
%‘ ISR, ;’1 BM - 2BU1 - Burner shutdown signal

i BRNEEEES Né BM - 2XT1 - 230 Viac boiler safety thermostat signal

—1 98101 BM - 2XT1 - 230 Viac boiler safety thermostat signal

Diagram of connection terminals on the base control unit

QG
Terminal RVS63.283
52 m—tt k2 |0 Q|————— BM- System safety signal .
| K1 |© QfF————BM- System safety signal dumper f ot present
TORMLLD OF TERRA e BM - 3P1 - Boiler water pump (230 Vac - Phase)
BM - 3P1 - Boiler water pump (230 Vac - Ground) MAX. 2A
y | BM - 3P1 - Boiler water pump (230 Vac - Neutral)
03 BM - 3P2 - Anti-condensation bypass pump (230 Vac - Phase)
BM - 3P2 - Anti-condensation bypass pump (230 Vac - Ground) | MAX. 2A
; | BM - 3P2 - Anti-condensation bypass pump (230 Vac - Neutral)
82 |O0 §|———— BM-4B1 - Boiler temperature probe
M |© ©|F———— BM-4B1 - Boiler temperature probe
89 |O Q|———— BM-3B3 - External probe
M [0 ©———— BM-3B3-Extemal probe OPTIONAL
B¥1 |0 Q|———— BM-3B1 - Boiler return temperature probe
M |© Q|F———— BM-3B1-Boiler return temperature probe
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Key to the symbols/components on the wiring diagram

2BU1 1 | | 3B1
BE_T=)| BM |Boiler bumer Fod B:ISVI Boiler return temperature probe
2
2HL1 [ ] 3B3
QG [230 Vac panel power supply lamp | B3M External probe
2
2HL2 3N1 |
QG Safety thermostat operation alarm |amp QSG MASTER (RSV 63 283/109) base control unit
2
. 2SB1 3P1
~% | QG |Main boiler ON switch BM | System pump
2 3
|| 28B2 P21 .
vaw QG |Burner ON switch BM | Anti-condensation bypass pump
2 3
[ | 4B1
2TS1 '
_| QG | Boiler safety thermostat L;ﬁ._T B‘{vl Boiler feed water temperature sensor
2
1| 2XT T ANT | _
sssin | | BM | 230 Vac safety thermostat operation signal R Q4G Siemens AVS37.294 user interface
2

6.3 Notes about the connections

The panel power cable, type FG7 RN-F 3G1.5, is already connected to the terminal block as standard equipment. In the event of replacement,
be sure to use a suitable cable in accordance with current legislation. The power supply to the burner is taken directly from the terminal block, if
single-phase and with a maximum current input of 3 A. The power supply to the system water circulator is taken directly from the terminal block,
if single-phase and with a maximum current input of 3 A. If the current input of the burner or pump is higher than envisaged, or the power supply
is three-phase, power relays must be connected to the outputs on the terminal block.

The remote start enabling signal makes it possible to start the boiler remotely. This is jumpered if not used. The external boiler safety enabling
signal makes it possible to insert a further contact that turns off the burner. This is jumpered if not used. The contact for the room thermostat
only acts on the water circulator. This is jumpered if not used.

7. COMMISSIONING

7.1 Preliminary checks

Once the hydraulic, electrical and fuel connections to the boiler have been made, the following must be verified before starting the boiler:
- The expansion vessel and safety valve are properly connected and cannot be blocked in any way.

- The bulbs for the control and minimum safety thermostats and thermometer have been secured in the corresponding sheaths.

- The turbulators have been positioned in all the flues.

- The system is filled with water and completely vented of air.

- The pump or pumps are operating correctly.

- The hydraulic, electrical, safety device, and fuel connections have been performed in accordance with current local and national legislation.
- The burner has been installed according to the instructions in the manufacturer's manual.

- The mains voltage and frequency are compatible with the burner and the boiler's electrical equipment.

- The system is able to absorb the amount of heat that will be produced.

- The recirculation pump is installed as described in section 5.5.5.
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1.2

7.3

8.

8.1

8.2

8.3

First ignition

After successfully completing the checks indicated in the previous paragraph, the burner may be ignited for the first time. This must be done by a
technician authorized by the manufacturer of the burner. The technician will be fully responsible for the field of calibration within the declared and
approved output range of the boiler. After opening the fuel on-off cocks and checking that there are no leaks in the supply line, place all switches
in the ON position. The burner is now ready for first ignition, and for the adjustments that may only be made by the authorized technician.

On first ignition, check that the door, burner flange and connections to the chimney are tight, and that there's a slight negative pressure at
the base of the flue. The fuel rate must match the information on the boiler's rating card. Under no circumstances may it exceed the declared
maximum rated output value. The temperature of the flue gas must never fall below 160°C.

Shutting down the boiler

- Set the operating thermostat to the minimum value.

- Turn off the power to the burner and cut off the fuel supply.

- Let the pumps operate until they are stopped by the temperature controller.
- Disconnect the power to the electrical panel.

MAINTENANCE

General instructions

Periodic maintenance is essential for the safety, efficiency, and long life of the appliance.

All operations must be carried out by qualified personnel. Before performing any cleaning or maintenance operations, the fuel supply must be
cut off after first shutting off the power.

For proper boiler operation and maximum efficiency, the combustion chamber, fire tubes and smokebox must be cleaned regularly.

Routine maintenance

Maintenance must be scheduled based on the fuel used, number of ignitions, system characteristics, etc. Maintenance intervals can therefore
not be determined in advance.

As a reference, we recommend the following cleaning intervals, depending on the fuel:

- Gas boilers: Once a year

- Gas oil boilers: Twice a year

In any case, local maintenance standards must be observed.

During routine maintenance, remove the turbulators and then brush the tube bundle and furnace. Remove the deposits accumulated in the
smokebox through the open inspection doors. For more thorough cleaning, remove the rear smokebox. If worn, replace the flue gas seal. Check
that the condensate drain is not blocked. Make sure the control and measurement devices on the boiler are working correctly.

On this occasion, record the amount of top-off water used. After analyzing the water, perform a preventive descaling.

After repeated refills, the calcium and magnesium salts dissolved in the water will produce deposits in the boiler, cause the metal plates to
overheat, and can cause damage that is not attributable to materials or workmanship, and is therefore not covered by the warranty. After
performing cleaning and maintenance operations and the next ignition, check the tightness of the door and smokebox. In the event of combustion
gas leaks, replace the corresponding gasket.

The operations performed must be recorded in the system logbook.

Special maintenance

Special maintenance must be carried out at the end of the season or for extended shutdowns.

All of the operations described in the previous section must be performed, in addition to the following:

- Check the condition of the turbulators for wear.

- After cleaning the flue gas circuit, wipe with a rag dipped in a diluted caustic soda solution. After letting it dry, wipe all surfaces with a rag
dipped in oil.

- Hygroscopic substances (quicklime, silica gel in small containers) should be placed inside the furnace, which must then be closed hermetically
S0 air cannot enter.

- Do not empty the system or boiler.

- Protect the screws, nuts and pins on the door with graphite grease.

The operations performed must be recorded in the maintenance logbook.
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8.4 Cleaning the boiler (Fig. 13)

8.5

To clean the boiler, proceed as follows:

- The boiler comes with a brush for cleaning the fire tubes.

- Open the front door (1) and remove the turbulators (2).

- Clean the inside surfaces of the combustion chamber and the flue gas path using a brush (3) or other suitable implement.

- Remove the deposits accumulated in the smokebox through the open cleaning door (4). For more thorough cleaning, remove the smokebox
(5) and replace the gasket before reassembling.

- Check periodically that the condensate drain (6) is not blocked.

Checking boiler operation

Before starting the boiler and running the functional tests, check that:

- The turbulators are inside the exchanger tubes.

- The cocks on the water circuit and fuel line are open.

- There is fuel available.

- The expansion vessel is suitably filled.

- The pressure of the water circuit, when cold, is over 1 bar and under the maximum limit for the boiler.

- The water circuits have been vented.

- The electrical connections to the mains power and components (burner, pump, control panel, thermostats, etc.) have been completed.
- The phase-neutral connection must be strictly observed, and grounding is mandatory.

After completing the steps described above, the following operations are necessary to start the boiler:

- If the system is equipped with a temperature controller or timer-thermostat, check that they are on.

- Set the room timer-thermostat(s) or temperature controller to the desired temperature.

- Place the main system switch in the “on” position.

- Set the boiler thermostat located on the control panel.

- Place the main switch on the control panel in the “on” position and check that the green indicator light comes on.

The boiler will run the ignition phase, and will remain on until the set temperatures have been reached. If problems occur during ignition or
operation, the boiler will ‘LOCKOUT,” as signaled by the red light on the burner and the red indicator on the control panel. After a “LOCKOUT,”
wait about 30 seconds before resetting the ignition conditions. To reset the ignition conditions, press the burner “button/light” and wait for the
flame to ignite. If this operation fails, it can be repeated a maximum of 2 or 3 times. Then check:

- The instructions manual for the burner.

- The section “CHECKING BOILER OPERATION.”

- The electrical connections shown on the diagram next to the control panel. Once the boiler has started, check that it stops and starts again:
- Adjust the setting on the boiler thermostat.

- Operate the main switch on the control panel.

- Set the room thermostat, timer, or temperature controller.

- Check that the pumps are not blocked and rotate correctly.

- Check that the boiler shuts down completely by operating the main system switch.

If all conditions are correct, restart the appliance, check the combustion (flue gas analysis), fuel rate, and tightness of the gaskets on the door
and smokebox.

8.6 Checking burner operation

- Check the instructions manual for the burner.
- Follow all local regulations and standards with regard to burner maintenance.
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8.7

Troubleshooting
The following is a list of the main faults and problems that may o

ccur during boiler operation, specifying possible causes and solutions.

FAULT

THE BOILER IS EASILY SOILED

CAUSE: Burner poorly adjusted SOLUTION: [ Check the burner adjustment (flue gas analysis)
Flue blocked Clean the flue gas path and the flue
Burner air intake path dirty Clean the burner air intake

THE BOILER DOES NOT REACH THE SET TEMPERATURE

CAUSE: Boiler body dirty SOLUTION: | Clean the flue gas path

Boiler/burner combination
Burner flow-rate insufficient

Check the data and adjustments

Check the burner adjustment

Control thermostat Check correct operation
Check the set temperature
BOILER THERMAL SAFETY SHUTDOWN WITH INDICATOR LIGHT ON THE CONTROL PANEL
CAUSE: Control thermostat SOLUTION: [ Check correct operation

Check the set temperature

Check the electrical wiring

Check the probe bulbs
Lack of water Check the circuit pressure
Air present Check the vent valve
THE BOILER REACHES THE SET TEMPERATURE, BUT THE CENTRAL HEATING SYSTEM IS COLD
CAUSE: Air present in the system SOLUTION: | Vent the system
Pump fault Reset the pump
Minimum thermostat (if featured) Check the set temperature
ODOR OF UNBURNED SUBSTANCES
CAUSE: Flue gas leaking into the environment SOLUTION: | Check that the boiler body is clean
Check that the flue is clean
Check the tightness of the boiler and flue
FREQUENT ACTIVATION OF THE SAFETY VALVE
CAUSE: System circuit pressure SOLUTION: | Check the fill pressure

System expansion vessel

Check the system circuit

Check the calibration

Check the set temperature

Check
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1.

2,

C

PRESENTATION

Cher client, nous vous remercions d'avoir choisi une chaudiere MEGAPREX N. Ce manuel a été congu pour vous informer, en incluant
des mises en garde et des conseils, sur l'installation, I'utilisation correcte et I'entretien de la chaudiére.

Nous vous prions de le lire avec attention et de le conserver pour référence ultérieure. Dans votre propre intérét, nous vous invitons a suivre et
a observer scrupuleusement les instructions fournies dans le présent manuel pour pouvoir pleinement profiter de ce produit de haute qualité.
Le non-respect et la non-observation des mentions indiquées dans ce manuel annulent toute responsabilité de I'entreprise fabricante ainsi que
la garantie.

MISES EN GARDE GENERALES

Le manuel d'instructions fait partie du produit et vous fournit une description de tous les points que vous devez observer dans la phase d'instal-

lation, utilisation et d'entretien.

- Cet appareil doit étre destiné uniquement a [l'utilisation pour laquelle il a été expressément prévu.

- Cet appareil sert a chauffer de I'eau a une température inférieure a la température d'ébullition a la pression atmosphérique. Il doit
étre connecté a une installation de chauffage et/ou de distribution d'eau chaude a fins sanitaires, conformément a ses caractéristi-
ques et prestations et selon la puissance calorifique.

- Avant l'installation, il faudra vérifier que la chaudiére n'a souffert aucun dommage lié a la manipulation et au transport.

- L'installation doit étre réalisée par du personnel qualifié de maniére adéquate et selon les normes en vigueur.

- Avant de réaliser toute opération de nettoyage ou d'entretien, débranchez I'appareil du réseau d'alimentation électrique.

- LAMBORGHINI ne porte aucune responsabilité pour les dommages aux personnes et/ou aux objets suite a des erreurs d'installation, de
réglage, d'entretien et des utilisations incorrectes.

- La mise en marche de la chaudiére et l'installation de celle-ci doit étre réalisée par une personne agréée.

- La premiére mise en fonction a pour objectif de vérifier le bon fonctionnement de tous les dispositifs de réglage et de controle.

- La non-utilisation de I'appareil pendant une période prolongée nécessite l'intervention de personnel qualifié.

Ensemble de normes

L'installateur doit respecter la réglementation locale en vigueur pour ce qui concerne les points suivants : sélection du site d'installation de la
chaudiére, respect des conditions de ventilation nécessaires, vérification que la connexion et la cheminée sont en parfait état, connexions du
combustible, des installations électriques et autres dispositions éventuelles en rapport avec la sécurité.

Conditions de garantie
La validité de la garantie est subordonnée & l'observation des normes et conseils d'utilisation dans le présent manuel. Tout non-respect ou

modification annulera sa validité. La garantie ne couvre pas les dommages causés par la corrosion des condensats d'acide des produits de
combustion ou suite a la formation d'incrustations dues a ['utilisation d'eaux dures ou agressives car seuls les dommages découlant de I'ex-
ploitation et de l'installation sont couverts.

CERTIFICATION
Le marquage <<CE>> atteste que les produits sont conformes aux exigences essentielles de ’ensemble des directives
€ qui leurs sont applicables.
La déclaration ce de conformité peut étre demandée au fabricant.

CODES D’IDENTIFICATION DES PRODUITS

MEGAPREX N 720N 0QIJHBXD MEGAPREX N 940N 0QIJJBXD

MEGAPREX N 820N 0QIIBXD MEGAPREX N 1060N 0QIJKBXD

4,
4.1

PAYS DE DESTINATION: IT - ES - RU
CARACTERISTIQUES TECHNIQUES, DE FABRICATION ET MESURES

Description de l'appareil

Le type de fabrication des chaudiéres de la série MEGAPREX N garantit la puissance et des rendements élevés avec de faibles températures
des fumées, ceci permettant d'obtenir une faible émanation d'émissions polluantes. La fabrication suit la norme EN 303 Partie 1. Les principaux
éléments techniques de la conception sont les suivants :

- études soignées des formes afin d'obtenir une relation optimale entre les volumes de combustion et les surfaces d'échange ;

- sélection des matériaux utilisés pour une longue durée de vie de la chaudiére.

Les chaudiéres ont une combustion sous pression, avec 2 étapes de fumées, de type cylindrique horizontal avec inversion de flamme dans le
foyer, complétement entouré d'eau de refroidissement. La flamme que produit le brlleur se retourne de préférence vers la partie antérieure ou
les fumées entrent dans le faisceau de tubes ou sont insérées les turbohélices qui créent des turbulences augmentant les échanges thermiques
par convexion. A la sortie du faisceau de tubes, les fumées sont récupérées dans la chambre avant et sont amenées & la cheminée.
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4.2

Les chaudieres sont équipées d'une porte avec gond permettant une ouverture vers la droite ou la gauche et pouvant étre régulée en hau-
teur et en profondeur. Le corps est isolé a I'aide d'une épaisse couche de laine de verre recouverte d'une cape supplémentaire de matériaux
empéchant les ruptures et fissures. Le fini externe est formé de panneaux en acier vernis.

Les chaudiéres sont équipées de 2 connexions de 1/2" pour les gaines porte-boules (peuvent respectivement accueillir 3 boules). Le tableau
de commande déja précablé sera mis en place sur la chaudiere et permet son fonctionnement automatique.

Principe de fonctionnement

Les chaudiéres MEGAPREX N sont équipées d'un foyer aveugle cylindrique dans lequel la flamme du brileur est renversée en
périphérie vers l'avant. Depuis celui-ci, les gaz de combustion entrent dans les tubes de fumée. En sortie, celles-ci sont récupérées dans la
chambre correspondante et sont alors amenées a la cheminée. Pendant le fonctionnement du brleur, la chambre de combustion est toujours
sous pression. Pour connaitre la valeur de cette pression, voir le Tableau 1, colonne Pertes de charge coté fumées. La conduite de fumées
et la connexion a la cheminée doivent étre réalisées selon les normes et la Iégislation en vigueur, avec des conduites rigides, résistantes a la
température, a I'eau de condensation, aux stress mécaniques et a I'étanchéité. (Fig. 1)

4.3 Caractéristiques techniques - Mesures - Connexions hydrauliques
MEGAPREX N 720N 820N 940N 1060N
Puissance nominale min KW 468 533 o1 667
max kW 720 820 940 1000
. . min kW 502 566 651 717
Puissance de la chambre de combustion VAX W 777 881 1011 1075
Renc_iement utile a 100% de la puissance %| 9271 93.10 92.95 93,05
maximale
Renc_jement utile a 30% de la puissance %| 9360 94.40 94.20 96,75
maximale
Capacité totale de la chaudiére Litres 735 735 850 1250
mbar 32 40 51 65
Pertes de charge c6té eau mbar 18 25 25 33
mbar 10 18 16 20
Pertes de charge co6té fumées mbar 4,5 5,6 5,4 6
Pression maximale de fonctionnement bar 6 6 6 6
Poids a sec kg| 1250 1250 1420 1580
A mm| 1250 1250 1250 1430
B mm| 1784 1784 2024 2028
C mm| 1335 1335 1335 1515
D mm 162 162 162 162
E mm 212 212 212 240
F mm 219 219 219 214
G mm 830 830 830 900
H mm 565 565 565 670
DIMENSIONS I mm| 2215 2215 2 455 2482
L mm 196 196 196 196
L1 mm 227 227 227 227
M mm| 1400 1400 1400 1580
N mm 223 223 223 227
o] mm 440 440 480 480
P mm 700 700 900 900
Q mm| 1200 1200 1200 1380
R mm| 1752 1752 1992 1992
ENTREE D'EAU CHAUDE T1 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
RETOUR D'EAU CHAUDE T2 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
CONNEXION AU RESERVOIR " " " "
D'EXPANSION T3 21/2 21/2 21/2 3
DECHARGE DE LA CHAUDIERE T4 1" 1" 1" 1"
SORTIE DES FUMEES T5 Je mm 340 340 340 400
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5.
5.1

5.2

5.3

Légende (Fig. 2)

1 Tableau de commandes T2 Retour de chauffage
2 Plaque de support du brileur T3 Connexion au vase d'expansion
3 Porte de nettoyage de la chambre des fumées T4 Vidange de la chaudiere
4 Regard de controle de la flamme T5 Sortie de fumée
T1 Aller chauffage T6  Connexion du brileur
Identification

La chaudiére peut étre identifiée & l'aide de (Fig. 3) :

- Enveloppe porte-documents

Celle-ci se trouve a l'intérieur du foyer de la chaudiére, a cté du tableau porte-instruments :
- Manuel technique

- Certificat de garantie

- Plaque des caractéristiques
Vous trouverez sur la plaque des caractéristiques les données techniques et les prestations de I'appareil.
Elle se trouve sur le coté extérieur du tableau abritant les instruments.

Toute modification, enlévement, manque de plaques d'identification ou tout élément empéchant l'identification siire du produit entravent les
opérations d'installation et d'entretien.

INSTALLATION

Emballage

Les chaudieres MEGAPREX N sont livrées avec les éléments suivants : porte, chambre de fumées et isolation installées. Les tableaux
se trouvent dans un emballage distinct en carton.

Le tableau des instruments, la protection en fibre céramique de la brique de brileur se trouvent dans la chambre de combustion.

Le tableau des instruments est livré dans une boite en carton se trouvant dans la chambre de combustion.

Manipulation
Les chaudiéres MEGAPREX N sont pourvues de crochets de levage. Manipulez les éléments avec précaution a l'aide d'instruments
adaptés a leur poids. Avant de connecter la chaudiére, retirez la base en bois.

Local d'installation (Fig. 4)

Les chaudieres MEGAPREX N devront étre installées dans des locaux pour utilisation exclusive. Ceux-ci doivent répondre a la législa-
tion en vigueur et étre pourvus d'ouvertures de ventilation aux dimensions adéquates. Les ouvertures de ventilation devront étre permanentes
et communiquer directement avec l'extérieur. Elles devront étre situées a un niveau en hauteur ainsi qu'en bas conformément avec I'ensemble
des normes en vigueur. L'emplacement des ouvertures de ventilation, les circuits d'alimentation du combustible, de distribution de I'énergie
électrique et de lillumination devra respecter les dispositions légales en vigueur relatives au type de combustible employé. Pour faciliter le
nettoyage du circuit des fumées, il faudra laisser a l'arriere de la chaudiére un espace libre de la méme taille ou plus grand que le corps de la
chaudiére. En aucun cas, celui-ci ne peut étre inférieur a 1 300 mm. On vérifiera en outre que, avec la porte ouverte a 90°, la distance entre la
porte et le mur contigu (X), sera d'au moins égale a la longueur du brileur.

La surface d'appui de la chaudiére devra étre totalement plane. Il est recommandé de prévoir un socle de ciment apte a supporter le poids total
de la chaudiere, y compris le contenu d'eau. Pour les mesures du socle, reportez-vous aux cotes R x Q (tableau des mesures). Si le brileur est
alimenté en gaz combustible d'un poids spécifique supérieur a celui de I'air, les piéces électriques devront étre situées a une distance du sol
supérieure a 500 mm. Ces chaudieres ne peuvent étre installées a I'air libre car elles ne sont pas congues pour fonctionner a I'extérieur et ne
disposent pas de systéme antigel automatique.

INTEGRATION DANS DE VIEILLES INSTALLATIONS

Si la chaudiére est placée dans de vieilles installations, vérifiez les points suivants :

- la cheminée doit étre adaptée aux températures des produits de combustion. Il faut qu'elle soit prévue et construite selon I'ensemble de
normes en vigueur, qu'elle soit étanche, isolée et qu'aucune obstruction ne soit présente au niveau des rétrécissements.

- l'installation doit avoir été réalisée par du personnel qualifié et selon les normes en vigueur ;

- la ligne d'alimentation du combustible et le réservoir éventuellement présent ont été réalisés selon les normes en vigueur ;

- le ou les vase(s) d'expansion assurent 'absorption compléte de la dilatation du fluide contenu dans l'installation ;

- le débit, la pression statique et la direction du flux des pompes de circulation sont adéquats ;

- linstallation est libre de boues, incrustations, I'air a été éliminé et I'étanchéité a été vérifiée ;

- un systeme de traitement de I'eau d'alimentation/réapprovisionnement a été prévu (voir les valeurs de référence).
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5.4 Evacuation des produits de combustion (Fig. 5)

La conduite de fumées et la connexion a la cheminée doivent étre réalisées selon les normes et la législation en vigueur, avec des conduites
rigides, résistantes a la température, a I'eau de condensation, aux stress mécaniques et a I'étanchéité.

La cheminée doit assurer la pression négative minimum prévue par les normes en vigueur, en prenant comme référence la pression « z&ro »
dans la connexion avec le conduit de fumées. La cheminée et les conduites de fumées inadaptées ou mal dimensionnées peuvent amplifier le
bruit de la combustion, créer des problémes de condensation et influencer négativement les paramétres de combustion. Les conduits d'éva-
cuation non isolés sont une source de dangers. L'étanchéité des connexions sera réalisée avec des matériaux résistant a des températures
d'au moins 250°C. Dans la section de connexion entre la chaudiére et la cheminée, il faudra prévoir des points de mesure de la température
des fumées et d'analyse des produits de la combustion.

Pour ce qui concerne la section et la hauteur de la cheminée, il faudra faire référence aux réglementations nationales et locales en vigueur.

5.5 Branchements hydrauliques

5.5.1 Eau d'alimentation

Les caractéristiques chimiques de I'eau de l'installation et de réapprovisionnement sont fondamentales pour le bon fonctionnement et la sécurité
de la chaudiére. L'eau sera traitée avec les systémes opportuns. Les valeurs de référence sont celles figurant dans le tableau suivant :

DURETE TOTALE ppm 10
ALCALINITE mg/l CaCO3 750
PH 8:9

SILICE ppm 100
CHLORURES ppm 3500

Il est absolument indispensable de traiter 'eau usée pour linstallation de chauffage dans les cas suivants :

- installations de grande taille ;

- eau trés dure ;

- introductions fréquentes d'eau de réapprovisionnement dans ['installation.

Si le vide partiel ou total de l'installation s'avérait nécessaire, il est recommandé de réaliser le remplissage postérieur avec de I'eau traitée. Pour
le contrdle du volume des dispositifs de réapprovisionnement, il est conseillé d'installer un compteur sur la tuyauterie. Les phénomenes les plus
communs dans les installations thermiques sont les suivants :

- Incrustations de calcaire

Le calcaire se concentre sur les points ou la température murale est la plus élevée. Les incrustations de calcaire, de par leur faible conductivité
thermique, réduisent I'échange thermique, méme si leur épaisseur n'est que de quelques millimétres. Elles empéchent I'échange thermique
entre les fumées et I'eau, ce qui provoque une augmentation de la température des parties exposées aux flammes et les fissures résultantes
dans la plaque tubulaire.

- Corrosion coté eau

La corrosion des surfaces métalliques de la chaudiére, coté eau, est due au transfert des ions fer a la solution. Lors de ce processus, la présen-
ce de graisses dissoutes et celles d'oxygéne et de dioxyde de carbone, joue un grand réle. Si l'on utilise des eaux adoucies et / ou déminéra-
lisées, le phénoméne d'incrustation ne se produira pas, ce qui n'est pas le cas des corrosions. Dans ce cas, il est nécessaire de traiter I'eau
avec des inhibiteurs des processus de corrosion.

5.5.2 Tuyauteries aller/retour de I'installation

Les dimensions des tuyauteries d'aller et de retour sont indiquées pour chacun des modeles de chaudiere dans le tableau MESURES. Assurez-
vous que l'installation comporte un nombre suffisant de dispositifs de purge.

Les connexions de la chaudiere ne doivent pas supporter le poids des tuyauteries de connexion a l'installation. Ceci implique l'installation de
supports adéquats.

5.5.3 Tuyauteries de remplissage/vidange de l'installation

Pour remplir et vidanger la chaudiére, on peut connecter un robinet & la connexion T4 située sur la partie postérieure (voir le dessin MESURES
Fig. 2).
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5.5.4 Tuyauteries du vase d'expansion et valve de sécurité

Les chaudiéres MEGAPREX N sont aptes pour un fonctionnement avec circulation d'eau forcée avec un vase d'expansion ouvert ou fer-

mé. Un vase d'expansion est toujours nécessaire pour compenser 'augmentation du volume d'eau suite au chauffage. Dans le premier cas, la

hauteur de la colonne hydrostatique devra au moins étre de 3 métres au-dessus du corps de la chaudiére et devra avoir une capacité suffisante

pour contenir, entre la surface de I'eau, le vase et le tube du déversoir, I'augmentation du volume de toute I'eau de l'installation. Les vases hauts

et étroits sont conseillés car ceci permet d'exposer au contact de I'air la plus faible surface d'eau possible, ce qui réduit I'évaporation. Dans le

deuxieme cas, la capacité du vase d'expansion fermé doit se calculer en prenant en compte les points suivants :

- volume total de I'eau de l'installation ;

- pression maximale de fonctionnement de l'installation ;

- pression maximale de fonctionnement du vase d'expansion ;

- pression de recharge initiale du vase d'expansion ;

- température maximale de fonctionnement de la chaudiére (la température maximale du thermostat monté sur le tableau et de 90°C, mais
pour réaliser ce calcul, nous recommandons d'utiliser une valeur de 100°C).

La tuyauterie d'expansion connecte le vase d'expansion avec linstallation. Cette tuyauterie qui partira de la connexion T3 (voir le tableau

Mesures) ne devra pas inclure de vanne de coupure. Installez sur la connexion T3 ou dans la tuyauterie de décharge a 0,5 m de la bride de

sortie, une soupape de sécurité adaptée a la capacité de la chaudiére et conforme aux normes locales en vigueur. Il est interdit d'installer un

dispositif d'interception entre la chaudiére et les soupapes de sécurité. Nous recommandons que ces soupapes soient réglées pour provoquer

leur fonctionnement si la pression maximale de fonctionnement autorisée.

5.5.5 Pompe de recirculation (Fig. 6)

5.6

5.7

La condensation de la vapeur d'eau contenue dans les fumées d'évacuation de la chaudiére (eau de condensation) a lieu lorsque la températu-
re de I'eau de retour est inférieure a 50°C. Elle est surtout importante lors de l'allumage matinal aprés la nuit ou la chaudiére a été complétement
éteinte. L'eau de condensation est acide et corrosive. Elle attaque progressivement les téles de la chaudiére. Il est donc recommandé de mettre
en place une pompe de recirculation qui a une fonction de lutte contre la condensation. Elle est installée entre les connexions aller et retour,
avant la vanne de mélange, le cas échéant. La pompe doit assurer un débit situé entre 20 et 30% du total pendant les périodes de fonctionne-
ment de 'installation. La pompe de recirculation (anti-condensats) est commandée a l'aide du tableau de thermostat de basse température (en
option). La boule du thermostat correspondant doit étre placée dans le retour (a I'aide d'une gaine que l'installateur doit monter sur la conduite
en question).

Réglage de la porte (Fig. 7)
Sur toutes les chaudiéres pressurisées, il est possible de régler et d'inverser le sens d'ouverture de la porte.

Ouverture
Pour fixer le coté de la porte, il suffit de serrer les contre-écrous 2 et 4 contre les écrous 1 et 3.
Pour inverser le sens d'ouverture, serrez les contre-écrous 2 et 4 du coté opposeé.

Fermeture
Desserrez les contre-écrous 2 et 4 contre et serrez suffisamment les écrous 1 et 3 avant de resserrer les contre-écrous 2 et 4.

Mise en place
Aprés avoir monté le brlleur, il est nécessaire de positionner la porte. Ceci est possible en desserrant les écrous 1 et 3, le goujon prisonnier 5

et en réglant la hauteur a l'aide de I'écrou 6. Ceci devra se faire de fagon a ce que I'ensemble du cordon de serrage exerce une pression sur la
tole en serrant les écrous 1 et 3.

Montage du brileur (Fig. 8)

Le montage du brdleur sur la porte de la chaudiére doit garantir une étanchéité parfaite aux produits de la combustion. Une fois installé le
brileur sur la chaudiére, il faudra remplir I'espace entre la brique de brileur et le matériau réfractaire de la porte avec les rondelles en fibre
céramique (A) fournies. Cette opération évite la surchauffe de la porte qui se déformerait sinon de fagon irrécupérable. Les connexions entre
le combustible et le brileur doivent étre placées de fagon a permettre I'ouverture totale de la porte de la chaudiére avec le brileur installé.
Nous vous conseillons de placer un pied d'appui rigide sous le braleur afin d'éviter que tout son poids influe négativement sur la porte.

RSW L min. (mm) | L max. (mm) S
720-1060 N 320 390 239
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5.8

5.9

Connexion du tube de refroidissement au regard (Fig. 9)

Le regard de controle de la flamme est équipé d'une prise de pression 1 qui doit étre connectée une fois desserrée la vis intérieure, a l'aide d'un
tube de silicone ou de cuivre, a la prise située sur le brileur 2. Cette opération permett que I'air soufflé par le ventilateur refroidisse le verre du
regard, empéchant ainsi qu'il ne noircisse. La non-connexion du tube au regard peut entrainer la rupture du verre.

Si le regard est démonté pour le nettoyer, assurez-vous que les joints sont en bon état et remplacez-les si nécessaire et vérifiez I'étanchéité
apres fermeture.

Montage du revétement des tableaux sur les modéles 720+1060. Séquence (Fig. 10)

a) Placez soigneusement les panneaux latéraux (rep. 1 et 2 - 3 et 4) et suspendez-les sur les supports de la chaudiére.

b) Montez le U (repére 12).

c) Fixez le tableau des commandes sur le panneau supérieur avant (repére 5).

d) Appuyez le panneau supérieur (rep. 5) incluant le tableau des commandes, sur le panneau latéral (rep. 1) incluant les ressorts, les pivots et
les écrous (rep. 9-10-11).

e) Insérez les boules des instruments dans les gaines (rep. 13) et réalisez la connexion électrique du tableau des commandes sur la ligne
d'alimentation, au brlleur et aux éventuelles pompes, etc. Nous vous recommandons d'insérer les sondes jusqu'au fond des gaines correspon-
dantes pour améliorer le contact. Bloquez ensuite les capillaires avec les ressorts. Refermez le couvercle du tableau électrique et passez la
prise du brlleur au travers des orifices de la plaque avant (rep. 14).

d) Montez les panneaux supérieurs (rep. 6-7-8) sur les panneaux latéraux (rep.2-3-4) incluant les ressorts, les pivots et les écrous (rep. 9-10-
11).

g) Montez le panneau avant (rep. 15) sur la porte avant a l'aide des vis (rep. 16) et les écrous (rep. 17). Le panneau doit étre monté avant
d'installer le brdleur.

6. TABLEAU DE COMMANDE (EN OPTION)
C16015180 — Tableau de commande thermostatique BT 2 étapes
C16015190 — Tableau de commande thermostatique BT 3 étapes
C16015150 — Tableau de commande EBM (Efficient Boiler Management, Gestion efficace de la chaudiere)
6.1 Tableau de commande thermostatique BT 2 et 3 étapes de brileur (Fig. 11)
(Les schémas apparaissant ci-apres sont valables pour les trois tableaux.)
Tableau non alimenté, en plastique d'un niveau de protection IP40, accueillant les instruments de réglage et de sécurité. Les tableaux BT
incluent un signal de thermostat pour la commande de la bombe anti-condensats, comme indiqué au paragraphe 5.5.5. L'installation de la
chaudiére doit étre :
- congue et mise en ceuvre par un personnel qualifié et connectée a une installation de prise de terre, conformément aux normes légales en
vigueur ;
- adaptée a la puissance maximale absorbée par la chaudiere avec des cables électriques d'une section correspondante.
Les cables d'alimentation et de connexion au brlleur doivent inclure un conducteur a la terre mesurant quelques millimetres de plus que les
autres conducteurs du méme cable. Pour les connexions entre le brlleur, le tableau électrique et I'alimentation électrique, nous recommandons
['utilisation du cable HO7 RN-F pour les connexions avec installation visible. Pour les autres types d'installation ou pour les conditions d'environ-
nement spéciales, nous vous recommandons de consulter les normes applicables. La formation et le diamétre des conducteurs sont calculés
en fonction de la puissance absorbée par le brileur. Pour accéder aux instruments, tournez le panneau avant (A). Pour accéder aux terminaux
de connexion et pour étendre les capillaires des thermostats et du thermométre, retirez le panneau supérieur (B). Pour ce faire, démontez au-
paravant les 2 vis latérales (C). Les thermostats de réglage (12-13 - Fig. 12) peuvent étre réglés par I'utilisateur a I'aide de la poignée centrale.
Le thermostat de sécurité a un réglage fixe ; il est réarmé manuellement. Vous devez obligatoirement :
- utiliser un interrupteur magnétothermique bipolaire, un disjoncteur d'alimentation, conformément aux normes CEI-EN (ouverture des con-
tacts d'environ 3 mm minimum) ;
- respecter la connexion L1 (phase) - N (neutre) ;
- utiliser des cables d'une section supérieure ou égale a 1,5 mm? incluant des terminaux ;
- vous référer aux schémas électriques de ce manuel d'instructions pour toute intervention sur le systéme électrique ;
- réaliser une connexion efficace a la terre ;
- respecter l'interdiction d'utilisation des tubes d'eau pour la mise a la terre de l'appareil.
Le fabricant n'est pas responsable des éventuels dommages causés par |'absence de mise a la terre de I'appareil et par le non-respect des
indications des schémas électriques.
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6.1.1 Vue avant du tableau (Fig. 11)
Légende

1

~N o AW DN

Interrupteur d'allumage de la pompe de l'installation
Interrupteur d'allumage du brileur

Interrupteur d'allumage de la chaudiére

Bouton de test

Bouton de rétablissement du pressostat de sécurité
Température de I'eau de la chaudiére

Pilote LED de chaudiére connectée

6.1.2 Schéma de la réglette des connexions électriques

(%) (%)

(*) Uniquement tableaux BT
(**) Uniquement tableaux BT 3 étapes

Alimentation du tableau des commandes 14
15
. . . 16
Alimentation du brdleur 17 7]
. 18
Thermostat 1% phase 19 ]
Thermostat 1% phase ?1)
" Pilote de blocage 22
Pilote de fonctionnement 2¢™ phase 23
Alimentation de la pompe de l'installation

13 |

10
1
12
13
14

Pilote LED 1¢ étape du brdleur

Pilote LED 2¢m étape du brlleur

Pilote LED du bloc de brileur

Pilote LED du pressostat de sécurité

Thermostat TR1 réglage 2™ étape

Thermostat TR1 réglage 1% étape

Emplacement prévu pour la centrale de thermorégulation

N (00

(NN N\
B4j3 2 TN = LI 18 17 16 65
—|={=|—

Allumage de la chaudiére a distance
(si présent, sinon pont)

Sécurité de la chaudiere a distance
(si présent, sinon pont)

Thermostat d'ambiance

Signal pour pompe anti-condensats

Thermostat 3¢™ phase
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6.1.3 Schéma électrique pour le briileur et la pompe monophasique
Schéma électrique

i 1-(81) Autorisation d'allumage distant
o~ < _i 2-(TS1)  Thermostat de sécurité de la chaudiére
~ ~ !
=5 2z > ! 3-(82) Autorisation externe de sécurité
- 1 . - *
2 [ g i 4-(TR1)  Thermostat 1 flamme de la chaudiére
% i 5-(SA2)  Interrupteur d'allumage du brileur
|
! 6-(N1) Thermometre numérique
i 7-(B1) Thermorésistance de I'eau de la chaudiére
i 8-(SB1)  Bouton de test du thermostat
i 9-(TR2)  Thermostat 2™ flamme de la chaudiére
i 10-(TR2)  Thermostat 3*™ flamme de la chaudiére
! UNIQUEMENT POUR LE TABLEAU 3™
| FLAMME
|
! 11-(XT1)  Contact de la gestion de la pompe anti-
| 5e T N R H condensats
e |2 | ! i UNIQUEMENT POUR LE TABLEAU DE
= T I BASSE TEMPERATURE
| |
| | 12-(S3)  Thermostat d'ambiance
R . < I 1
o i | 13-(TR3)  Thermostat
~ |
= N E I 14 - (SA3)  Interrupteur d'allumage du circulateur
- o !
E J i 15-(P1)  Pompe de circulation de l'eau
— o ! 16 - (SA1)  Interrupteur d'allumage de la chaudiére
— | .
—%‘—.% R | 17 CONNEXIONS DU BRULEUR
- -n |
. ~ ! 17-(17/a)  Bloc de bréleur
er |38 | wr |
s i 17-(17/b)  Deuxieme flamme
|
© l 17 - (17lc)  Autorisation de la 1¢* flamme
* |
.E/“(‘ * | 17 - (17/d)  Autorisation de la 2™ flamme
|
? ! 17-(17/e)  Alimentation du braleur
|
TE T ! 17-(17/f)  Autorisation de la 3°™ flamme
|
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Légende des symboles/composants du schéma électrique

B1 | |sa2
I 1 QG | Température de décharge de I'eau ﬁ)) QG | Interrupteur du brileur
2 2
00000 N Instrument d'état de la chaudiére/température de I SA3
BB e | QG |, P QG | Interrupteur du circulateur
5 I'eau >
P1 | |sB1
@’ QG | Circulateur de I'eau de l'installation E\ QG | Bouton de test
2 2
|| st TR1
EXT— QG | Autorisation d'allumage distant o QG | Thermostat 1¢< phase du brdleur
J 2 | | 2
, || s2 TR2
F_XT —\ QG | Autorisation externe de sécurité o | QG | Thermostat 2¢m / 3t phase du braleur
2 2
|| s3 TS1
EXTf-— QG | Thermostat d'ambiance >k - QG | Thermostat de sécurité de la chaudiére
| 2 M| 2
. SA1
/‘-E QG | Interrupteur d'allumage de la chaudiere
2

6.2 Tableau de commande EBM (Efficient Boiler Management, Gestion efficace de la chaudiére) (Fig. 12)
C16015150 — Tableau de commande EBM (Efficient Boiler Management, Gestion efficace de la chaudiere)

6.2.1 Tableau (Fig. 12)
Le tableau de commande EBM n'est pas fourni en série avec la chaudiére. Il permet, entre autres, de réaliser les fonctions suivantes :
- sélection de la langue d'utilisation ;

- fonction climatique (avec sonde extérieure en option).

Il est possible de controler une installation avec une configuration maximale de :

- une zone de haute température pour la commande de la pompe ;

- une ou deux zones de basse température avec vanne de mélange et pompe ;

- un ballon d'eau chaude sanitaire, commande pompe selon la température du ballon.

Autres applications :
il peut étre utilisé pour la connexion en cascade de jusqu'a 16 chaudiéres, systéme maitre-esclave. |l peut étre intégré a une installation solaire.

sélection du mode de fonctionnement : chauffage, fonctionnement économique et programmation horaire et vacances ;
commande de la pompe de la chaudiére ;
commande de la pompe de bypass anti-condensats ;
commande du brlleur une étape ;

commande du brdleur deux étapes ;

commande du brlleur modulateur ;

compte des étapes du brileur ;

visualisation des paramétres de la chaudiére ;
visualisation des alarmes émises ;
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6.2.2 Schémas électriques
Schéma électrique

Tk \ i 1-(2TS1) Thermostat de sécurité chaudiere
= 2w 2-(2XT1) Signalisation pour appareils extérieurs
} Signal 230 Vca intervention du thermostat
| de sécurité chaudiére
i -+ 3-(2BU1) RACCORDEMENTS DU BRULEUR
\
oo — =5 ! 3-(2BU1)-A  Blocage brileur
© | 3-(2BU1)-B  Autorisation 1% flamme
\
} 3-(2BU1)-C  Alimentation brileur MAX. 3A
\
\
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Schéma de connexion de l'unité de base de commande (1%¢ partie)

O 1-(3P2)  Pompe de dérivation (bypass)
T A anti-condensation chaudiére
8 = &} Max. 2 A
| A utiliser éventuellement comme
: autorisation
} v € 2-(3P1)  Pompe de circulation d'eau
| o y Max. 2A
\ [
‘ Fo———— 4 A utiliser éventuellement comme
| 1x0 | - } autorisation
| | s R
[ ~| \ } 3-(3B1)  Capteur de température retour d'eau
\ I~ I
\ | :}L } chaudiere
} v oY W L | OPTIONS
| o R Utiliser une sonde NTC 10K
| <
} = g 4-(3B1)  Capteur de température d’ambiance
| o l — ° extérieure
} OPTIONS
\ ’ Utiliser une sonde NTC 10K
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Schéma de connexion de I'unité de base de commande (2¢™ partie)

A 5 1 SAFETY-LOOP
L 4 Réal ,
B - ] O O éaliser un pontage en I'absence

I d’'une autre autorisation de sécurité de
} <l [ linstallation

| P

! | O 2-(4B1) Capteur de température départ d'eau
} =y . chaudiere

! o 2 ng By Utiliser une sonde NTC 10K
! = O i 3-(4N1) Panneau unité opérateur
[ DDO | = AVS 37.294
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Schéma des bornes de connexion du tableau

QG-M
Réglette générale
_L L ®|ﬁ| o q@ L Alimentation 230 VCA 50-60Hz monophasé (phase)
N N @F‘ o q® N Alimentation 230 VCA 50-60Hz monophasé (neutre)
_PE 1 PE ®:] 0 q&; PE Alimentation 230 VCA 50-60Hz monophasé (connecter a la terre)
Y
L———— BM-2BU1 - Alimentation du brdleur 230 VCA 50-60Hz monophasé (terre) )
4 41 } ) A ) Courant maximal
T- 1109101008 T3 BM - 2BU1 - Alimentation du bréleur 230 VCA 50-60Hz monophasé (phase)| 3 amperes
#- BN 4'3 BM - 2BU1 - Alimentation du brdleur 230 VCA 50-60Hz monophasé (neutre)
— 5|80 N . BM - 2BU1 - Signal 1¢¢ flamme bréleur
L 4k '
2‘—3- RINEEEERN — BM - 2BU1 - Signal 1% flamme brileur |
—_— 7 (N o0 = BM - 2BU1 - Signal de blocage du briileur
2 21
L NEEES G BM - 2XT1 - Signal 230 VCA thermostat de sécurité de la chaudiére
— 1 NEIEERWN BM - 2XT1 - Signal 230 VCA thermostat de sécurité de la chaudiére

Schéma des bornes de connexion de l'unité de base de commande

QG
Borne RVS63.283
S sk2 |© (Q———— BM- Signal de sécurité de l'nstallation . ,
J: $1 [© OfF————"BM- Signal de sécurit¢ e l'nstallation E:::ss;i:: pontsipas
TORMLLD OF TERRA e BM - 3P1 - Pompe d'eau de la chaudiére (230 VCA - Phase)
BM - 3P1 - Pompe d'eau de la chaudiére (230 VCA - Terre) MAX. 2A
N | BM - 3P1 - Pompe d'eau de la chaudiére (230 VCA - Neutre)
03 BM - 3P2 - Pompe de bypass anti-condensats (230 VCA - Phase)
BM - 3P2 - Pompe d'eau de la chaudiére (230 VCA - Terre) MAX 2A
; | BM - 3P2 - Pompe de bypass anti-condensats (230 VCA - Neutre)
82 |© Q|——— BM-4B1- Sonde de température de la chaudiere
M |© Q[F——— BM-4B1 - Sonde de température de la chaudiére
89 |O Q|———— BM-3B3 - Sonde extérieure
M |O Q|———— BM-3B3- Sonde extérieure EN OPTION
Bx1 |0 Q|——— BM-3B1 - Sonde de température de retour de la chaudiere
M |© Q|———— BM-3B1-Sonde de température de retour de la chaudiére
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2BU1 b %E:\; Sonde de température du retour de la
B T=I| BM |Brileur de chaudiére ) 5 |chaudiere

2

2HL1 L1 | 363 g

QG | Lampe d'alimentation 230 VCA tableau [N B3M Sonde extérieure

2

2HL2 o SNT | Unite de base de| de MASTER

Lampe d'alarme d'intervention thermostat de QG |-t debase de ia commande
QG sécurite (RSV 63 283/109)
9 3
3P1
2SB1 AP,
e /5— QG Interrupteur général d'allumage de la BM | Pompe de l'installation
9 chaudiére 3
| 2sB2 3Pz .
Bﬁ QG | Interrupteur d'allumage du brileur B::\/I Pompe de bypass anti-condensats

2

2TS1 [ | 4B1 c . '

o . BM apteur de température de l'eau de la
—| QG | Thermostat de sécurité de la chaudiére Foad 4 | chaudiere
2
4N1
\ L | 2XT1 | , . FAA"
seatzacon BM Signal 230 VCA intervention thermostat de @L QG |Interface utilisateur Siemens AVS37.294
Extema 9 sécurité s 4

6.3 Remarques sur les connexions

T.

741

Le cable d'alimentation du tableau de type FG7 RN-F 3G1,5 est déja connecté de série au boitier de connexions. En cas de remplacement,
utilisez un cable adapté conformément aux normes en vigueur. L'alimentation du brdleur provient directement du boitier de connexions s'il s'agit
du type monophasé avec une intensité maximale de 3 A. L'alimentation du circulateur de I'eau de l'installation provient directement du boitier de
connexions s'il s'agit du type monophasé avec une intensité maximale de 3 A. Si le brileur ou la pompe ont une intensité supérieure a ce que
nous avons prévu ou bien s'il s'agit d'une alimentation triphasée, il sera nécessaire d'employer des relais de puissance connectés avec interface
avec les sorties prévues dans le boitier des connexions.

L'autorisation d'allumage distant offre la possibilité d'allumer la chaudiére & distance. On effectue un pont si elle n'est pas utilisée. L'autorisation
de sécurité externe de la chaudiere permet d'insérer un contact postérieur provoquant I'extinction du brileur. On effectue un pont si elle n'est
pas utilisée. Le contact du thermostat ambiant n'agit que sur le circulateur d'eau. On effectue un pont s'il n'est pas utilisé.

MISE EN MARCHE

Controéles préliminaires

Une fois réalisées les connexions hydrauliques, électriques et du combustible & la chaudiere, on vérifiera les points suivants avant la mise en

marche :

- le vase d'expansion et la soupape de sécurité sont correctement connectés et ne peuvent étre absolument pas interceptés ;

- les boules des thermostats de réglage, de sécurité des valeurs minimales et du thermometre sont introduites dans les gaines respectives ;

- les turbohélices sont situées dans tous les tubes de fumées ;

- l'installation est pleine d'eau et ne contient absolument pas d'air ;

- la ou les pompe(s) fonctionne(nt) correctement ;

- les connexions hydrauliques, électriques et de sécurité nécessaires ainsi que celle du combustible ont été réalisées conformément aux
dispositions nationales et locales en vigueur ;

- le brlleur a été monté selon les instructions figurant dans le manuel du fabricant ;

- latension et la fréquence du réseau sont compatibles avec le brileur et le systéme électrique de la chaudiére ;

- l'installation est capable d'absorber la quantité de chaleur produite ;

- la pompe de recirculation est installée comme décrit dans le paragraphe 5.5.5.
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1.2

7.3

8.

8.1

8.2

8.3

Premier allumage
Une fois effectuées ces vérifications avec succes, on pourra procéder au premier allumage du brlleur. Cette opération devra étre réalisée par
un technicien agréé par I'entreprise ayant fabriqué le brileur. Le technicien accepte toute la responsabilité pour tout ce qui touche au réglage
dans la plage de puissance déclarée et homologuée de la chaudiére. Une fois ouverts les robinets de coupure de combustible et controlée
I'absence de perte au sein du réseau d'alimentation, mettez tous les interrupteurs en position ON (Marche). Le brlleur est ainsi préparé pour le
premier allumage et pour le réglage. Seul le technicien agréé doit se charger de cette opération.
Pendant le premier allumage, on devra vérifier que la porte, la bride du brlleur et les connexions avec la cheminée sont bien étanches et que la
base de la cheminée a une légére pression négative. Le débit de combustible devra correspondre aux données de la fiche de la chaudiére. Il ne
devra dans aucun cas étre supérieur a la valeur maximale de puissance déclarée. La température des fumées ne devra jamais étre inférieure
a 160°C.
Extinction de la chaudiére
- Réglez le thermostat de fonctionnement au minimum.
- Débranchez la tension du brlleur et fermez I'alimentation du combustible.
- Laissez fonctionner les pompes jusqu'a ce que le thermostat de valeurs minimales les ferme.
- Débranchez la tension du tableau électrique.

ENTRETIEN
Normes générales
L'entretien périodique est essentiel pour la sécurité, le rendement et la durée de I'appareil.
Toutes les opérations doivent étre réalisées par du personnel qualifié. Toutes les opérations de nettoyage et d'entretien devront étre précédées
de la fermeture de I'alimentation en combustible, une fois la tension électrique débranchée.
Afin d'obtenir un bon fonctionnement et le rendement maximal de la chaudiére, il est nécessaire de procéder a un nettoyage régulier de la
chambre de combustion des tubes de fumées et de la chambre de combustion.
Entretien ordinaire
L'entretien doit étre établi en prenant en compte le combustible utilisé, le nombre d'allumages, les caractéristiques de l'installation, etc. Il n'est
donc pas possible d'établir a priori un intervalle de temps entre deux opérations successives d'entretien.
Nous conseillons d'établir en régle générale, les intervalles de nettoyage suivant, en fonction du combustible :
- Chaudieres a gaz : une fois par an
- Chaudieres a gasoil : deux fois par an
Quoi qu'il en sait, on veillera au respect des normes locales pouvant exister en rapport avec I'entretien.
Pendant les opérations d'entretien ordinaire, apres avoir retiré les turbohélices, on procédera au nettoyage du faisceau de tubes et du foyer a
I'aide de I'écouvillon. Retirez les dépdts accumulés dans la chambre de fumées depuis l'ouverture des portes d'inspection. Si l'entretien néces-
site 'application d'une force plus extensive, il faudra retirer la chambre de fumées située a I'arriere et remplacer le joint d'étanchéité des fumées
s'il est détérioré. Contrélez que I'évacuation de I'eau de condensation n'est pas obstruée. On vérifiera le bon fonctionnement des organes de
commande et de mesure du générateur.
Ce faisant, on contrélera la quantité d'eau de réapprovisionnement utilisée une fois I'analyse de I'eau effectuée et I'on procédera a une désin-
crustation préventive.
Les sels de calcium et de magnésium dissous dans I'eau courante sont a l'origine de dépdts dans la chaudiére aprés un certain nombre de
remplissages. lls provoquent la surchauffe des tbles ce qui peut entrainer des dommages ne pouvant pas étre attribués aux matériaux ou a la
technique de fabrication ce qui signifie qu'ils ne seront pas couverts par la garantie. Aprés avoir effectué les opérations d'entretien et de net-
toyage et aprés avoir rallumé la chaudiére, vérifiez I'étanchéité de la porte et de la chambre de fumées. Si vous détectez des fuites de produit
de la combustion, remplacez le joint d'étanchéité correspondant.
Les opérations réalisées seront notées dans le cahier de la centrale.
Entretien extraordinaire

Entretien extraordinaire de fin de saison ou avant une longue période d'inactivité.

Celui-ci inclut toutes les opérations décrites dans le chapitre précédent et les points suivants :

- Controle de I'é¢tat d'usure des turbohélices.

- Apres nettoyage du circuit de fumées, il est recommandé de passer un chiffon imbibé d'une solution de soude caustique. Aprés séchage,
passez un chiffon imbibé d'huile sur toutes les surfaces.

- Il est recommandé de placer dans le foyer des substances hygroscopiques (chaux vive, gel de silicone dans de petits containers) et de fer-
mer hermétiquement le foyer de fagon a empécher toute pénétration d'air.

- Ne videz pas l'installation ou la chaudiére.

- Protégez les vis, les écrous et les boulons de la porte avec un mélange d'huile et de graphite.

Les opérations réalisées seront notées dans le cahier des opérations d'entretien.
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8.4 Nettoyage de la chaudiére (Fig. 13)

Pour réaliser le nettoyage, procédez de la fagon suivante :

- La chaudiere est fournie avec une brosse de nettoyage des tubes de fumées.

- Ouvrez la porte avant (1) et extrayez les turbohélices (2).

- Nettoyez les surfaces internes de la chambre de combustion et du parcours des fumées a l'aide d'un écouvillon (3) ou tout autre ustensile
adapté.

- Retirez les dépdts accumulés dans la chambre de fumées depuis I'ouverture du couvercle de nettoyage (4). Si I'entretien nécessite I'appli-
cation d'une force plus extensive, il faudra retirer la chambre de fumées (5) et remplacer le joint d'étanchéité des fumées avant de procéder
au montage.

- Controlez périodiquement que I'évacuation de I'eau de condensation (6) n'est pas obstruée.

8.5 Vérification du fonctionnement de la chaudiére

Avant de procéder a l'allumage et au test de fonctionnement de la chaudiere, vérifiez que :

- Les turbohélices sont situées dans les tubes d'échange.

- Les robinets du circuit hydraulique et ceux du combustible sont ouverts.

- Du combustible est disponible.

- Le vase d'expansion est chargé de maniére adéquate.

- La pression a froid du circuit hydraulique est supérieure a 1 bar et inférieure a la limite maximale prévue pour la chaudiére.

- Les circuits hydrauliques ne contiennent pas d'air.

- Que les connexions électriques au réseau d'alimentation et des composants ont bien été réalisées (brlleur, pompe, tableau des commandes,
thermostats, etc.).

- La connexion phase-neutre est absolument respectée, la connexion a la terre est obligatoire.

Apres avoir réalisé les opérations décrites ci-dessus, les points suivants sont nécessaires avant de mettre la chaudiére en marche :

- Si l'installation est équipée de thermorégulateur ou de chronothermostat(s), vérifiez que celui-ci/ceux-ci est/sont « actif(s) ».

- Régulez le ou les chronothermostat(s) ambiant(s) ou la thermorégulation a la température souhaitée.

- Placez l'interrupteur général de l'installation en position « allumé ».

- Régulez le thermostat de la chaudiére situé dans le tableau des commandes.

- Placez l'interrupteur principal du tableau des commandes sur « On » et vérifiez que le pilote vert s'allume.

La chaudiére réalisera la phase d'allumage et continuera a fonctionner jusqu'a ce que les températures régulées soient atteintes. Dans le cas

d'anomalies d'allumage ou de fonctionnement, la chaudiére réalisera un « ARRET DE BLOCAGE » signalé par le pilote rouge situé sur le

brileur et la signalisation rouge du tableau des commandes. Aprés un tel « ARRET DE BLOCAGE », attendez environ 30 secondes avant de

rétablir les conditions de mise en marche. Pour ce faire, appuyez sur le « bouton/pilote » du brlleur et attendez que la flamme s'allume. Si ceci

ne fonctionne pas, répétez I'opération au maximum 2 ou 3 fois et vérifiez :

- Les informations figurant dans le manuel d'instructions du brileur.

- Le chapitre « VERIFICATION DU FONCTIONNEMENT DE LA CHAUDIERE ».

- Les connexions prévues dans le schéma placé a proximité du tableau des commandes. Une fois la mise en marche réalisée, il faudra vérifier
que l'appareil effectue l'arrét et la mise en marche successive. Pour ce faire :

- Modifiez le réglage du thermostat de la chaudiére.

- Intervenez sur l'interrupteur principal du tableau des commandes.

- Intervenez sur le thermostat d'ambiance ou sur le programmateur horaire ou bien sur la thermorégulation.

- Veérifiez la rotation libre et correcte des pompes.

- Veérifiez l'arrét total de la chaudiére en agissant sur l'interrupteur général de l'installation.

Si toutes les conditions sont respectées, remettez I'appareil en service, controlez la combustion (analyse des fumées), du débit du combustible

et de I'étanchéité du joint de la porte et de la chambre des fumées.

8.6 Controle du fonctionnement du brileur

- Consultez le manuel d'instructions du braleur.
- Suivez toutes les régles des normes locales relatives a I'entretien du brdleur.
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8.7 Pannes et solutions possibles

Nous allons ci-aprés fournir une liste contenant les indications relatives aux pannes et anomalies principales pouvant se produire lors de la
gestion de la chaudiére. Nous indiquerons les causes possibles ainsi que les solutions pouvant étre apportées.

ANOMALIES

LE GENERATEUR SE SALIT FACILEMENT

CAUSE : Briileur mal réglé SOLUTION : | Controlez le réglage du brileur (analyse des fumées)
Cheminée obstruée Nettoyez le parcours des fumées et la cheminée
Parcours de 'air du brileur sale Nettoyez la volute d'air du briileur

LE GENERATEUR NE PARVIENT PAS A AUGMENTER LA TEMPERATURE

CAUSE : Corps du générateur sale SOLUTION : | Nettoyez le parcours des fumées
Union générateur/brileur Controlez les données et les réglements
Débit du briileur insuffisant Contrélez le réglage du brileur
Thermostat de réglage Contréler le fonctionnement normal

Contréler la température programmée

LE GENERATEUR EFFECTUE UN ARRET DE SECURITE THERMIQUE AVEC SIGNALISATION LUMINEUSE DANS LE TABLEAU DES COMMANDES
CAUSE : Thermostat de réglage SOLUTION : | Controler le fonctionnement normal

Controler la température programmée

Contréler le cablage électrique

Vérifier les boules des sondes

Manque d'eau Controler la pression du circuit
Présence d'air Controler la soupape de purge
LE GENERATEUR CHAUFFE MAIS LE SYSTEME DE CHAUFFAGE EST FROID
CAUSE : Présence d'air dans I'installation SOLUTION : | Purger l'installation
Pompe en panne Débloquez la pompe
Thermostat des valeurs minimales (si pré- Controler la température programmée
sent)
ODEURS DE PRODUITS NON BRULES
CAUSE : Emission de fumées dans I'air ambiant SOLUTION : | Vérifier la propreté du corps du générateur

Vérifier la propreté du conduit de fumées
Vérifier 'herméticité du générateur, des conduits de fumées et de la cheminée

INTERVENTION FREQUENTE DE LA SOUPAPE DE SECURITE
CAUSE : Pression du circuit de l'installation SOLUTION : | Controler la pression de charge
Vérifier le circuit de l'installation
Vérifier le réglage

Contréler la température programmée
Vase d'expansion de I'installation Veérifier
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CALORECLIMA

1.

2,

3.

C

NPEAUCIOBUE

YBaxaemblii nokynatens, Gnarojapum Bac 3a mokyrky kotna MEGAPREX N. 310 pykoBoacTso cneuuansHO MOATOTOBREHO AN TOTO, YTOBbI
03HAKOMUTb BaC C MH(opMaLMeit, Mepamy MPeaoCTOPOKHOCTI M PEKOMEHAALMAMM M0 MOHTAXY, NPaBIUrbHOI SKCTNyaTaLum 1 TEXHAYECKOMY 0GCyXIMBAHMIO
Kotra.

MoxanyiicTa, NPOYTUTE €ro BHAMATENLHO 11 COXPaHITE [ UCMONb30BaHMS B AarnbHeiem. Mbl COBETYEM BaM BHUMATENBHO 03HAKOMUTLCS C COfepKaHnem
[AHHOTO PYKOBOACTBA, YTOBbI UCTONb30BATH 3TO BLICOKOKAYECTBEHHOE M3NeNnie MakcuManbHO S(hdeKTUBHO.

HecobniopeHe pekoMeHaaLuii v ykasaHuii, ConepXaLLmxcs B AaHHOM PYKOBOACTBE, 0CBOGOXAAET 3rOTOBUTENS OT fto6OIt OTBETCTBEHHOCTY U aHHYMpYeT
rapaHTuio.

OBLLUME PEKOMEHOALIUK

370 PYKOBOLCTBO SBMSAETCH HEOTHEMNEMO HaCTbI0 U3AENUS U NPEAOCTABNSAET BaXHbIe PEKOMEHAALIMM MO MOHTaXY, YXOLY 1 TEXHUYECKOMY 0BCNYXM1BAHNIO.
- [laHHoe n3genue [onycKkaeTest K NCNomnb30BaHNIO UCKIOYMTENBHO MO MPSMOMY Ha3HaYeHMIo.

- [laHHOoe u3aenve npeAHa3Ha4yeHO ANA HarpeBa BOAbl [0 TeMMepaTypbl HWKE TOYKM KUMEHWS M AOMKHO ObITb MOAKNIOYEHO K cucTeme
LieHTPanbLHOro oTonmneHna uunu cucteme 6bITOBOrO ropsAvero BOAOCHAOXKEHNS, B COOTBETCTBUM C €r0 XapakTepUCTUKaMM, OCOOEHHOCTAMU U
TENNOBOW MOLYHOCTLIO.

Mepen npoBefeHeM MOHTaXHbIX paboT ybeauTeck B TOM, YTO KOTEN He Obin NOBPEXAEH BO BPEMS NOrPy3Ki/pa3rpy3kv U TPaHCTOPTUPOBKM.

YcTaHoBKa KOTNa AOMKHa MPON3BOAMTLCS KBANM(ULMPOBAHHBIM NEPCOHANOM M B COOTBETCTBUN C [AEICTBYIOLMMI HOPMaMK.

Mepen nposeaeHrem noBbix paboT no YncTke Ui 06CNyKMBaHMIO KOTNA, OTKIKOYUTE €r0 OT CETU MUTaHVS.

LAMBORGHINI He HeceT H1Kkakoil OTBETCTBEHHOCTY 3a yLLiepb, IPUUMHEHHbIN TIOAAM /MM BeLLaM 13-3a OLUMGOK Npu YCTAHOBKE, Hanazke, 0GCyxuBaHu
11 HENpaBWMbHOM JKCMnyaTaLymm.

Koten v cooteeTCTBYtOL|EE 060PYAOBAHNE AOMKHBI ObITh BBEAEHDI B 3KCMTyaTaLMO YNONHOMOYEHHbIM NEPCOHANOM.

Bo Bpems BBOAA B aKCnyataLmio Heobxoaumo ybeauTses B NpaBunbHOCTI paboThl BCEX YCTPONCTB PEryNNpoOBaHNs 1 KOHTPOS.

B cnyyae anutensHoro nepuoaa npoctos 06opyaoBaHus Ans ero 3amnycka Heobxoammo NpuBMedeHne KBanduumMpoBaHHOTO NepcoHana.

Hopmbl

MoHTax 060py[oBaHNs LOMKEH BbINONHATLCA NPW COBNIOAEHNN AEACTBYIOLMX MECTHBIX HOPM MO BbIBOPY 1 NOAFOTOBKE NAOLLAAKM NOA YCTAHOBKY KOTNa, no
obecneyeHnio HeobXoANMBIX YCMOBWIA BEHTUMALMM, NO MOAAEPKAHNIO LUTYLIEPOB, A6IMOBON TPYDbI ¥ TONMMBHBIX TPYBONPOBOAOB B MAEansHOM COCTOSHWM, MO
6e30MacHOCTM 3NEeKTPUYECKUX CUCTEM, a Takke BCeX ApyrinX AeCTBYIOLMX npaBun 6e30nacHoCT 1 oXpaHsl TpyAa.

[apaHTuitible oba3aTenbcTBa

apaHTuiiHble 0Ds3aTENbCTBA ABNSIOTCS LEMCTBUTEMbHBIMIA TONBKO MpU YCrIOBUM COBMIOAEHUS BCEX HOPM W PEKOMEHAALMA, COAepXalUNXCs B AaHHOM
pykoBorcTee. HecobniogeHne HOpM W NpUBEAEHHBIX PEKOMEHAALINIA NULLIAET NpaBa Ha rapaHTUItHY0 NOAAEPXKKY. FapaHTUs He PacnpoCTPaHAETCS Ha Cryyau
NOBPEXAEHMNS KOTNa B pe3ynbTaTte BO3AENCTBUS KMCMOTHOMO KOHAEHCaTa NPOLYKTOB CropaHnst UM OTNIOXEHUS HAKUNW B pe3ynbTaTe UCMONb30BaHMUS XECTKOMN
WUNK arpeccyBHON BOAbI, MOCKOMbKY JaHHbIE NOBPEXAEHUS SBNSIOTCS CNEACTBUEM JKCMyaTaumu 060pynoBaHus.

CEPTUOUKALIUA

MapxupoBka CE nogTBepxaaert, 4o npoayKuus COOTBETCTBYET OCHOBHLIM TPeGOBaHUSIM COOTBETCTBYHOLLMX AEHCTBYHOLMX AUPEKTHB.
[leknapauus 0 COOTBETCTBUN MOXET OLITb 3aTpeGoBaHa y NPON3BOAMTENS.

WOEHTUOUKALIMOHHBIE KOfbl U3LENWIA

MEGAPREX N 720N 0QIJHBXD MEGAPREX N 940N 0Q1JJBXD

MEGAPREX N 820N 0QIJIBXD MEGAPREX N 1060N 0QIKBXD

4,
4.1

CTPAHbI HA3HAYEHUA: IT - ES -RU
TEXHUYECKUE U NPOU3BOACTBEHHBIE XAPAKTEPUCTUKW, PASMEPbI

OnwucaHue koTnoarperara

Kowctpykuns kotnos cepun MEGAPREX N rapaHTupyet BbICOKYH0 TENMoByK MOLHOCTb M 3((MEKTUBHOCTb MPU HU3KOA TEMNEpaType YXOAALMX ra3os,

obecneunBasi, TakM 06pa3oM, HU3KUIA YPOBEHb SMUCCUM BPeaHbIX BbiopocoB. O6opyaoBaHMe Npou3BeaeHo B COOTBETCTBIM ¢ yacTbio 1 ctaHgapTa 303 EN.

OCHOBHbIMV OTINYMTENBHBIMI OCODEHHOCTAMI KOHCTPYKLIN SBNSOTCS:

- 0co6blit NOAXOA K pa3paboTke reoMeTpUyeckux NPOMOPLINIA, KOTOPbI 06eCneYnBaET ONTMMaNbHOE COOTHOLLEHNE MEXAY KOMMYECTBOM CropaeMoro Tonnmea
1 NNOLaAbH TENNOOBMEHHBIX NOBEPXHOCTEN;

- MpUMEHsieMble B MPON3BOLCTBE MaTepuarsl, KOTOpble 06eCneynBaloT ANNTENbHbIA CPOK CyxObl koTna.

OTnNYnTEnBHON YEPTON KOTINOB SBNSIOTCS ra30MI0THOE CropaHme, Hanuyme 2-X ra3oxof0B, FOPU3OHTaNbHO-LIMHAPNYECKas KOHA(UTYPaLKs N PEBEPCPOBaHIE

nnameHu B NOMHOCTBLIO BOJOOXNaXIaemMon Tonke. Mnams, obpasyemoe ropenkon, Bo3BpalLaeTcs no nepudepun Tonku K opoHTamnbHON NOBEPXHOCTM KOTNa,

rae yXofsLme rasbl NOCTYNakT B TPYOHBIM My4OK, OCHALLEHHBIN TypBynuaaTopamu, CO3AaLMMIN BPALLAKOLNIACS MOTOK, KOTOPBIA YCUIMBAET KOHBEKTUBHBIN

TennoobmeH. Mokuaas Tpy6HbIN My4OK, yXOAALLME radbl MOCTYNatT B 324HI0I0 KaMepy, a 13 Hee - B AbIMOBYIO TpyOy.

KoTnbl 060pyaoBaHb nepesHMm ABepkami, OCHALLEHHBIMI NETIAMM, KOTOPbIE MO3BONSIOT OTKPLIBATL KOTEN B M0OYI0 CTOPOHY, @ TakkKe PerynmpyoTcs no

BbICOTE W rmybuHe. Kopnyc KoTra 130nmpoBaH TONCTLIM CrOeM CTEKMOBATI, MOKPLITOM M3HOCOCTOMKMM MaTepuanoM. HapyxHas oThenka Kotna CocTouT u3

OKpALLEHHbIX CTanbHbIX MaHeneil.

KoTnbl ocHaleHbl fByms 1/2” dutuHramn ans ranb3 Nof AaTuvkv (KaKObld Ha Tpu gatywka). MaHenb ynpaBneHus ¢ NpenBapuTenbHO BbIMOMHEHHOM

3MeKTPOPa3BOAKON pasMeLLeHa HaBepXy KOTNa v NO3BONSET CMONb30BaTb KOTEN B aBTOMATUYECKOM PEXUME.
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4.2  TpuHuMn paboThbl

Kotnbl cepum MEGAPREX N oGopynoBaHbl 3akpbiTOi LMNMHOPUYECKOA TOMKOM, B KOTOpOR nnamsi, oGpasyemoe ropenkoid, BO3BPAlLAEeTCs Mo
neprdepun TOMKM K (hpOHTAmNbHON MOBEPXHOCTM KOTNA, Fie YXOAsLLME ra3bl NOCTYNAkoT B AbIMOrapHble TpyGbl. Ha BbiXope 13 Hix yxofsiime rasbl cobupatotes
B [IbIMOBOI KOMNEKTOP W 3aTEM yXOAAT B bIMOBYI0 Tpy6y. Kamepa cropaHus Beerga HaxoauTes Moz aBneHieM Bo Bpemst paboTs ropenki. [ins onpeaeneHms
N3BLITOYHOTO [JaBNEHNs CM. KOMOHKY «[loTeps [aBneHus B ra3oBoM Tpakte» B Tabnuue 1. [bIMOXOMbl W WX COBOMHEHMS OMKHbI GbiTb BbIMOMHEHbI B
COOTBETCTBUN C AEMCTBYIOLMMM CTAHAAPTAMM M HOPMaMK, C UCMIONb30BaHUEM KECTKUX repMETUYHbIX Ta30X0fO0B, YCTOMUMBLIX K BO3AENCTBMIO BbICOKMX
TEMNepaTyp, KOHAEHcaTa U MexaH4eckux Bo3aeicTauii. (Puc. 1)

4.3 TexHuueckue nokasarenu - pa3mepkl - rnapaesnuyeckue CoeauHeHus

MEGAPREX N 720N 820N 940N 1060N
MWH. kBT 468 533 611 667
HomuHanbHasa MowHoCTb
Makc. kBT 720 820 940 1000
MUH. kBT 502 566 651 717
TennoBasi MOWHOCTL KaMepbl CropaHusi
Makc. kBT 777 881 1011 1075
e ™ 0
V)
vakoMARHOA WOLOTT | %| 9360 | 9440 | 0420 | 9675
O6Lwasn emMKoOCTb KOTna nUTPOB 735 735 850 1250
mbap 32 40 51 65
MoTeps paBneHusa Boabl B Tpy6onposoae mbap 18 25 25 33
mbap 10 18 16 20
MoTeps AaBneHUsA B ra30BOM TpakTe mbGap 4,5 5,6 5,4 6
MakcumanbHoe paboyee gaBneHue 6ap 6 6 6 6
Cyxoi Bec K 1250 1250 1420 1580
A MM 1250 1250 1250 1430
B MM 1784 1784 2024 2028
C MM 1335 1335 1335 1515
D MM 162 162 162 162
E MM 212 212 212 240
F MM 219 219 219 214
G MM 830 830 830 900
H MM 565 565 565 670
PA3MEPbI | MM 2215 2215 2455 2482
L MM 196 196 196 196
L1 MM 227 227 227 227
M MM 1400 1400 1400 1580
N MM 223 223 223 227
(@) MM 440 440 480 480
P MM 700 700 900 900
Q MM 1200 1200 1200 1380
R MM 1752 1752 1992 1992
NOOAYA rOPAYEN BOAbI T1 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
BO3BPAT MOPAYEN BOAbI T2 DN 100 DN 100 DN 100 DN 125
EZVKIXOEHMHEHME PACLUMPUTENBbHOIO T 2 1/2" 2 1/2" 2 1/2" 3
CJIIUB KOTINA T4 1" 1" 1" 1"
AbiMOXoa T5 Je Mm 340 340 340 400
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5.
5.1

5.2

5.3

5.4

0603HayeHms (puc. 2)

1 [laHenb ynpaeneHus T2  Bosspar Bogpl

2 [laHenb ropenku T3 TMopkntoyeHune paclumpuTenbHoro baka

3 Iioyok obenyxmBaHNs A6IMOBOTO KOMMEKTOpa T4 CruB kotna

4 [Na3oKk KOHTPONS nrameHu T5 [bimoxon

T1 MMopaya Boabl T6  MogkntoueHre ropenki
WneHTtndmkauus
Koten moxeT BbiTb naeHTUdULMPOBaH no (puc. 3):

- NaKeTy AOKYMEHTOB

[NakeT AOKYMEHTOB HAXOANTCS B TOMKE KOTMNA PSAOM C NaHenbio NpubopoB 1 COREPXNT:
- TeXHW4eckoe PyKOBOACTBO;
- rapaHTUAHbIA CepTUdmKaT.

- WNNbANKY
370 Tabnnuka, B KOTOPOW COREPXKATCs TEXHUYECKVE [aHHbIE 1 XapaKTepuUCTUKK arperara.
OHa npukpenneHa cOoKy Ha BHELLHE CTOPOHe NaHenu npibopos.

W3meHeHue, ynaneHne unu yTeps WWNbANKa U APYrux JOKYMEHTOB, 6e3 KOTopbIX MAEHTUDNKALMS M3AENVst CTaHOBUTCS 3aTPYAHUTENBHON, YCNOKHAIOT €ro
MOHTaX W TeXHWUYecKoe 0BCnyxvBaHue.

MOHTAX

YnakoBka

Kotnet MEGAPREX N nocrasnaiotcst B KOMMnekTe C YCTaHOBMEHHBIMIA MOKOM M [bIMOBOM Kamepol, a Tak xe uaonauuedt kopnyca. OBiuvska
NOCTaBMNSETCA B OTAENBHOWN KAPTOHHOW YNaKoBKe.

MaHenb npubopoB 1 kKepaMOBONOKOHHAs NPOKNaaka Ans Conna ropernku NoCTaBnsioTCs B KAPTOHHOI KOPOBKe, KOTOpasi pa3melLieHa B kamMepe CropaHms.
lMaHenb NprBOpPOB NOCTaBNSETCA B KAPTOHHOM kOpobke, KOTopast pa3MelLeHa B kamepe cropaHis.

Morpy3kalpasrpy3ka

Koren MEGAPREX N oGopynosaH nogbemHbiMu kpiokamu. YBeauTech, YTO WCTonb3yeMblie MpU pasrpyske MpucrocoGneHus COOTBETCTBYIOT Becy
NoaHUMaeMoro rpy3a. Mepes yCTaHOBKOM KOT/a YAanMTe AepEeBaHHYI0 MoACTaBKY.

MomeLueHue kotenbHoM (puc. 4)

Koren MEGAPREX N Moxer 6biTb yCTaHOBNEH TOMbKO B MOMELUEHWM, MPUCTIOCOGNEHHOM Ans 3TOi Lenn C COBMIOAEHMEM TEXHUYECKMX
HOPM ¥ [1eACTBYIOLLErO 3aKOHOAATENbCTBA U OCHALLEHHOM BEHTUMSLMOHHBIMU MPOEMaMM HY)XHOTO pasmepa. BeHTUNSLMOHHbIE NPOEMbl AOMKHBI ObiTh
CTaLMOHAPHbIMK, BbIXOAUTb HapyXy M pacrnonaraTbCsi OBHOBPEMEHHO BBEPXY W BHU3Yy KOTEMbHOW B COOTBETCTBUM C AEWCTBYIOLLMMM CTaH4apTamu.
PacrnonoxeHue BEHTUNALMOHHBIX TPOEMOB, CUCTEMBI NOA4M TOMNMBA, CUITOBON LIEMW U CETU OCBELLIEHNS AOMKHO COOTBETCTBOBATL AEHCTBYIOLLMM HOPMaM 1
UMY CMONb3yemoro Tonnmea. [ins obneryeHnst YNCTKM CMCTEMbI ra30X0L0B Criepeam KoTna AOMmKHO ObiTb OCTaBNEHO CBOBOLHOE NPOCTPAHCTBO, PaBHOE UMK
npeBbILLatoLLEe ANMHY KOpMyca KOTna, Ho, B Ntobom cryyae, He MeHee 1300 MM, npu yCRoBMMW, YTO paccTosH1e Mexay oTKpbIToit Ha 90° ABepLei u coceaHel
cteHkoli (X) ByneTt He MeHee [NnHbI roperky.

lMnowaaka nof ycraHoBKY KoTna [omkHa OblTb CTPOro ropu3oHTanbHoO. PekoMeHAyeTcs MCMonb3oBaTh NNOCKUA BETOHHbIA (DyHAAMEHT, CNOCOOHBIN
BbllepXaThb NOMHbIA BEC KOTMNa U BEC CofepxaLleiics B HeM Bogbl. [lns onpeseneHnst pasmepos dyHaameHTa cM. pacctosHus R x Q (tabnuua pasmepos).
Ecnu ropenka pabotaeT Ha ra3oobpasHom TonnvBe, yaemnbHbIA BEC KOTOPOTO TSHKENee BO3AyXa, 3NEKTPUYECKIe YacTv LOMKHbI pacrionararsest He Himke 500 Mm
OT nona. YCTPOWCTBO He MOXET ObITb YCTAHOBMEHO CHAPYXW, Tak Kak OHO He CPOEKTUPOBAHO [NIS HAPYXHOWM YCTaHOBKM W He OCHALLEHO aBTOMaTU4eckon
NpoTMBOOBEAEHNTENBHOI CUCTEMON.

MOHTAX B CTAPbIX CUCTEMAX

Mpn yCTaHOBKE KOTna B CTapoi cucteme yﬁeﬂ,MTer, YT0:

[ObIMOX0Z COOTBETCTBYET TEMNEpaType NPOAYKTOB CropaHuA, pacC4nMTaH 1 U3roToBNeEH C cobnoaeHnem Bcex ﬂ,eVICTBy}OLLI,VIX HOPM, TakiX Kak ra3onfioTHOCTb
M TENNON30NALNA, a Takke He 3arpoMoXaeH 1 He 3aKOKCOBaH;

ANeKTpuyeckasa pa3BoAKa BbiMOHEHa B CTPOroM COOTBETCTBUU C ,EleVICTBnyLLI,VIMVI HopMam¥ KBanuuLMpoBaHHbIM NEPCOHANOM;

cucTeMa nofayu Tonnvea v Bce 6aku BbIMOMHEHb! B COOTBETCTBUM C ﬂ,eVICTBleLLI,VIMVI HOpMamu;

- pacLUMpUTENbHBIA Gak/6aku MOrYT NONMHOCTBH0 KOMNEHCUPOBATL PacLlUMpeHne XuaKkocTu, COAEpPXalLelics B cUCTEME;

- NPON3BOAMTENbHOCTb, CTATUCTUYECKOE AaBNeHne U HanpaBneHne nogadvn LMpKynALUMOHHbIX HAacOCoB Bbl6paHbI NpaBUIbHO;

- cMcTeMa NpoMbITa, MPOYMULLIEHA OT OTHOKEHMIA 1 3arps3HEHNI, npoayTa n repMeTnyHa;

npegycMoTpeHa cucTema noarotToBKu nuTaTeNbHOM/MOLNUTLIBAOLLEN BOAI (CM. CnpaBoYHble BEJ'II/I‘-IVIHbI).

YnaneHue NpoayKToB cropaHus (puc. 5)

ﬂblMOXOﬂbI W UX COeANHEHUA OOIMKHbI ObITb BbINOMHEHbI B COOTBETCTBIM Cﬂel;ICTByIOU.lI/IMVI CTaHaapTamu 1 HopMami, C UICNONb30BaHNEM XEeCTKUX rePMETUYHbBIX
ra3oxonos, yCTOI;ILWIBbIX K BO3AENCTBMIO BbICOKNX Temneparyp, KoHaeHcaTa ¥ MeXaHU4eCcKnx BO3AENCTBUIA.
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5.5

[biMoxon fomkeH obecneunBaTb MUHMMambHOE OTpULATENbHOE AaBrneHne, NPesycMOTPEHHOEe AEWCTBYHWMMI HopMami. log HyneBbiM AaBMeHNEM
noppasymMeBaeTcs AaBNeHNe B TOYKE MOAKMIOYEHNS K AbIMoXody. HecooTBETCTBME UMM HEMpaBMIbHbIA BbIOOP pa3viepoB AbIMOXOAOB MOXET MPUBECTU K
YBENMWYEHMIO LUYMa, reHepUpyeMOoro Npu ropeHnn, nosBReHnio Npobnem ¢ obpasoBaHneM KOHAEHCaTa M HeraTMBHOMY BIIMSIHWIO Ha MapaMmeTpsl npouecca
cropaHusi. HewsonvpoBaHHble [bIMOXOAb! SBMSKOTCA NOTEHUMANbHBIM WCTOYHWKOM OMAcHOCTW. [epmeTn3auus COeAMHEHWA [OMKHA BbIMOMHSTLCS
C NMPUMEHEHNEM MaTepuanoB, CnocobHbIX BbigepxuBaTh Temnepatypbl He MeHee 250 °C. Mexay KOTnom M AbIMOXOZOM AOMKHbI ObiTb MPEAyCMOTPEHBI
COOTBETCTBYHOLLME TOYKM M3MEPEHUS TEMNEePaTypbI ra3os 1 oTbopa npob NpoayKTOB cropaHns.

lNonepeyHoe ceveHue v AnnHa AbIMOBOI TPYObI AOMKHbI BbIONPaTLCSA B COOTBETCTBIN C AENCTBYIOLLMMM FOCYLAPCTBEHHBIMY M PETVIOHaNbHBIMY HOPMATUBAMM.

ImapaBnmyeckne coeanHeHNs

5.5.1 MurtatenbHas Boga

XuMWYeckne CBOWMCTBa MUTATENbHOM U NOANWUTHIBAIOLLEN BOALI SBASIOTCA ONPeAenstolLmMMA AN NpaBumbHOM 1 6esonacHon Kcnnyataumn Kotna. Boga
[0MKHa OblTb NOATOTOBNEHA C NPUMEHEHeM COOTBETCTBYIOLLIMX CUCTEM. BenunuuHbl, YKa3aHHbl€ HXe B Tabnuue, MOryT UCNONb30BaTbCA KaK 3TaNOHHbIE.

OBLWAA XECTKOCTb mnH" 10
LENOYHOCTb mr/n CaCO® 750
PH 8+9

KPEMHWIA mnn-" 100
XNOPWObI mnH" 3500

[Tpu cnonb3oBaHMM KOTNA B CUCTEMAX LLEHTPaNbHOM OTONMEHUS BOLA AOMKHA NOArOTABNMBATLCS B cnegyowmnx cnyyaax:

- 04eHb OOMblLME CUCTEMBI;

- 04eHb XeCTKada BOAa,

- YyacTas noanuTka CUCTEMbl BOLON.

[Tocne 4acTUYHOrO MM NOMHOTO OMOPOXHEHNS peKkoMeHayeTCa 3anonH1Tb CUCTeMy MOArOTOBNEHHON BOLON. [iNsi KOHTpons 06bemMOB Bofbl npu noanuTke
PEKOMeHAYeTCA YCTaHOBMTb pacxodoMep. Haunbonee pacnpocTpaHeHHble ABNEeHNA, BO3HUKaIOLLE B CUCTEMAX OTONNEHNA, ONUCaHbl HXE.

- OTnoXeHUs HaKunu

O6pasoBaHme Hakunu 0ObIYHO BbILLE C TeX MecTax, Fae Bblle Temnepatypa CTEHOK. /13-32 HM3KOM TENNONPOBOAHOCTA HAKAMM €€ OTNOXEHNSI CHUKAKT
TennoobMeH HacTonbko, YTo Aaxe npu TonLnHe B HECKONbKO MUNNMETPOB TennoobmeH Mexay ObIMOBbIMW rasaMun U BOLOW OrpaH1YMBaETCS, BbI3biBas
neperpes vacTen, 06pa|.|.|,6HHbIX K nnameHu 1, COOTBETCTBEHHO, NOABINEHNE TPELLMH Ha pr6HOI71 peLueTke.

- Kopposusi ¢ BoasiHOI CTOPOHI

Koppoausi MeTannnyeckux MoBepxHOCTEN C BOAAHOM CTOPOHbI KOTMa BO3HMKAeT M3-3a MOMAJaHWs MOHOB Xenesa B pacTBop. Hanuune pacTBOpeHHbIX
rasoB, B YaCTHOCTY, KCTOPOZA W YTTIEKUCIIOND rasa, UrpaeT BaxHylo porb B 3TOM MpoLiecce. YmMArdeHHas uunu [eM1HepanusoBaHHas Boa npenstcTeyer
06pa3oBaHM0 HAKWNM 1 APYTYX OTIIOKEHNIA, OIHAKO He MpenoTBpaLLaeT Koppoauto. B aTom cnyyae Heobxogumo oGpaboTaTth Bogy MHIMGUTOPaMM KOPPO3MM.

5.5.2 Tpy6bl nopaun/Bo3Bpara

[nameTpbl nofaolmx 1 obpaTHbIX NaTpybKoB ykasaHbl AN kaxaoi mogenu kotna B Tabnuue «PA3MEPBI». Y6emutecs, 4to cuctema oGopyaosaHa
[0CTATOYHbIM KOMMYECTBOM [pEeHaXHBIX TPyG.
MaTpyBKu KOTNa He AOMKHLI HECTM HarpyaKy OT Beca NPUCOEANHEHHBIX K cucTeme Tpy6, B CBA3M C YeM HeoBX0//Ma YCTaHOBKa crieLarnbHbIX onop.

5.5.3 CucTtema HanonHeHus/ppeHaxa

[Ins HanonHeHWs 1 CnnBa KOTNa MOXHO NPUCOEANHTL KpaH K naTpybky T4 c3aan kotna (cM. yepTex «PASMEPBI», puc. 2).

5.5.4 MNopgknioyeHue pacluMpUTeNLHOroO 6aka M NpesoXpPaHMTENLHONO KnanaHa

Kotnbl cepun MEGAPREX N npegHasHaueHbl Ans akcnnyataumu B cuctemax C NPUHYAUTENbHON LMPKYNSALMER Kak C OTKPLITbIMM, TaK 1 C 3aKpbiTbIMX

pacLUMpuTEnbHbIMY Gakamu. YCTaHOBKa paciumpuTenbHoro Gaka Bceraa HeobXoauMa Anst KOMNEeHcaLMn pacluMpeHins BOAbI Npu Harpese. B nepsom cryyae

BbICOTA BOASAHOO CTONBa AOMKHA COCTABNATb, NO KpaiiHeil Mepe, 3 MeTpa Haj KopnycoM KoTra, a Bak [OMKeH MMETb JOCTATOYHYI0 EMKOCTb (MexXay YPOBHEM

BO/Ibl B HEM 1 NepenuBHON TpyBoi) Ans ysenuyeHns oGbema Bofbl BO BCEl CUCTEME B pesynibTate Harpesa. Bhicokue 1 y3kie paciumputenbHble 6akv Gonee

MPeanoYTUTENbHBI, MOCKOMLKY OHI 0BECNEYNBAIT MUHUMASbHBIA KOHTAKT BOAHOM MOBEPXHOCTM C BO3MYXOM, CHUXas!, Takum 06pasom, 1cnapeHie. Bo BTopom

CIyyae eMKOCTb 3aKpbITOrO PaclMpUTENbHOTO Gaka [omkHa GbiTb paccunTaHa, NpuHUMasi Bo BHUMaHMe:

- 0BLLMit 06beM BOAbI, HaxoasiLercs B CUCTEME;

- MakcumanbHoe paboyee [aBrneHme B CUCTEME;

- MakcumanbHoe paboyee aBneHme B paclUMpUTENbHOM Bake;

- [JaBNeHe HayanbHOI 3apsaKM pacluMpuTensHoro 6aka;

- MakcuManbHylo pabouylo Temneparypy kotna (MakcumaribHasi Temnepatypa TepMocTara, YCTaHOBINEHHOrO Ha MaHenu ynpasneHus koTna, CocTaBnser
90 °C, oaHako npu pacyetax pekomeHayetcs ucnonb3osatb 3HadeHue 100 °C).

PaclumpuTenbHbIi 6ak NoaKNo4aeTes K cucTeme Tpybamu. T TpyBbl, NoakmtovatoLmMecs k natpyoky T3 (cm. Tabnuuly «Pasmepbl»), He LOMKHbI 060pYA0BaTHCS

3anopHbIMM kpaHamu. Ha natpyGke T3 unu Ha BbInyCcKHOM natpyGke Ha pacctosHim 0,5 M OT nepeoro (hriaHLa ycTaHaBNMBaeTCs NPeAoXpaHUTENbHBIA KanaH,

pasMepbl KOTOPOro OMpenenstoTCs B COOTBETCTBIAM C AGMCTBYIOWMMUA MECTHBIMU HOPMaTUBAMM M MOLLHOCTbIO KOTNa. He [4onyckaetcs ycTaHoBKa Kakol-

nMGOo 3anopHoIl apmaTypbl MeXay KOTIOM 1 NPeaoXpaHUTENbHLIMIA KnanaHamu, KOTopble AOMKHbI GbiTb HACTPOEHbI Ha cpabaTbiBaHue Moy MpeBbileHNN

MaKCMarnbHO AOMyCTUMOrO paBoyero AaBneHus.
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5.5.5 PeuupKynsiumoHHbIN Hacoc (puc. 6)

5.6

5.7

5.8

5.9

6.

6.1

KoHpeHcauust BoasHbIX napos, COAepXaLumxcs B AbIMOBIX ra3ax, NokuaatLLMX KoTen, (KOHAEHCaT) NosBRsieTCs TOrAa, Koraa TeMnepatypa peLmpKynsiL1OHHON
BOfbl CTAHOBUTCS MeHbLue 50 °C 1 SBRsieTcs AOBOMbHO 3HAYUTENbHOM, OCOBEHHO Mpy 3amycke KOTna yTpOM Mocre HOYHOrO MpocTost. JTOT KOHAeHcaT
SBNSIETCS KUCMOTHBIM, OBNafiaeT KOpPO3WNOHHLIM A((EKTOM W CO BPEMEHEM BO3AENCTBYET HA METannuyeckve anemeHTbl Kotna. Moatomy B Liensx
npenoTBPaLLEHNs KOHAEHCALMY MeXy NoaatoLLM 1 0B6paTHbIM NaTpybkami PEKOMEHAYETCS YCTaHOBUTL PELMPKYNSILMOHHBIN HACcOC Nepes CMeCUTENbHbIM
knanaxom. Mpyu paboTatolLel cucTeme Hacoc AoMmkeH obecneynsaTb Npou3BoanTeENbHOCTL B npenenax 20-30 % ot obLuero 3HayeHns. PeLmpkynsLmMoHHbIA
(aHTUKOHAEHCATHBIIT) HACcOC YNpaBnsieTCs C MynbTa HU3KOTEMMEPATYPHOTO TepMocTaTa (ONLMOHaNbHO). [laTunk COOTBETCTBYHOLLErO TepMOCTaTa [AOMKeH BbiTh
pacnonoxeH Ha 0bpatHom naTpy6ke (4ns atoro B Tpyby MOHTUpyeTCS runb3a).

PerynupoBka aBepubl (puc. 7)
Bo Bcex koTnax, paboTaroLLux nog AaBneHrem, NpeaycMoTpeHa BO3MOXKHOCTY PErynMPOBKY 1 CMEHbI HanpaBneHs OTKPbIBaHNS [BEPLIbI.

OtkpbiTue
[ins onpefeners HanpaBneHs OTKPbITUS ABEPLIbI AOCTATOMHO 3aTAHYTb KOHTPraiiku 2 n 4 nosepx raek 1w 3.

[inst M3MeHeHns HanpaBnEeHIst OTKPLITUS ABEPLIbI 3aTSHUTE KOHTPrankv 2 1 4 ¢ NPOTMBONONOXHON CTOPOHBI.

3akpbiTue
OcnabbTe KoHTpraiiku 2 1 4, 3aTsHuTe raiiku 11 3, a 3aTem CHOBa 3aTSHUTE KOHTpraikv 2 u 4.

PerynupoBka nonoxenus
[Mocne moHTaxa ropenku HeobXomUMO OTPerynMpoBaTh NONOKeHe ABEPLbI. [N 3TOr0 HYXHO 0cnabuTh raitki 1 1 3  BUHT 5, a 3aTem OTperynupoBatb ABEPLY

Mo BbICOTE C MOMOLLBIO railki 6. 3aTsHyTb raitku 1 u 3 Heobxogmmo Takum o6pa3oM, YToObl 06eCNeUNTb HalaBNMBaHNE BCE YNMOTHUTENBHON MaHXETLI Ha
kopnyc koTna.

MoHTax ropenku (puc. 8)

[Mpy MOHTaXe ropenku Ha ABepLy KoTna Heo6xoauMo 06ecneynTb NOMHYH ra3onnoTHOCTb AN1S NPOLYKTOB cropaHust. [locne MoHTaxa ropenku Ha KoTen 3a3op
MEeXy COMMOM ropenkut 1 OrHeYNnopHbIM MaTepuanom ABepLbl 4OmKeH ObiTb 3an0fHEH Coem KepamoBOnOkHa (A), MOCTABNSEMOTO C KOTIOM. OTO NOMOraeT
n3bexatb neperpesa ABEPLbI 1, kak cneacTsue, ee Aedopmalim. CoeamnHeHNs nogaqv TONnmMBa K ropenke AOMKHbI pacnonaratbCs Tak, 4Tobbl ABEPLY KoTNa
C YCTAHOBNEHHOM FOPENKOV MOXHO BbIN0 NOMHOCTbIO OTKPBLITH.

PekomeHayeTcs pa3mecTuTb KeCTKyHo NOAMOPKY Nof ropenkoi, 4Tobbl OHa He JaBinia BCEM CBOMM BECOM Ha ABEpLLY.

RSW L MuH. (Mm) | L makc. (Mm) S
720-1060 N 320 390 239

lMpucoepnHenne oxnaxparowieit TpyOKM K rmasky KOHTpons nnameHu (puc. 9)

[Na3ok 4ns BU3yanbHOro KOHTPOMS NMAaMEHN OCHALLAETCs WTYLepoM (1), KOTOPbI [OMKEH MOLKMOYATLCS CUMMKOHOBON WM MeaHOI TpyBKO! K BbIXOZY
Ha ropenke (2) (MpeaBapuUTENbHO HEOBXOAMMO OTKPYTUTL BHYTPEHHWA BUHT). Takasi KOHCTPYKLMS MO3BONSIET BO3AYXY, NOCTYMatOLLEMY OT BEHTUMATOPA,
OXnaxgathb CTEKNO rnaska v NpeaoTBpaLLaeT 0bpasoBaHue Harapa. Owmbka npy NPUCOEANHEHNM TPYBKI K FIasky MOXET NMPUBECTM K MOBPEXEHMIO CTeKNa.
Ecnn Heobxommo 13Bneyb rmasok ANs 041CTKY, YOeAUTECh, YTO BCE YNIMOTHEHWS HAXOAATCS B HAZNEXALLEM COCTOSIHUMN, W 3aMEHUTE UX Npu HeobX0aMMOCTH,
a TakKe NPOBepLTe [Ma30K Ha ra3onoTHOCTL NOCE 3aKPbITHS.

MonTax naneneit o6wmBku, mogenu 720+1060. MocneposatensHocTb MOHTaxa (puc. 10)

OcTopoxHo ycTaHoBuTe 60KOBbIE NaHenm (no3. 1-2 u 3-4), 3akpenus X Ha [epxaTensx koTna.

YcraHosuTe weennep (nos. 12).

3akpenuTe naHenb ynpaBneHus Ha BEpXHel nepeaHeil naHenu (nos. 5).

YcTaHoBUTE BEPXHIOK NaHens (no3. 5) ¢ naHenbio ynpasnexns Ha 60koBYHo naHenb (Mo3. 1) BMeCTe ¢ NpyxuHamm, Wwunamm 1 raikamn (no3. 9-10-11).

e) BcraBbre pgatumkv B runb3bl (no3. 13) n nponsseauTe 3MEKTPUYECKOE MOAKMIOYEHME MaHenu YNpaBneHns K MUHUW NUTaHWs, Topenke, Hacocy U T.4.
PekomeHayeTcs BCTaBUTL [aTuiku 40 ynopa B COOTBETCTBYIOLLME TUNb3bl ANS YyYLIEHNS KOHTaKTa. 3aTem 3akpenuTe KanunnspHsle TPYOKkU NpyxuHKamu.
3aKpoliTe KpbILLKY SNeKTPOLYMTa, NPOBEANTE BUIKY FOPENKM Yepes OTBEPCTIS B NepenHein nnactuHe (nos. 14).

f) YcraHoBuTe BepxHue naHen (no3. 6-7-8) Ha bokoBble naHeny (no3. 2—-3-4) BMeCTe € NpyXuHamm, Wwunamm u raikamu (no3. 9-10-11).

g) YcTaHoBuTE NepenHIoto NaHens (Mos. 15) Ha Mok 1 3akpenuTe BiHTamu (no3. 16) v raitkamu (no3. 17). MNaHenb He0bX0AMMO YCTAHOBUTL 10 MOHTaXa ropenky.

a)
b)
©)
d)

NyNnbT YNPABNEHUA (ONLUOHAIBHO)

16015180 — nynbT ynpaenenus Tepmoctatamu BT 2 cTynexm
16015190 — nynbT ynpaenenus Tepmoctatamu BT 3 cTynenm
16015150 — nynet ynpasnenns EBM (Efficient Boiler Management)

MyneT ynpaBnenus Tepmoctatamu BT 2 u 3 ctynenu ropenku (puc. 11)
(Cxembl, npeacTaBneHHbIE HIMKE, NOAXOAAT ANs BCEX TPEX NaHenen).

[ynkT He BXOOMT B MOCTaBNseMblil komnnekT. OH M3rOTOBMEH M3 nnmacTika C KnaccoMm anekTposawwtbl [P40 w npegHasHadyeH ans ynpaenexns
NpeaoXpaHUTENbHBIMIA 1 PEryNNpoBOYHbIMM TepmocTatamn. Ha nynbtax BT ecTb MHAWkaTop TepmocTata Ans KOHTPONs aHTMKOHAEHCATHOrO Hacoca, B
COOTBETCTBUN C U3MOXEHHBIM B MyHKTe 5.5.5. OnekTpuyeckas cuctema Kotna AomkHa:
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- BbITb CMPOEKTUPOBaHa 1 CMOHTVMPOBAHA KBanMNLMPOBAHHBIM MEPCOHANOM 1 MOAKMIOYEHA K KOHTYPY 3a3eMNeHUs B COOTBETCTBUM C AEHCTBYIOLMMM

HOpMamu;

- COOTBETCTBOBATb MaKCUMambHON 3MEKTPUYECKON YCTAHOBIEHHON MOLLHOCTM KOTITa M COCTOSTh 13 kabeneli Tpebyemoro nonepesHoro ceyervs.

3asemMnsoLWwmit NPOBOAHNK CUMOBLIX kabenen 1 CoeanHUTENbHBIX kabenewn ropenku JOomkeH ObiTb Ha HECKOMbKO MM AIMHHEE, YeM OCTarbHbIe MPOBOAHMKM

TOrO Xe kabens. [Ins coeauHeHW A Mexay ropenkon, MynbToM YNpaBReHnst U CeTblo MUTaHus ucnonb3ynte kabenn HO7 RN-F ans oTkpbITon npoknagxm.

[Mpyn ncnomnb3oBaHMM Jpyrx TUMOB MPOKNAZKM I HanW4nKM CreumanbHbIX aTMOCHEPHBIX YCoBMiA 0BpaLLaiiTech k AEACTBYIOWMM CTaHaapTaM. PopmoBka

W OuameTp MpOBOLHMKOB AOMKHbI ObiTb paccymTaHbl B COOTBETCTBUM C 3MEKTPUYECKON MOLLHOCTbIO ropenku. [ing obecneyeHns poctyna k nmpubopam

HeobXxomMMo NOBEPHYTL NepeaHto naHensb (A). [ins obecneveHns LOCTYNa K KNEMMHON KOMOLKe U PerynpoBKM LSINHbI KanUnspHbIX TPyOOK OT TEPMOCTATOB

11 TEPMOMETPA CHUMIUTE BEPXHIOI0 NaHenb (B), npeaBapuTensHo OTKpYTHB ¢ 2 CTOPOH BUHTHI (C). PerynnpoBodHble TepmocTatel (12-13, puc. 12) moryT 6biTh

HacTpOeHbI NOMNb30BaTENEM C MOMOLLBIO NepenHen pykosTkM. MpenoxpaHuTenbHbIA TEpMOCTaT MMEET (PUKCMPOBaHHbIE HACTPOIKM, U B HEM MPeAyCMOTPEHa

BO3MOXHOCTb Py4HOro nepesanycka. Obs3atenbHble TpeboBaHus:

- 1CMONb30BaHWe [BYXMOMIOCHOTO BbIKMIOYATENs C TEPMOMArHUTHBIM NPEeAOXPaHUTENeEM, IMaBHOTO BbIKN4aTens, cooteeTcTaytowero craHgapty CEI-EN
(MMHUMAnbHbIA OTKPBITBIA KOHTAKT 3 MM);

- MapkupoBka nonspHocTy L1 (dasa) — N (Heirtparns);

- 1ACNONb30BaHNE OCHALLEHHBIX HAKOHEYHMKaMV kabeneii ¢ nonepeyHbiM ceyeHnem He Meree 1,5 Mm?;

- CNefoBaHue NpUHLMNManbHbIM CXeMam B JaHHOM PyKOBOACTBE Npy Ntoboit paboTe ¢ SneKTpUYEcKor CUCTEMON;

- npucoeanHeHne 060pyaoBaHNs K SPPEKTUBHON CUCTEME 3a3EMITEHNS;

- TPpy6bl rMPaBNNYECKON CUCTEMBI HEMb3S UCTONB30BATb 19 3a3eMMNEHIs YCTaHOBKM.

/3roToBUTENb HE HECET HWKAKOW OTBETCTBEHHOCTW 3a YlUepOd, MPUYMHEHHBIA B PE3ynbTaTe HEMpaBWIbHOTO 3a3eMeHns arperata w HecobmniopeHns

NPVBELEHHBIX ANEKTPUYECKNX CXEM.
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ﬂ ; 5 5 o o
CALORECLIMA

6.1.1 ®ponTanbHbIN BUA NynbTa (puc. 1)

0603HaueHus
1 Boblkntoyatens Hacoca 8  Wnaoukatop 1-i CTyneHu ropenku
2 Bblkntovatenb ropenku 9 WHaukaTop 2-i CTyneHu ropenku
3 Boblkntovatens kotna 10 WnaukaTop GriokMpOBKM rOpenku
4 KHonka anarHocTuki 11 WHgoukatop cpabaTbiBaHus NpefoxpaHUTENbHOMO MpeccocTata
5  KHorka nepesanycka npegoxpaHuTenbHOro npeccoctara 12 PerynupoBka TepmocTata 2-i cTynenm TR1
6  Temnepatypa KOTNOBOW BOI 13 PerynupoBka Tepmocrara 1-i ctynenu TR1
7 VHpukatop paboTsl koTna 14 MecTo gns ycTaHOBKM TepMoperynsatopa

6.1.2 Cxema KNeMMHOM KONOAKM 3NEKTPUYECKUX NOAKMIOYEHUI

o

24 23 22 21
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| |
|
|

EEssEmEEEEEEEEEES @ :l

....-.Oj;}
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(*) Tonbko nyneTsl BT
(**) Tonbko myneThl BT 3 cTyneHn

L 13 | OucraHumoHHoe BKioueHue KoTna
N | Muranve nareny ynpaenenus 14| (ecnv Her, coeaukuT, MocTOM)
=+ | 15 [ncTaHumMoHHas 3alwuyTa Kotna
3 16 (ecnu Her, coeaMHUTL MOCTOM)
4 MuTaHe ropenku 77
5] 1 TepmocTaT Temneparypbl BO3yxa B NOMeLLEHIUM
TepmocTar 1-# cTynexu —
6 | P y 19
7 . 20 VIHamMKaTOp aHTUKOHAEHCATHOrO Hacoca
TepmocTar 1-i cTyneHn
8 21
9 CwurHan 6rok1poBkm 22 T 3
. epmocTat 3-it CTynexm
10 CurHan paboTbl 2-1 CTyneHu 23 P y
1"
1 lMuTanme Hacoca
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6.1.3 OnekTpuyeckas cxema NogKNIOYEHUs ropenku U ogHoda3HoOro Hacoca
dnekTpuyeckas cxema

1-(S1) Paspeluenme Ha auCTaHLMOHHOE
BKIIOYEHNE
N < | ,
A - ! 2-(TS1) [penoxpaHnTenbHbIii TEpMOCTaT KoTrna
3 e ! .
H 2'2 - ! 3-(82) BHeLuHss npoTBOaBapuitHas 3awmta
3 - - I
? ‘ ’ 5 ! 4 -(TR1) Tepmocrar perynupoBki 1-ro nnamexu
[3r] nx |
2 /(“__,_OT ! 5-(SA2) Bolkniouarers ropenku
¥ 2z - I
T o] - : 6-(N1) Llnchposoit TepmomeTp
- (33 |
I B : 7-(B1) TepMOoMeTp CONPOTHBIEHNS BOAI
|
i 8- (SB1) KHonka guarHocTuki TepmocTata
|
J— | - -
N : 9-(TR2) TepmocTar perynupoBki 2-ro nnamexu
= e ! 10-(TR2) TepmocTat perynmpoBku 3:ro nnaMeHm
— T ! TONBKO ANA NYNbTA 3-U CTYNEHN
o N |
— E@ i 11-(XT1) YnpaBneHue aHTUKOHAEHCATHbIM HACOCOM
_g_______j_‘ _________________ 4 TONbKO [N1A MYNbTA
e | . ! | H3KOTEMMEPATYPHOIO TEPMOCTATA
— 00—~ —0 T !
- ! i 12-(S3) TepmocTat Temnepatypbl Bo3ayxa B
| | NoMeLLEHIN
N . < S I
o ; i 13-(TR3)  Tepmocrar
~ N~
< _Tls i _ i 14 - (SA3)  BelknioyaTenb LMPKYNALMOHHOTO Hacoca
R . y
g H ! 15- (P1) LInpKynsiumoHHbIit Hacoc
_ o | 16 - (SA1)  Beikntouarens kotna
—_— |
— .% R | 17 MOAKNOYEHMA FOPENKM
- n |
“— ~ } 17-(17/a) BriokvpoBka ropenkv
exr |¥ A S |
= _ i 17-(17/b)  Bropoe nnams
|
© I 17-(17/c) ~ AsTopu3aums Ans 1-ro nnamern
+ |
'é”.]: * i 17-(17/d)  AsTopu3auusi ansi 2-ro nnameHu
! 17-(17/e)  Tutanme ropenku
|
9 g W ! 17 - (171f) AgTopusauus Ans 3-ro nnamenu
I
[ _8 E :
< o |
T y =0 ) } ~ I
- 15 4 O ; |
(3] E Ne) :
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8 [mn] |
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0603Ha4eHMsA YCTPONCTB 1 CUMBONbI HA ANEKTPUYECKON CXEME

[ | B1 | SA2
1] QG | Temnepatypa BoAbl Ha Bbinycke ﬁ)j QG | Bbikntoyaternb roperku
2 2
N1 | |sa3
(BB e | QG | CoctosiHue kotna / Temneparypa BoAbl ﬁ)) QG | BbikntoyaTenb LMPKYNSALMOHHOMO Hacoca
2 2
P1 | | sB1
@’ QG | UmMpKynaumoHHbIn Hacoc E\ QG | KHonka guarHocTukm
2 2
|| st TR1
—\ QG | PaspelueHve Ha AMCTAHLMOHHOE BKITIOYEHME o | QG | TepmocTaT 1-11 CTyneHu ropenku
2 2
: || s2 TR2
-\ QG | BHelwHsas npoTvBOaBapuiiHas sawumra o | QG | TepmocTat 2-14/3-1 CTyneHu ropesnku
2 2
|| s3 TS1
—\ QG | TepmocTat Temneparypbl BO3ayxa B NOMELLEHNN — QG | MNpenoxpaHuTerbHbIA TepMocTaT KoTra
2 | 2
. SA1
/'-E QG | BblkntoyaTens kotna
2

6.2 Mynet ynpaBnexus EBM (Efficient Boiler Management) (puc. 12)
16015150 — nynet ynpasnenns EBM (Efficient Boiler Management)

6.2.1 Nynet (puc. 12)
[MaHenb ynpaBnenns EBM, He nocTaBnsemas B CTaHgapTHO KOMMNEKTALMN C KOTIOM, NO3BONSIET, B YaCTHOCTM, BBINOMHATL CrieaytoLme yHKLUN:
- BbIOOp A3bIKa;
- BbIDOp pexu1ma paboThbl: 0TONNEHUe, SKOHOMUYHAs paboTa 1 MPOrpaMMUPOBaHNE BPEMEHM, a TAKKE «OTMYCKY;
- ynpaBreHye HacoOCOM KOTNa;
- yNpaBreHne aHTUKOHAEHCATHBIM HAaCOCOM;
- ynpaBreHue OAHOCTYNEHYATON FOpenkom;
- yNpaBreHne ABYXCTYNEHYATON FOPENKOiL;
- ynpaBneHne MOAYNMpYHOLLElt ropenKkoi;
- Yyer yacoB paboTbl CTyNeHe ropenku;
- NPOCMOTP NapameTpoB KOTNa;
- NPOCMOTP aBapuitHbIX COOBLLEHNN;
- (DyHKLMS NOTOA03aBUCUMOCTM (MPW HANMWYMK JaTyiKa HapyX)HOWM Temneparypel).

[MaHenb MOXeET ynpaBnaTb YCTaHOBKON CREeayHOLLEi MakcuMarnbHOM KOHGMrypaLum:

- 0fHa BbICOKOTEMMNEpATYpHas 30Ha, yNpaBneHne HacocoM;

- 0fHa Wnv B HM3KOTEMNEPATYPHBIX 30HbI CO CMECUTENbHBIM KNanaHoM v HacocoM;

- Goinep ACS, pabota Hacoca perynupyeTcs B 3aBUCMMOCTM OT TemnepaTypbl B Goinepe.

[pyrne npumeHeHms.

MoxeT ncnonb3oBaThbes B Kackagax 13 He bonee 16 KOTNOB, OpraHW30BaHHBIX MO CUCTEME C KOH(UrypaLmeid «rmaBHbIi — NOAYMHEHHbIRY.  Bo3moxHa

WHTErpaLns ¢ CONHEYHOI YCTaHOBKO.
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6.2.2 3nekTpuyeckne cxembl
AnekTpuyeckas cxema

" - 1-(2TS1) MpenoxpaHuTenbHbIil TepmMocTar
m“ m“ w“ kotna
} 2-(2XT1) BHeLuHss npoTuBOaBapuitHas almta
| CvrHan cpabarbliBaHis
w| &= L-4 npeaoXpaHUTEnLHOro TepMocTara
| (230 B nep. Toka)
- 5, P R I
TR o e | 3-(2BU1) MOAKMOYEHUA FOPENKMA
} 3-(2BUT)-A Briokuposka ropenku
\
} 3-(2BU1)-B AsTopu3auns ans 1-ro nnameHn
} 3-(2BU1)-C Mutanue ropenku MAKC. 3 A
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CALORECLIMA

Cxema noakni4eHWin UeHTpanbHoro 6noka ynpaeneHus (Yactb 1
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AHTUKOHAEHCATHbI HAcoc
Makc. 2 A

Bo3moxHO Ucronb3oBaHue 4
aBTOpU3aLMK.

LIpkynsimMoHHbIA Hacoc

Make. 2 A

BoamozHo ucnonb3oBanme ans
aBTopU3aLmK.

[atunk Temnepartypbl B BO3BPaTHOM
Tpy6onpoBsoze

ONUNOHANIBHO

Vcnonbayite garunk NTC 10K.

[laTumk HapyxHol Temneparypel
ONUNOHANBHO
Vicnonbayite gatunk NTC 10K.
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CxeMma nonkntoYeHni LEHTPanbLHOro Grioka ynpasnexus (YacTb 2)

Na
PE

NOL

[

21

€5

s

s

3N1

SIEMENS RVS63.283/109

LN1

L
O
O

X30

x50

L

3| AVS 37294 Q

B2
LB1

QAZ36,

2- (4B1)

3- (4N1)

SAFETY-LOOP

YCTaHoBIUTE MOCTOBOE COBAMHEHME,
€CNM HET [PYroro paspeLLeHus ot
cucTeMbl 6e30MacHOCTH yCTaHOBKM

[laTumk TemnepaTypbl KOTNOBOM BOAI
Wcnonb3ayitte patumk NTC 10K.

MyneT ynpaenexms
AVS 37.294
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Cxema knemMm nynesra

QG-M
[naBHas konoaka
L L | &) :] 6] q & L Wcrodrutk nuTaring 230 B nep. Toka, 50-60 My, onHotasHsii ((hasa)
N7 NS F| O q &) N WcTounuk nutarus 230 B nep. Toka, 50-60 M, onHodasHbIi (HeitTpanb)
L- PE | & ';| o q N PE Wcrourmk utanis 230 B nep. Toka, 50-60 I, opHo(asHbIi (3a3eMuTb)
s - 6ot
" 1— BM - 2BU1 - Veroswuk nvmarus ropenkun 230 B nep. Toka, 50-60 T, onHohasHit (3a3emneniee) A
4'1 RN 2‘2 B - 2BU1 - Mroswink mumasinst ropeniun 230 B rep. Toka, 50-60 Ty, onrochaski (hasa) noTpeGRemsi
4; BEINEIEEERN 4'3 B - 2BU - Mcrouuk nmas ropenkn 230 B nep. Toka, 50-80 T, onHocbaakit (vefirpans) ToK - 3 amnepa
T- 58100 4'4 BM - 2BU1 - CurHan 1-ro nnamenvt ropeniu |
2'—3- 6 | 1 0L = BM - 2BU1 - Curkian 1-1o nnameut ropenkit I
2'1 TI0p0 0 ;’1 BM - 2BU1 - CurHan GiokupoBKY roperkit
T' INEEEES Né BM - 2XT1 - Curan nperoxpaHuTenHoro TepmocTara (230 B nep. Toka)
—1 9 F' © q © BM - 2XT1 - CurHan npegoxparuTenbHoro Tepmoctara (230 B nep. Toka)
Cxema KnemMm LIeHTpanbHOro 6noka ynpaenexus
QG
Knemma RVS63.283
e sk2 |© (Q|———— BM - CvrHan 6e30nacHocTy cicTembl ECTIM He HYXHO, YCTaHOBHTE
J: %1 |© Q|———— BM - CurHan 6e30nacHOCTV CUCTEMBI MOCTOBOE COEMHEHE
TORNILLO DE TERRA 2 I BM - 3P1 - Bonsoit Hacoc kotna (230 B nep. TOKa'q)a:!a)
BM - 3P1 - Bogsoit Hacoc kotna (230 B nep. Toka - 3a3emnetie) MAKC. 2A
N | BM - 3P1 - BomsHoii Hacoc kotna (230 B nep. Toka - Heiipans)
3 o Q) BM - 3P2 - AkTUKOHTeHCaTHIt Hacoc (230 B nep. Toka - thasa)
BM - 3P2 - AuTukoHpeHcaTHBI Hacoc (230 B nep. ToKa - 3a3emnetue) MAKC. 2 A
" | BM - 3P2 - ArmvvonaercaTHbIi Hacoc (230 B mep. Toxa - HeifTpar)
82 |© Q|———— BM-4B1 - [Jatuu Temnepartypsl kotna
M |© Q[F———— BM-4B1 - [latyK TemMnepaTypsl KoTna
89 |© §)|———— BM-3B3 - [latuuk HapyxHoii TeMnepaTypbl
M | §Q)|———— BM-3B3- [latun HapyxHoil TemnepaTypbl OMLMOHATILHO
BX1 |© (O|——— BM-3B1 - [latuu Temneparypbl B obpatHom Tpybonposoge
M | Q|———— BM-3B1 - [atuuk Temnepatypsl B 06patHom Tpybonpooae
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0603HaYeHMs YCTPONCTB 1 CUMBONbI HA ANEKTPUYECKON CXEME

2BU1 3B1
BM  |lopenka kotna BM | [atuuk Temnepatypel B 06paTHOM Tpybonposoae
2 3
2HL1 383 )
QG | MHaukatop nutaHus naen (230 B nep. Toka) BéV' Rarwik HapyxHoi Temneparypbl
2
3N1

2HL2 PR
QG AsapuitHblit uHamMkaTop cpabaTbiBaHus

MpeaoXpaH1TeNbHOMo TepMocTaTa

QG | MABHbIN 6riok ynpasnens (RSV 63 283/109)

25B1 3P
QG | MnaBHbIi BbIKNKOYaTENb KOTNA B:'aVl Hacoc
2
25B2 3p2 ]
QG | Buiiodatens ropeniv BM | AHTMKOHAEHCATHBIN Hacoc
) 3
2T [ | 4B1
= QG | MpenoxpaHuTenbHbIi TEPMOCTaT KoTNa Li,_T BIA flamiuk TemnepaTypL! KOTOBOK BOAL
| 2
\ L | 2XT1 g | AN Monb3oBaTenbCckui nHTepdeic Siemens
_— BM CurHan cpabaTbiBaHns NpeaoXpaHUTENbHOMO @L QG P
Extema o |Tepmocrara (230 B nep. Toka) pnn 4 AVS37.294

6.3 [MpumeyaHus no NogKNIOYEHUAM

Kabenb nutanus nynsta Tna FG7 RN-F 3G1,5 yxxe noakntoyeH k kneMMHol konogke. B cnyyae 3ameHbl yoeauTech B TOM, YTO BbIGpaH nogxoasiuui kaben,
COOTBETCTBYHOLLMA JECTBYOWMM HopMam. Mofaya HanpsikeHUs Ha TOPEnKy OCYLLECTBASIETCS HEMOCPEACTBEHHO C COEAMHUTENBHONM KOPOBKM, ecnn ceTb
SBNSIETCS OIHOChA3HOI 1 C MaKcUManbHbIM TokoM 3 A. [ogaya HanpsikeHNst Ha HAacoC OCYLLECTBSIETCS HENOCPEACTBEHHO C COBANHUTENBHON KOPOBKM, eCTn
CETb AABMSETCS 0AHOMA3HOM 1 ¢ MakcuManbHbIM Tokom 3 A. Ecnu notpebnsiemblit TOK ropenku Unm Hacoca Bbille NpeayCMOTPEHHOTO UMK CETb SBRSIETCS
Tpexcha3HOM, K BbIXOAAM COEMHUTENBHOM KOPOOKW AOMKHBI NOAKNHOYATLCS CUMOBLIE PEne.

[lvcTaHLMOHHII 3anyck NO3BONSIET YNPaBNATL KOTIOM C yAaneHHOro AUCNeTYepCKoro NynbTa. ECiv oH He 1cronb3yeTcst, To HeoBXoaMMO YCTaHOBUTb MOCTOBOE
COefHeHe. BHelUHss NpoTMBOaBapHIiiHas 3alluTa KoTrna npeacTaBnsieT cobol A0MONHUTENbHBIA Cnocob 0cTaHoBKM koTna. Ecnu oHa He ucnonbayetcs, T0
HeobX0AMMO YCTaHOBUTL MOCTOBOE COEAMHEHME. KOHTAKT KOMHATHOMO TepMOCTaTa ynpaBnsieT TOMbKO LMPKYMSLMOHHLIM HAacoCoM. ECnv oH He 1cnonb3yetcs,
TO HEOOXOMMMO YCTaHOBUTL MOCTOBOE COEAMHEHME.

7. BBOM B 3KCMNTYATALIUIO
7.1 TMpenBaputenbHbIe NPOBEPKU
[Mocne BbINONHEHNS TMAPABNMYECKIX, 3NEKTPUYECKIX 1 TONNMBHBIX NOAKIOYEHMIA K YCTAHOBKE Nepes NepBbIM 3anyCKoM NpOBEPLTE, YTO:
- paclumpuTenbHbIA 6ak 1 NpesoXpaHUTENbHbINA KNanaH NpaBubHO NOAKMKYEHb! U HE MOTYT ObITb NEPEKPbLITHI;
- JaTyvKu PErynMpoBOYHbIX 1 NPEAOXPaHUTENbHBIX TEPMOCTATOB M TEPMOMETPA HAZAEXHO 3athMKCMPOBAHbI BHYTPU COOTBETCTBYHOLLMX MMb3;
- BO BCEX AbIMOrapHbIx Tpybax yCcTaHoBNEHbI Typbynm3aTopsl;
- cuUcTeMa 3anornHeHa BOAOV U BO3MYX NOMHOCTbIO CTPABEH;
- HacoC UNN HacoCkl paboTaroT NpaBUILHO;
- TMApPaBNMYECKIe W 3NEKTPUYECKIE COENHEHMS, YCTPONCTBA 6E€30MacHOCTY W AbIMOXOAbI NOAKIOYEHbI B COOTBETCTBUM C AEUCTBYHOLMMI HALMOHAMBHBIMY
11 MECTHBIMI HOpMaMU;

- TOpernka yCTaHOBNEHa B COOTBETCTBIN C UHCTPYKLMSIMA, U3MNOXKEHHBIMYU B TEXHUYECKOM PYKOBOACTBE U3rOTOBUTENS;
- HanpsbKeHUe 1 4acToTa ANEeKTPUYECKON CETU HAXOASATCS B COOTBETCTBUM C TEXHNYECKMMI XapaKTEPUCTUKaMM FOPENKM 1 3NeKTpo0bopyaoBaHNs KOTNa;
- cuUCTEMa B COCTOSIHUN NMPUHSATL TENNO, KOTOpoe ByneT NPOM3BEAEHO TENNOreHePaTopoM;
- PeuMpKyNSLMOHHBIA HACOC YCTAHOBMEH Tak, Kak onucaHo B pasd. 5.5.5.
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8.

8.1

8.2

8.3

8.4

MepBbIn 3anyck

lMocne ycnewwHoro BbINOMHEHNS BCEX MPOBEPOK, OMUCAHHBIX B MPEAbIAYLLEM pa3aene, MOXHO BbINOMHWTL MEPBbIA 3amyck ropenki. 31a npoueaypa AoMmKHa
BBINONHSATLCS CNELNAnMCTOM, akkpeAMTOBaHHBIM M3rOTOBUTENEM rOpPenki. JTOT CMeLnanincT HECET NINYHYI0 OTBETCTBEHHOCTb 33 KanuOpOBKY W Hanagky
ropenku B npefenax 3asBneHHoro 1 yTBEPXAEHHOTO AnanasoHa MOLLHOCTY. TMocne OTKPbITUS 3anupatoLLyX TOMMMBHBIX 3aABUKEK 1 MPOBEPKM OTCYTCTBUS
yTeyek B NIMHWM MOfaYM TONMMBa, nepeBeauTe Bee Bolkmioyateny B nonoxenne BKI. Tenepb ropenka rotoea k nepeomy 3amycky W HAacTpoWke, KOTOpble
BOMKHBI NPOV3BOANTLCS YNONMHOMOYEHHBIM CMeLManvCToM.

[pu nepsom 3anycke ybeanTecs, 4To nepeaHas ABepLa, (riaHeL ropenky 1 NoaKIYeHs K AbIMOBOV TpyOe SBMSIOTCS ra3onnoTHLIMM, @ Ha BXOAE B [1bIMOXOL,
npuCyTCTBYET HebOMbLLOE OTpULATENbHOE AaBNeHue (Tsra). [pon3BOANTENBHOCTD TONMMBONOLAYM OMKHA COOTBETCTBOBATH TEXHUYECKVM XapaKTepucTukam
KOTNa 1 H1 B KOEM Cy4ae He JOMKHa NPeBbIllaTb MakCUManbHOTO 3Ha4eHUs 3asBIEHHON PaCcHETHOM MOLLHOCTY. TemnepaTypa yXOAALMX ra3oB HUKOIAA He
JomxHa bbITb Hike 160 °C.

OcrtaHoBka koTna

- YcTaHoBUTE MUHMMarbHOE 3HaYeHne paboyel Temneparypbl.

- OBecroubTe ropenky 1 nepekponTe nogadyy Tonnmsa.

- OcraBbTe Hacockl B paboTte A0 Tex nop, NoKa UX He OTKMIYUT TEpMOCTaT.

- O6ecToybTe AMEeKTPOLLMT.

OBCJTYXUBAHUE

O6wwe ykazaHus

lMepuogmueckoe obenyxuBanne Heobxogumo Ans obecrneverns 6e30nacHOCTH, AMEKTUBHOCTY 1 ANIMTENBHOTO CPOKa KCnyaTaLim 060opyaoBaHuS.

Bce onepaumn AomkHbI BbINONHATLCS KBANMGULMPOBAHHLIM NepcoHanoM. Bee onepauun no umncTke 1 0BCRYXMBAHUIO KOTNA LOMKHBI NPOU3BOAMTLCS NpH
3aKpbITON NOAAYe TONMMBA W OTKIIOYEHHOM 3MEKTPOCHAOXEHMN.
[ins npaBunbHON paboTbl 1 MakcUManbHON AEKTUBHOCTY KOTNA KaMepy CropaHus, AbIMorapHble Tpybbl U [AbIMOBON KOMNEKTOP HEOOXOAMMO perynspHoO
YUCTUTB.

Tekywiee obenyxuBaHue

[MeproamyHOCTL YMCTKM HE MOXET ObiTb OfpeseneHa 3apaHee, Tak Kak OHa 3aBMCUT OT TWMa WUCMOMb3YEMOrO TOMMMBA, MHTEHCMBHOCTM WCMOMNb30BaHMS,
XapaKTepUCTUK CUCTEMbI U T. A.

B ntobom cnyyae MuHUManbHas NepyoanNyHOCTb [1st pasHbIX TUMOB TOMMMBA COCTABNSET:

- Ta3: OVH pa3 B rof;

- [M3enbHOe TONMKBO: [1Ba pasa B rof.

B ntobom cnyyae creayet B nepayto o4epeab NpUAEPKNBaTLCS AEACTBYIOLMX MECTHBIX HOPM W CTaHAAPTOB.

Bo Bpems TekyLero obcnyxmBaHus, nocne yaanexus TypbynuaaTopos, NPoYMCTUTE LeTkamMu TPpyOHBI My4ok 1 Tomky. OTKpOMTE UHCMEKUMOHHBIE MIOYKN U
yIoanuTe Harap 1 OTIIOKEHMS, CKOMMBLLMECS B AbIMOBOM KonekTope. [inst 6onee MHTEHCUBHO O4MCTKM YoanuTe 3aaHuii J6IMOBOM KOMNEKTOP W, MPW Hanu4ui
MOBPEXEHMIA, 3aMEHUTE YNNOTHSIIOLLYI MaHXeTy. YbeauTech, YTo cucTeMa 0TBOAA KOHAEHcaTa He 3abrokupoBaHa. YOeauTech B TOM, YTO yCTPOACTBa
13MepeHIst 1 ynpaeneHnst paboTaeT npaBumbHo.

3amepbTe pacxof NOLNUTOYHON BOAEI, W, MOCTe NPOBEAEHUS aHan13a Bofbl, NPOBEANTE NPOUIAKTUYECKYI0 OUUCTKY OT HaKunm.

[Mpu MOBTOPSIOLLMXCS MOANMTKAX PACTBOPEHHbIE B BOAE COMM KambLMsi U MarHusi Bbi3biBAKOT OTNOKEHWS HAKWMW B KOTNE U MEPErpeB METannM4Yeckux
MOBEPXHOCTEN, 4TO MOXET NPUBECTU K NOBPEXAEHUSAM, KOTOPbIE HENMb3st OTHECTY HYU K HEALOCTATKAM UCTONb30BaHHbIX MPY U3TOTOBMEHU arperaTa MaTepuasnos,
HM K Npon3BoaCTBEHHOMY Gpaky. COOTBETCTBEHHO, Takue Cryyau He ByayT SBNsATLCS rapaHTUitHbIMU. [locne okoHYaHus paboT Mo YMCTKE M 0BCyXMBAHMIO
11 MOBTOPHOTO 3anycka KoT/ia NPOBEpLTe ra3onfoTHOCTL ABEPLIbI M AbIMOBOTO KOMNEKTOpa, W, B Cryyae 06HapyeHWUs! YTEYKM NPOLYKTOB CrOpaHusi, 3aMeHUTE
COOTBETCTBYHOLLME NPOKNALKM.

BbinonHeHHsIe onepawumi AOMmKHbI ObiTb 3aHECEHBI B XKYPHAN 3KCMyaTaLun YCTaHOBKY.

CneunanbHoe o6cnyxuBaHue

CneuvansHoe obcnyxmBaH1e NPOM3BOANTCS B KOHLE OTOMMUTENBHOIO CE30Ha UNK Nepes NPOAOIKUTENBHON OCTAHOBKOW KOTNa.

OcyLiecTBuTe BCe OnepaLiyu, OnucaHHbIe B NpeablayLieM pa3aene, a Takke:

- mpoBepbTe TypbyNN3aTopbl HA NPELMET U3HOCA;

- MpoYnCTUTE rasoxoasl 1 obpaboTaliTe UX pacTBOPOM KayCTUYECKOI COAbI; NOCIE BbIChIXaHWS MPOTPUTE BCE MOBEPXHOCTI MACSHOM TPSMKOM;

- TUrPOCKOMMYECKNE BeLLECTBa (HeralleHas U3BECTb, cunukarens B HeOOMbLUMX EMKOCTSX) CrieayeT MOMECTUTb BHYTPb TOMKM, KOTOPas 3aTeM A0MmKHa ObiTh

repMETMYHO 3aKpbITa, Tak YTobbl NPeaoTBpaTUTL CBOBOAHDIV JOCTYN BO3AYXA;

- He CNMBAWTE CUCTEMY W KOTEN;

- obpaborailTe BUHTbI, raliku, WTndThl 4BEPLbI FPadUTOBOI CMA3KON;

BbinonHeHHbIe onepawui AOMmKHbI ObiTb 3aHECEHbI B XXYPHAN 3KCMyaTaLun YCTaHOBKY.

YucTka kotna (puc. 13)

YucTka KoTrna Npon3BOAKUTCS cneayroLm obpasom:

- BMECTE K KOTITOM NOCTaBNAeTCA CneunanbHaga WeTka Ang YACTKA AbIMOBbIX pr6;

- OTKpoiiTe nepeaHioto agepuy (1) v yaanute Typbynuaatopsl (2);

- MPOYMCTUTE BHYTPEHHWE NOBEPXHOCTY KaMepbl CropaHus U ra3oxofbl, UCnonbayst WeTKy (3) unu Lpyroe NoaxoAsilee Ans 3TOi Lenn npucrocobneHue;

- yepes OTKprTbIVI TNHOYOK 06CJ'Iy)KI/IBaHI/I9I (4) yaanuTe OTNoXeHnd, HakonueLUMeCa B AbIMOBOM KOMMEKTOPE; And nyqlue|7| OYUCTKM yAanuTe KpbILLKY AbIMOBOIO
konnekTopa (5) n 3amMeHMTe YNNOTHAIOLLYI0 NPOKNaAKY nepex NOBTOPHON COOPKON;

- NeproaMYECKy NPOBEPSINATE, YTO CHCTEMA CIMBA KoHAeHcaTa (6) He 3akyrnopeHa.
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8.5

8.6

MpoBepka pabotocnoco6HOCTH KOTNa

[Mepen 3anyckom v npoBepkoit paboTocnocobHOCTH koTna yoeanTech, 4To:

- Typbynu3atopel pacnonaraioTcs BHyTpH TennoobMeHHbIX Tpyb;

- BEHTUNW TMAPaBINYECKOro KOHTYpa M CUCTEMbI NoAa4M TonnnBa OTKPbLITHI;

- TONNMBO UMEETCH B HANU4unu;

- pacluMpuTenbHbI Bak [OCTATOYHO HaMOMHeEH;

- X0InogHoe AaBreHne B rm,qpaanmqecmm cucTeme npesbIlWaeT 1 6ap 1 He A0CTUraeT MakcMmarnbHOro paspeLleHHoro aaeneHua Kotna;

- BO34YyX CTpaBNeH uU3 rmnpaanmqecmﬂ CUCTEMBI;

- QMeKTpuYyeckne nodknio4eHa K CeTn NUTaHna n yCTpOVICTBaM KoTna (roperu(e, HacocCy, NaHenun ynpaenexHns, TepMocTaty n T. Ll.) MONHOCTBbH 3aKOHYEHbI;
- coefnHeHne Mexay asov 1 HelTparbk MPOBEPEHO, @ YCTaHOBKA 3a3eMIIeHa.

[Mocne okoHYaHWst oMMCaHHbIX OnepaLyii Ans 3anycka KoTna HeobX0AMMO BbINONHUTH CrieayoLLe AeACTBUS:

- ecnv cuctema obopynoBaHa TEPMOPErynsTOpoOM Ui XPOHOTEPMOCTATOM, Y6eaUTECh, YTO OH HAXOAUTCS B MOMOKEHNMN «BKIHOYEHOY;

- YCTAHOBWTE KOMHATHbII XPOHOTEPMOCTAT Wi TEPMOPETYNATOP Ha Xenaemoe 3HaYeHne Temneparypel;

- NepeBeauTe rMaBHbIN BLIKIOYATENb CUCTEMbI B MOMOKEHUE «BKITHYEHOY;

- OTperynvpyite TepmMocTaT KOTna, pacronoXeHHbI Ha MaHenn ynpasnexus;

- nepeBeauTe BbIKMoYaTenb KOTNa Ha MaHenu ynpaBneHns B MONOXEHNE «BKITHOYEHOY 1 YOeaMTECh, YTO 3a)Kercs 3eneHblil MHAUKaTop.

Koten nepeiiner B pexum 3amycka n GymeTr ocTaBaTbCsl B HEM 10 JOCTUXKEHWNS YCTaHOBNEHHOW Temnepatypsl. Ecnv Bo Bpems 3anycka unu paboTtbl KoTna

BO3HWKHYT Kakue-nnbo HeucnpasHocTy, arperat yaer « OCTAHOBIIEH», a Ha ropenke v naHenwu ynpaBneHns 3axryTcs kpacHble MHAMKaTopsl. B cnyyae

BnokvpoBKK koTna creayeT Bbixaatb He MeHee 30 CekyHA neper NOBTOPHLIM 3amyckoM. [ins Toro 4Tobbl BOCCTAHOBUTL YCNOBKS 3anycka, HaXMUTE KHOMKY

«BbIKIOYATENB/MANOT» Ha TOPENKe W JOXANTECH NOSBNEHUS NaMeHu. ECniv ropenka He 3axrnach, onepaumst MOXeT ObiTb MOBTOPEHA MakCcuMyM 2-3 pasa,

nocre Yero creayer 0bpatuTbes:

- K MH(hopMaLy, NOCTABNSEMON B MHCTPYKLIMW M3TOTOBUTENEM FOPENKY;

- k pasgeny «QUATHOCTVKA PABOTbI KOT/A;

- K CXEME AMeKTPUYECKUX MOLKMIOYEHMIA, NOCTABASEMON C MyNbTOM yrpaBneHus. [ocne 3anycka kotna, ybeauTecs, 4To OH OCTaHaBNMBAETCS, 3anyCcTUTe ero
CHOBa creayroLmm 0bpa3om:

- QTperynupyiTe HaCTPOIKy TepMocTaTa KoTna;

- NEepEKIYNTE BBIKIKOYATENb KOTNA Ha NAHENM ynpasneHus;

- HaCTpOWTe TePMOCTaT TeMMepaTypbl BO3AyXa B NOMELLEHUM, TailMep Ui TEPMOPETYNSTOp;

- MPOBEpbLTE, YTO POTOPLI HACOCOB CBOBOAHO BPALLAKOTCA B NPaBUIbHOM HaNpaBneHnm;

- mpoBepbTe cpabaTbiBaH1e NOMHOV OCTAHOBKY KOTNA, UCMONb3ys TMaBHbIiA BbIKMKOYaTENb.

Ecnm Bce ycTpoiicTea cpaboTanu npaBurbHO, Nepe3anycTuTe YCTaHOBKY, MPOBEPLTE KayeCTBO Cropanus (Mo aHanmay yXoasLwux rasos), pacxod Tonnmea u

ra3onnoTHOCTb ABEPLbI 1 [IbIMOBOTO KOMNEKTopa.

MnarHocTuka paboTbl ropenku
- ObparuTech K pyKOBOACTBY MO 3KCMyaTaLuy ropenky;
- npu o6CRyXMBaHUN FOPENKY BbINOMHSIATE ONepaLuy COrMacHO AENCTBYHOLLAM HOPMaM.
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8.7 YctpaHeHue HeucnpaBHOCTEN

I'Iepequb OCHOBHbIX HeI/ICI'IpaBHOCTeVI UK Henonaaok, KOTopble MOryT BO3HUKHYTL B NMpoLIeCCe 3KCnyatauun Kotna, ¢ ykasaHuem ux BO3MOXHbIX NMPUYKH U
METOA0B YCTPAHEHNA, NPUBEAEH HIXE.

HEWCMPABHOCTW

TEHEPATOP BbICTPO 3ATPA3HAETCA

NMPUYNHA: Mnoxo oTperyn1poBaHxa ropenka YCTPAHEHWE: | MpoBepbTe HAaCTPOiKy ropenkv (aHanu3 yXOAsLLX ra3os)
[leiMoBas Tpyba 3akynopeHa MpouncTuTe ALIMOBON TPaKT 1 AbIMOBYHO TPYOY
3arpAsHUnock YCTPOACTBO MoAauM BO3Ayxa lpouncTuTe BXORHOE YCTPOICTBO FOPENkM
TOpenky

KOTEN HE HArPEBAET BO[LY 10 YCTAHOBMNEHHOW TEMMEPATYPbI

MPUYMHA: Kopnyc reHepatopa 3arpsiaHeH YCTPAHEHVE: | MpounctuTe AbIMOBOI TpaKT
CooTBeTcTBME reHepatop/ropenka lpoBepbTe COOTBETCTBME TEX. aHHbBIX U HACTPOEK
HenocTaTo4Has MOLLHOCTb ropenkiA IpoBepbTe HACTPOIKY ropenky
Pabouuit TepmocTat lMpoBepbTe NPaBuNbHOCTb (YHKLMOHMPOBAHNS

IpoBepbTe HACTPOIKM TEMNepaTypbl
ABAPUMHASA OCTAHOBKA KOTITA MO TEMMEPATYPE CO CBETOBOW MHOWKALIMEN HA MAHENU YNPABNEHUA

NMPUYMHA: Pabouuit TepmocTat YCTPAHEHVE: | MposepbTe NpaBUAbHOCTb (DYHKLMOHMPOBAHMS
lpoBepkTe HACTPOIIKY TEMNEpaTYp
lpoBepbTe 3neKTpopasBoaKy

lpoBepbTe AaTymky

HeT Bogbl! lpoBepbTe JaBneHue B cucTeme

Bosnyx B cucteme lpoBepbTe NPOAYBOYHbIA KnanaH
KOTEN HATPEBAET BOTY 10 YCTAHOBNEHHOW TEMMEPATYPbI, HO CUCTEMA LIEHTPANLHOTO OTOMNEHWA OCTAETCSA XONORHOM
MPUYNHA: Bosnyx B cucteme YCTPAHEHWE: | Ocywectaute npogyB cucteMbl

Hacoc HevcnpaseH MepesanycTuTe Hacoc

TepmocTaT ~ MMHUManbHOA  Temneparypbl lpoBepbTe HACTPOIKM TEMNepaTypbl

(ecnm ycTaHoBeH)
3ANAX bIMA
NMPUYMHA: YTeuKa AbIMOBLIX ra3oB B MOMELLEHHe YCTPAHEHVE: | MposepbTe u B cyyae HE0BXO[MMOCTY OYUCTUTE KOPNYC reHepaTopa

lpoBepbTe 1 B Cy4ae HEOBXOAUMOCTY O4UCTUTE bIMOBYIO TPy
IpoBepbTE ra3onnoTHOCTb reHepaTopa, rasoxofos 1 AbIMOBOW TpyObI

YACTOE CPABATLIBAHWE NPEAOXPAHWUTENBLHOIO KITAMAHA

MPUYMHA: [laBneHve B KOHTYpe cucTeMbI YCTPAHEHVE: | MposepbTe AaBneH1e NOAMUTKA CUCTEMBI
IpoBEpLTE COCTOSIHUE KOHTYPa CUCTEMbI
lMpoBepbTe kanubpoBky
IpoBepbTe HACTPOWKM TEMNEpaTypbl

PaclumpuTenbHbIi Bak cucTembl IMpoBepbTe pacLuMpuTeNbHbIil Gak

d. 35410220 - Rev. 00 - 03/2018
on e 10




LY sboeghini MEGAPREKX N 720N - 1060N

——
AE
\

Fig. 1

L1 R

Fig. 2

102 cod. 35410220 - Rev. 00 - 03/2018




MEGAPREX N 720N = 1060N © Losotini

DOCUMENTAZIONE ALL'INTERNO DEL FOCOLARE DOCUMENTATION A L'INTERIEUR DU FOYER
DOCUMENTACION EN EL INTERIOR DEL HOGAR JNOKYMEHTbI, PASMELWEHHbLIE B TOTNKE
DOCUMENTATION INSIDE THE FURNACE

A = Targhetta con le caratteristiche
A = Placa de caracteristicas

A = Rating label

A = plaque des caractéristiques

A = Wnnbamk

Fig. 3

/L‘I&Z‘.’&E‘I&E‘.’#Z‘I’IT;?

cod. 35410220 - Rev. 00 - 03/2018 1 03




MEGAPREX N 720N - 1060N

Fig. 5

Fig. 6
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Fig. 11

Interruttore alimentazione pannello 2SB1

Selezione di ACS

Conferma dell'inserimento dei dati

Interruptor alimentacion panel 2SB1 Seleccion de ACS Confimacidn de introduccion de datos

Panel power switch 2SB1 6 |DHW selection 11 |Confirm data entry

Interrupteur d'alimentation du tableau 2SB1 Sélection d'eau chaude sanitaire Confirmation de I'introduction de données

Bblkntoyarenb nuTaxus naHen 2SB1 BbiGop orpaxnyenuit (ACS) ToTBEpXaEHME BBEEHHbIX AaHHBIX

Lampada alimentazione pannello 2HL1 (VERDE) Selezione del regime di funzionamento Correzione del setpoint del comfort ambiente — Navigazione e
Lampara alimentacion panel 2HL1 (VERDE) Seleccién del régimen de funcionamiento inserimento dei parametri

Panel power lamp 2HL1 (GREEN) T [Select mode of operation Correccion del setpoint de Confort ambiente — Navegacion e
Voyant d'alimentation du tableau 2HL1 (VERT) Sélection du mode de fonctionnement introduccion de parametos

Vnavkatop nuTanns nanenu 2HL1 (3ENEHBIN) Beibop pexuma pabotsl 12 | Correct room comfort set point - Navigation and settings
Interruttore accensione bruciatore 2SB2 Informazioni Correction du point de consigne de confort ambiant - navigation
Interruptor encendido quemador 2SB2 Informacion et introduction de parametres

Burner ON switch 2SB2 8 |Information /13MeHeHme 3afiaHHoro 3HaueHws KOMOPTHOM TeMnepaTypsl B
Interrupteur d'allumage du brileur 25B2 Information NOMELLEHNY - HaBurauvist 1 BBOS NapameTpos

Bblkntoyarens ropenku 2SB2 /HchopmaLms Annullamento dell'inserimento dei parametri

Lampada allarme temperatura massima di sicurezza 2HL2 Funzione di pulizia di prova STB Cancelacion de la introduccion de parametro

(ROSSO) Funcion desholinamiento Test STB 13 |Cancel setting

Lampara alarma temperatura maxima seguridad 2HL2 (ROJO) || 9 |Test soot removal feature STB Annulation de I'introduction de parameétre

Maximum safety temperature alarm lamp 2HL2 (RED) Fonction de ramonage Test STB OTMeHa BBeAEHHONO NapameTpa

Voyant d'alarme de température maximale de sécurité 2HL2 TpoBepka npenoxpaHuTensHoro Tepmoctara (Test STB) Connettore di servizio (BSB)

(ROUGE) Controllo manuale Conector de servicio (BSB)

ABapWitHbIA  MHAVKATOP  [OCTUXEHWS  MaKCUMamnbHOM Control manual 14 | Service connector (BSB)

fiesonacHoit Temnepatypbl 2HL2 (KPACHBIN) 10 [Manual control Connecteur de service (BSB)

Termostato di sicurezza 2TSI - Pulsante di reimpostazione
Termostato seguridad 2TS| - Pulsador de rearme

Commande manuelle
PyyHO# pexium

Pabouuit koHHexTop (BSB)

Safety thermostat 2TSI - Reset button
Thermostat de sécurité 2TSI - bouton de réarmement
TpeoxpaHmuTensHbii Tepmoctar 2TSI - KHonka nepesanycka
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Fabbricato in Italia - Fabricado en Italia - Made in ltaly
Fabriqué en ltalie - CgenaHo B Utanum



